
n Le schede facilitate (scritta PIÙ FACILE sul retro della scheda)
Vertono sugli apprendimenti di base e propongono un’esercitazione graduale che con-
sente di acquisire i concetti e le abilità fondamentali: in particolare si prestano per un 
utilizzo con gli alunni in difficoltà. L’insegnante può facilmente selezionare le sche-
de per costruire percorsi individualizzati in base alle diverse esigenze. 

n Le schede per il consolidamento (scritta CONSOLIDARE sul retro della scheda)
Accompagnano il percorso di apprendimento dei singoli argomenti della disciplina. 
Offrono esercitazioni organizzate relativamente ai diversi contenuti che l’insegnante 
può facilmente selezionare durante il percorso. 

n Le schede per lo sviluppo (scritta PER LO SVILUPPO sul retro della scheda)
Presentano esercitazioni pensate per accrescere e approfondire conoscenze e abi-
lità. Risultano particolarmente utili per gestire il lavoro in classe, in quanto consentono 
ai bambini che svolgono in fretta il lavoro e hanno acquisito con sicurezza gli ap-
prendimenti di impegnarsi in attività più complesse, con positive ricadute non solo 
sul versante degli apprendimenti stessi, ma più in generale su quello della motivazione 
ad apprendere. 

Italiano • Classe Seconda

Lo Schedario che segue costituisce un efficace strumento per 
supportare l’insegnante nel lavoro quotidiano e tutti i bambini 
nel loro personale percorso di apprendimento.
Risponde all’esigenza di costruire una didattica il più possibile 
individualizzata per garantire a ciascun alunno il successo for-
mativo, nel rispetto dei diversi tempi e stili di apprendimento. 

Lo Schedario è costituito da:

n 150 schede con le soluzioni sul retro, particolarmente funzionali non solo perché 
facilitano e velocizzano la correzione del docente, ma soprattutto in quanto con-
sentono ai bambini l’autocorrezione e dunque assumono una significativa valenza 
sul piano dell’autovalutazione e dell’attivazione di processi metacognitivi. 

Le schede risultano anche molto utili per la gestione del lavoro in classe in quanto, 
rendendo autonomi i bambini, consentono all’insegnante di poter concentrare il suo 
impegno nel seguire il lavoro di chi ha più necessità. 

lo Schedario

Il materiale proposto è molto ricco, versatile e flessibile.le Schede

Le Risorse 
Strumenti per la didattica individualizzata in classe

Questo Schedario è presente anche nel  DVD-Rom  per l’insegnante, 
in modo da essere agevolmente stampato e fotocopiato.
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Indice Schede “Piu facile”

	 Ortografia 
•	Scheda 1	 CI • CE • CHI • CHE
• Scheda 2	 GI • GE • GHI • GHE
• Scheda 3	 GLI • LI
• Scheda 4	 GN • NI
• Scheda 5	 SCE • SCI
• Scheda 6	 SCA • SCO • SCU • SCHE • SCHI
• Scheda 7	 F oppure V? T oppure D?
• Scheda 8	 S oppure Z?
• Scheda 9	 B oppure P?
• Scheda 10	 I suoni difficili
• Scheda 11	 CU oppure QU?
• Scheda 12	 CU, QU oppure CQU?
• Scheda 13	 Le parole capricciose
• Scheda 14	 MB • MP
• Scheda 15	 Le doppie
• Scheda 16	 Dividere in sillabe
• Scheda 17	 L’apostrofo (1)
• Scheda 18	 L’apostrofo (2)
• Scheda 19	 L’accento
• Scheda 20	 C’È • C’ERA
• Scheda 21	 HO, HAI, HA, HANNO
• Scheda 22	 Con l’H o senza l’H?
• Scheda 23	 E oppure È?

	 Punteggiatura
•	Scheda 24	 Il punto
• Scheda 25	 La virgola
• Scheda 26	� Il punto esclamativo (!)  

o interrogativo (?)

	 Lessico
•	Scheda 27	 In casa
• Scheda 28	 A scuola
• Scheda 29	 In strada
• Scheda 30	 Gli acquisti di Luisa

	 Morfologia
•	Scheda 31	 Che cosa fa?
• Scheda 32	 Passato, presente, futuro
• Scheda 33	 Tutto ha un nome
• Scheda 34	 Nomi comuni e nomi propri
• Scheda 35	 Nomi singolari e nomi plurali
• Scheda 36	 Nomi maschili e nomi femminili
• Scheda 37	 Gli articoli
• Scheda 38	 Com’è?

	 Sintassi
•	Scheda 39	 Parole in ordine
• Scheda 40	 Parole in accordo
• Scheda 41	 Frasi a pezzetti

	 Ascolto e comprensione
•	Scheda 42	� La prima notte di scuola  

di Bimbo-Gufo (1)
• Scheda 43	� La prima notte di scuola  

di Bimbo-Gufo (2)
• Scheda 44	 Topi, denti e fate (1)
• Scheda 45	 Topi, denti e fate (2)

	 Lettura e comprensione
•	Scheda 46	 In vacanza in montagna
• Scheda 47	 Il temporale
• Scheda 48	 Chiara al parco-natura
• Scheda 49	 In piscina
• Scheda 50	 Il sole e il girasole
• Scheda 51	 Tar e l’albero di cristallo
• Scheda 52	 L’immagine giusta
• Scheda 53	 Il mio letto
• Scheda 54	 Matilde
• Scheda 55	 Zeus
• Scheda 56	 La frutta
• Scheda 57	 I doni dell’estate
• Scheda 58	 Il lettone
• Scheda 59	 I fuochi di San Giovanni
• Scheda 60	 Sai che cosa mangi?
• Scheda 61	 Quando canta il gallo?

	 Scrittura
•	Scheda 62	 La neve
• Scheda 63	 La giornata di Aida
• Scheda 64	 Il rinoceronte e il leprotto (1)
• Scheda 65	 Il rinoceronte e il leprotto (2)
• Scheda 66	 Scrivo io!
• Scheda 67	 Com’è fatto?
• Scheda 68	 Descrivo una persona
• Scheda 69	 Descrivo un animale
• Scheda 70	 Filastrocca con i buchi
• Scheda 71	 Ti invito!
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Schede “Consolidare”  
                         Schede “Per lo sviluppo”

Indice

	 Ortografia 
•	Scheda 72	 I suoni C e G
• Scheda 73	 MB e MP
• Scheda 74	 GLI o LI?
• Scheda 75	 GN o NI?
• Scheda 76	 SC • SCH
• Scheda 77	 SCE • SCIE
• Scheda 78	 CU • QU • CQU
• Scheda 79	 Le doppie
• Scheda 80	 Le sillabe
• Scheda 81	 L’apostrofo
• Scheda 82	 L’accento
• Scheda 83	 Con H o senza H?
• Scheda 84	 E oppure È?
• Scheda 85	 C’È, CI SONO • C’ERA, C’ERANO

	 Punteggiatura
•	Scheda 86	 Fata Mila e i punti
• Scheda 87	 Fata Mila e la virgola

	 Lessico
•	Scheda 88	 Parole in ordine alfabetico
• Scheda 89	 Parole in scatola
• Scheda 90	 Famiglie di parole
• Scheda 91	 Parole alterate
• Scheda 92	 I sinonimi
• Scheda 93	 I contrari

	 Morfologia
•	Scheda 94	 Quante azioni!
• Scheda 95	 Essere e avere
• Scheda 96	 I tempi dei verbi  Per lo sviluppo
• Scheda 97	 Nomi comuni e propri
• Scheda 98	 Nomi maschili e femminili
• Scheda 99	 Nomi singolari e plurali
• Scheda 100	 Gli articoli
• Scheda 101	 Le qualità

	 Sintassi
•	Scheda 102	 L’ordine delle parole
• Scheda 103	 Parole che vanno d’accordo
• Scheda 104	� Tanti pezzi per una frase   

Per lo sviluppo

	 Ascolto e comprensione
•	Scheda 105	 Carlotta impaurita (1)
• Scheda 106	 Carlotta impaurita (2)
• Scheda 107	 Il bruco Mariolino (1)
• Scheda 108	 Il bruco Mariolino (2)

	 Lettura e comprensione
•	Scheda 109	 Che paura!
• Scheda 110	 Visita a una fabbrica (1)

• Scheda 111	 Visita a una fabbrica (2)
• Scheda 112	 Franco e la gattina (1)
• Scheda 113	 Franco e la gattina (2)
• Scheda 114	 Rodrigo e il drago (1)
• Scheda 115	 Rodrigo e il drago (2)
• Scheda 116	 La bambina di burro (1)
• Scheda 117	 La bambina di burro (2)
• Scheda 118	� L’omino della pioggia (1)   

Per lo sviluppo
• Scheda 119	� L’omino della pioggia (2)   

Per lo sviluppo
• Scheda 120	 Il kiwi
• Scheda 121	 Tre persone diverse (1)
• Scheda 122	 Tre persone diverse (2)
• Scheda 123	 Tombolo (1)
• Scheda 124	 Tombolo (2)
• Scheda 125	� Il mostro Meduso   

Per lo sviluppo
• Scheda 126	 La giornata fredda e breve
• Scheda 127	 Conte e scioglilingua
• Scheda 128	 La nanna dell’orco
• Scheda 129	 La ballata dei mesi
• Scheda 130	 Il mercatino dei fiori
• Scheda 131	 Saluti dalla montagna (1)
• Scheda 132	 Saluti dalla montagna (2)
• Scheda 133	 Quante feste!

	 Scrittura
•	Scheda 134	 Racconta una tua esperienza (1)
• Scheda 135	 Racconta una tua esperienza (2)
• Scheda 136	 Ermete e le pecore
• Scheda 137	� Cappuccetto Rosso   

Per lo sviluppo
• Scheda 138	 Immagini per una storia
• Scheda 139	 Tante possibili storie
• Scheda 140	� Un personaggio in cerca di una storia 

Per lo sviluppo
• Scheda 141	 Il mio pupazzo preferito
• Scheda 142	 L’identikit
• Scheda 143	 Un compagno
• Scheda 144	 Misteri e baffi neri
• Scheda 145	� Ho letto sul giornale   

Per lo sviluppo
• Scheda 146	� Chi bussa alla porta? 

Per lo sviluppo
• Scheda 147	 Saluti e baci
• Scheda 148	 Tutti a teatro!
• Scheda 149	� La scuola in festa 

Per lo sviluppo
• Scheda 150	 Per fare una spremuta d’arancia…
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La ricchezza e la flessibilità del materiale 
proposto si presta a molteplici usi nella 
pratica d’aula.

n Nel percorso di apprendimento per tutti i bambini 
L’insegnante propone le schede a tutta la classe per fissare contenuti e abilità 
su argomenti affrontati nella lezione. Ciò può avvenire immediatamente dopo la 
spiegazione, con lo scopo di verificare se e quanto gli alunni abbiano compreso 
oppure a distanza di qualche giorno per accertare l’apprendimento prima di 
proporre nuovi concetti o contenuti.
La scheda potrà essere assegnata come lavoro individuale oppure, anche in 
relazione alla complessità della proposta, come attività in piccolo gruppo: lo 
scambio fra i pari motiverà l’esercizio e favorirà l’apprendimento.
Oltre che in classe, le esercitazioni proposte possono essere assegnate anche 
come lavoro da svolgere a casa. 

n Nella fase di accertamento delle conoscenze e abilità 
Le schede organizzate per livelli sono molto funzionali nella fase in cui serve 
verificare il grado di apprendimento raggiunto dai bambini: infatti esse offrono 
esercitazioni graduali, utili per comprendere fino a che punto gli alunni riesco-
no a lavorare con facilità, se hanno bisogno di rinforzi oppure sono pronti per 
proseguire il percorso. 

n Nel lavoro individualizzato volto sia al recupero sia al potenziamento 
Una volta accertate le necessità individuali, è necessario dare risposte specifiche 
ai bisogni di ciascun bambino, sia di chi deve consolidare e rafforzare abilità e  
conoscenze, sia di chi è pronto per fare quel “passo in più”. 
In base a quanto rilevato e alle scelte didattiche adottate, l’insegnante può deci-
dere di utilizzare le schede per attività in piccoli gruppi di lavoro in base ai livelli 
o prevedere interventi individuali mirati.   

n Nella fase di verifica vera e propria
Molte schede possono costituire delle vere e proprie verifiche. Anche in questo 
caso l’insegnante ha a disposizione materiali che aiutano a individuare livelli di 
apprendimento diversi, importanti per la valutazione. 

Le Risorse 
Strumenti per la didattica 
individualizzata in classe

Guida all’uso
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

1ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche CI, CE, CHI, CHE

Imparo a... riconoscere e usare C e CH   

CI • CE • CHI • CHE 
1 	COMPLETA LE PAROLE CON CI • CE • CHI • CHE.

2 	SCRIVI IL NOME ACCANTO A CIASCUN DISEGNO. 

...........................................................

...........................................................

O ...................... BRU......................

......................STO PUL ......................NO FORBI ......................

CORNI ...................... ......................ODO BAR......................

.................................................................

................................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche CI, CE, CHI, CHE

Imparo a... riconoscere e usare C e CH   

CI • CE • CHI • CHE 

SCHEDA

1

1 	COMPLETA LE PAROLE CON CI • CE • CHI • CHE.

2 	SCRIVI IL NOME ACCANTO A CIASCUN DISEGNO. 

.................................................................

................................................................

...........................................................

...........................................................

O ...................... BRU......................

......................STO PUL ......................NO FORBI ......................

CORNI ...................... ......................ODO BAR......................

CE

CE CHI

CHE

NOCE FOCHE

CILIEGIE CHIAVE

CHE

CHI

CI CI
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche GI, GE, GHI, GHE

Imparo a... riconoscere e usare G e GH      

GI • GE • GHI • GHE 
1 	COMPLETA LE PAROLE CON GI • GE • GHI • GHE.

2 	SCRIVI IL NOME ACCANTO A CIASCUN DISEGNO. 

..................................................................

..................................................................

...................................................................

...................................................................

......................RAFFA ......................RASOLE

AL ...................... SPA......................TT I ......................LATO 

......................N IO DRA...................... FUN......................

SCHEDA

2
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche GI, GE, GHI, GHE

Imparo a... riconoscere e usare G e GH      

GI • GE • GHI • GHE 

SCHEDA

2

1 	COMPLETA LE PAROLE CON GI • GE • GHI • GHE.

2 	SCRIVI IL NOME ACCANTO A CIASCUN DISEGNO. 

..................................................................

..................................................................

...................................................................

...................................................................

......................RAFFA ......................RASOLE

AL ...................... SPA......................TT I ......................LATO 

......................N IO DRA...................... FUN......................

GHE

GE

GHE

GHI

GI

GE

GHI

GI

REGINA GHEPARDO

AGHI ANGELO



SCHEDA
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche GLI, LI

Imparo a... riconoscere e usare GLI e LI  

GLI • LI 
1 	SCRIVI LE PAROLE AL POSTO GIUSTO. SEGUI L’ESEMPIO. 

2 	RIORDINA LE SILLABE E SCRIVI LA PAROLA CHE MANCA. 

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

GLI LI

• SULLA RIVA HO TROVATO UNA ........................................................................

• NELLA TANA C’È UNA ....................................................................... DI LUPI.

GLIA

MI

CHI

GLIA

CON

FA

AGLIO CILIEGIE
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

GLI • LI 

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche GLI, LI

Imparo a... riconoscere e usare GLI e LI  

1 	SCRIVI LE PAROLE AL POSTO GIUSTO. SEGUI L’ESEMPIO. 

2 	RIORDINA LE SILLABE E SCRIVI LA PAROLA CHE MANCA. 

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

GLI LI

• SULLA RIVA HO TROVATO UNA ........................................................................

• NELLA TANA C’È UNA ....................................................................... DI LUPI.

GLIA

MI

CHI

GLIA

CON

FA

VENTAGLIO
CONIGLIO

OLIO
ITALIA

CONCHIGLIA

FAMIGLIA

AGLIO CILIEGIE
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

4ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche GN, NI

Imparo a... riconoscere e usare GN e NI  

GN • NI 
1 	COMPLETA LE PAROLE CON GN O NI.

2 	COMPLETA LE PAROLE. 

LE ............................ CER ................................

BA ................................ GE ............................

CRI ......................ERA LAVA......................A

PI ......................E GERA......................O

CARABI ......................ERE FALE ......................AME
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

GN • NI 

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche GN, NI

Imparo a... riconoscere e usare GN e NI  

SCHEDA

4

1 	COMPLETA LE PAROLE CON GN O NI.

CRI ......................ERA LAVA......................A

PI ......................E GERA......................O

CARABI ......................ERE FALE ......................AME

NI GN

NI GN

GN NI

2 	COMPLETA LE PAROLE. 

LE ............................ CER ................................

BA ................................ GE ............................

GNA

GNINO

NIERA

NIO
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche SCE, SCI

Imparo a... riconoscere e usare SCE e SCI    

SCHEDA

5

SCE • SCI 
1 	COMPLETA CON SCE O SCI, POI COLLEGA CIASCUNA PAROLA  

AL DISEGNO GIUSTO. 

PE ...................... RU ..................... LLO

......................VOLO ......................R IFFO

CU...................... NO

GU......................

2 	RIORDINA LE SILLABE E SCRIVI LA PAROLA CHE MANCA. 

• LA NONNA ABITA IN UNA ........................................................................

SCI CA NA

• LA ....................................................................... HA RUBATO UNA BANANA.

MIA SCIM

• PER SALIRE USIAMO L’.................................................................................................

RE SCEN A SO
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

SCE • SCI 

SCHEDA

5

1 	COMPLETA CON SCE O SCI, POI COLLEGA CIASCUNA PAROLA  
AL DISEGNO GIUSTO. 

2 	RIORDINA LE SILLABE E SCRIVI LA PAROLA CHE MANCA. 

• LA NONNA ABITA IN UNA ........................................................................

SCI CA NA

• LA ....................................................................... HA RUBATO UNA BANANA.

MIA SCIM

• PER SALIRE USIAMO L’.................................................................................................

RE SCEN A SO

CASCINA

ASCENSORE

SCIMMIA

PE ...................... RU ..................... LLO CU...................... NOSCI SCE SCI

......................VOLO ......................R IFFO GU......................SCI SCE SCI

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche SCE, SCI

Imparo a... riconoscere e usare SCE e SCI    
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

6ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche SCA, SCO, SCU, SCHE, SCHI 

Imparo a... riconoscere e usare SCA, SCO, SCU, SCHE, SCHI 

SCA • SCO • SCU • SCHE • SCHI 
1 	COMPLETA CON SCA • SCO • SCU. 

2 	COMPLETA LE PAROLE CON SCHE • SCHI, POI SCRIVILE  
NELLO SCHEMA ACCANTO AL NUMERO CORRISPONDENTE.

......................DO ......................TOLA ......................PA

• �ORA SCRIVI LA PAROLA CHE LEGGI  

NELLE CASELLE GRIGIE. .......................................................................

1

2

3

4

5

6

1

3 4

6

2

5

• �TA... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• �F IA ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• �CA... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• �.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .LETRO

• �MA.... . . . . . . . . . . . . . . . . . . .RA

• �PE ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

SCA • SCO • SCU • SCHE • SCHI 

SCHEDA

6

1 	COMPLETA CON SCA • SCO • SCU. 

......................DO ......................TOLA ......................PASCU SCA SCO

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche SCA, SCO, SCU, SCHE, SCHI 

Imparo a... riconoscere e usare SCA, SCO, SCU, SCHE, SCHI 

2 	COMPLETA LE PAROLE CON SCHE • SCHI, POI SCRIVILE  
NELLO SCHEMA ACCANTO AL NUMERO CORRISPONDENTE.

• �ORA SCRIVI LA PAROLA CHE LEGGI  

NELLE CASELLE GRIGIE. .......................................................................

1

3 4

6

2

5

• �TA... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• �F IA ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• �CA... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• �.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .LETRO

• �MA.... . . . . . . . . . . . . . . . . . . .RA

• �PE ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SCHE SCHI SCHE
SCHI SCHE SCHE

M A S C H E R A
F I A S C H I
P E S C H E

S C H E L E T R O
T A S C H E

C A S C H I

1

2

3

4

5

6

MASCHI
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

F OPPURE V? T OPPURE D?

ORTOGRAFIA • I suoni simili: F/V, T/D

Imparo a... discriminare e usare i suoni simili F/V, T/D

SCHEDA

7

1 	COMPLETA LE PAROLE CON F OPPURE V. 

2 	COMPLETA LE PAROLE CON T OPPURE D. 

........ELA

........IVANO

NU........OLE

CAN........ELA

........UOCO

PON........E

........ENTO

........EN ........A

........OCA

........OR ........ A

BE ........ANA

........EN ........E
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

ORTOGRAFIA • I suoni simili: F/V, T/D

Imparo a... discriminare e usare i suoni simili F/V, T/D

SCHEDA

7

1 	COMPLETA LE PAROLE CON F OPPURE V. 

2 	COMPLETA LE PAROLE CON T OPPURE D. 

........ELA

........IVANO

NU........OLE

CAN........ELA

........UOCO

PON........E

........ENTO

........EN ........A

........OCA

........OR ........ A

BE ........ANA

........EN ........E

V

V

D

D

F

V

T

DT

F

F

T

D

T

T

F OPPURE V? T OPPURE D?
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

ORTOGRAFIA • I suoni simili: S/Z

Imparo a... discriminare e usare i suoni simili S/Z  

SCHEDA

8

S OPPURE Z? 
1 	SCRIVI LE PAROLE AL POSTO GIUSTO.  

SEGUI L’ESEMPIO.

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

S Z

2 	COMPLETA LE PAROLE CON S OPPURE Z. 

PIN ........A

I ........OLA

........ERPENTE

........OCCOLI

........ALE

........U ........INA

ZUCCASIRENA
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

S OPPURE Z? 

ORTOGRAFIA • I suoni simili: S/Z

Imparo a... discriminare e usare i suoni simili S/Z  

SCHEDA

8

1 	SCRIVI LE PAROLE AL POSTO GIUSTO.  
SEGUI L’ESEMPIO.

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

S Z

2 	COMPLETA LE PAROLE CON S OPPURE Z. 

PIN ........A

I ........OLA

........ERPENTE

........OCCOLI

........ALE

........U ........INA

Z

S

S

Z

S

S S

ROSA
BORSA
CASA

ZUCCA

CALZA
ZEBRA
ZAINO

SIRENA
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

ORTOGRAFIA • I suoni simili: B/P

Imparo a... discriminare e usare i suoni simili B/P  

SCHEDA

9

B OPPURE P? 
1 	COMPLETA LE PAROLE CON B OPPURE P. 

2 	OSSERVA I DISEGNI E SCRIVI LE PAROLE CHE MANCANO.

........AM........OLA

........ALLA

LAM........O

IM........UTO

TROM........E

........IRATA

• �I .............................................................................  

HANNO DUE ALI E DUE  

.................................................................................

• �LA .......................................................................  

SI LAVA LE MANI CON  

IL SAPONE.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

B OPPURE P? 

ORTOGRAFIA • I suoni simili: B/P

Imparo a... discriminare e usare i suoni simili B/P  

SCHEDA

9

1 	COMPLETA LE PAROLE CON B OPPURE P. 

2 	OSSERVA I DISEGNI E SCRIVI LE PAROLE CHE MANCANO.

........AM........OLA

........ALLA

LAM........O

IM........UTO

TROM........E

........IRATA

• ��I .............................................................................  

HANNO DUE ALI E DUE  

.................................................................................

• �LA .......................................................................  

SI LAVA LE MANI CON  

IL SAPONE.

B

P

P

B

B B

P

PINGUINI

BAMBINA

ZAMPE
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

I SUONI DIFFICILI

ORTOGRAFIA • I gruppi consonantici STR, SCR, SDR, SPR

Imparo a... discriminare e usare STR, SCR, SDR, SPR

SCHEDA

10

1 	COMPLETA LE PAROLE CON STR • SCR • SDR • SPR. 

2 	OSSERVA I DISEGNI E COMPLETA LO SCHEMA.  
NELLA COLONNA GRIGIA APPARIRÀ UNA PAROLA “DIFFICILE”  
CHE INDICA UN PIANETA O UNA STELLA...

F INE ....................A

....................A IO

....................IVANIA

MAE....................A

....................ADA

E....................ESSO

1

2

3

4

• �LA PAROLA È ........................................................................

5

1

2

3

4

5
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

I SUONI DIFFICILI

ORTOGRAFIA • I gruppi consonantici STR, SCR, SDR, SPR

Imparo a... discriminare e usare STR, SCR, SDR, SPR

SCHEDA

10

1 	COMPLETA LE PAROLE CON STR • SCR • SDR • SPR. 

2 	OSSERVA I DISEGNI E COMPLETA LO SCHEMA.  
NELLA COLONNA GRIGIA APPARIRÀ UNA PAROLA “DIFFICILE”  
CHE INDICA UN PIANETA O UNA STELLA...

F INE ....................A

....................A IO

....................IVANIA

MAE....................A

....................ADA

E....................ESSO

1 S P R E M U T A
2 G I O S T R A

3 P I P I S T R E L L O
4 S T R E G A

5 S T R U Z Z O

1

2

3

4

• �LA PAROLA È ........................................................................

5

STR

SDR

SCR

STR

STR

SPR

ASTRO
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

ORTOGRAFIA • I suoni simili: CU/QU

Imparo a... usare i suoni simili CU/QU

SCHEDA

11

CU OPPURE QU?
1 	SCRIVI LE PAROLE CON CU OPPURE QU. 

2 	COMPLETA I FUMETTI. 

...................................................

...................................................

...................................................

...................................................

...................................................

...................................................

...................................................

...................................................

GUARDA! 
 
.........................................

 
.................................................. 

NEL CIELO!

GIOCHIAMO CON  

I  
 
.............................?
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

CU OPPURE QU?

ORTOGRAFIA • I suoni simili: CU/QU

Imparo a... usare i suoni simili CU/QU

SCHEDA

11

1 	SCRIVI LE PAROLE CON CU OPPURE QU. 

...................................................

...................................................

...................................................

...................................................

...................................................

...................................................

...................................................

...................................................

CINQUE

AQUILA

CUCINA

QUADRO

QUATTRO

SCUDO

CUBO

CUSCINO

2 	COMPLETA I FUMETTI. 

GUARDA! 
 
.........................................

 
.................................................. 

NEL CIELO!

GIOCHIAMO CON  

I  
 
.............................?

CINQUE

CUBIAQUILONI
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

ORTOGRAFIA • I suoni simili: CU/QU/CQU

Imparo a... usare i suoni simili CU/QU/CQU

CU, QU OPPURE CQU?

SCHEDA

12

LE PAROLE DELLA FAMIGLIA ACQUA SI SCRIVONO CON CQU.

1 	OSSERVA I DISEGNI E SCRIVI LE PAROLE AL POSTO GIUSTO. 

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

QU

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

CQU

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

CU

15
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

CU, QU OPPURE CQU?

ORTOGRAFIA • I suoni simili: CU/QU/CQU

Imparo a... usare i suoni simili CU/QU/CQU

SCHEDA

12

LE PAROLE DELLA FAMIGLIA ACQUA SI SCRIVONO CON CQU.

1 	OSSERVA I DISEGNI E SCRIVI LE PAROLE AL POSTO GIUSTO. 

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

QU

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

CQU

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

CU

15

CULLA
CUSCINO

CUBO

QUADERNO
QUINDICI
QUADRO

SUBACQUEO
ACQUARIO
ACQUERELLI
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

LE PAROLE CAPRICCIOSE

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche CU + vocale

Imparo a... usare CU + vocale

SCHEDA

13

IN ALCUNE PAROLE DOPO CU C’È UNA VOCALE:  
CUORE, CUOIO, CUOCO, SCUOLA, CIRCUITO…

1 	OSSERVA I DISEGNI, POI SCRIVI NEL RIQUADRO SOLO LE PAROLE  
CHE CONTENGONO CUO.

2 	COMPLETA I FUMETTI.

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

CUO

DEVO ................CERE  

GLI SPAGHETTI!

LA GARA SI SVOLGERÀ  

SU QUESTO CIR................TO.

SCUOLA
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

DEVO ................CERE  

GLI SPAGHETTI!

LA GARA SI SVOLGERÀ  

SU QUESTO CIR................TO.

LE PAROLE CAPRICCIOSE

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche CU + vocale

Imparo a... usare CU + vocale

SCHEDA

13

IN ALCUNE PAROLE DOPO CU C’È UNA VOCALE:  
CUORE, CUOIO, CUOCO, SCUOLA, CIRCUITO…

1 	OSSERVA I DISEGNI, POI SCRIVI NEL RIQUADRO SOLO LE PAROLE  
CHE CONTENGONO CUO.

2 	COMPLETA I FUMETTI.

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

..................................................................................

CUO

SCUOLA

CUOCO
SCUOLA
CUORE
CUOIO

CUO CUI
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

MB • MP

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche MB, MP 

Imparo a... riconoscere e usare MB e MP 

SCHEDA

14

1 	SCRIVI LE PAROLE SOTTO I DISEGNI.

DAVANTI A B E P CI VUOLE M. 

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................

2 	USA ALCUNE PAROLE CHE HAI SCRITTO PER COMPLETARE LE FRASI.

• �È SCOPPIATO UN .............................................................................., PRENDO  

L’...............................................................................

• �LAURA SUONA IL VIOLINO, IO SUONO  

IL .........................................................................

• SUL COMODINO HO UNA .............................................................................. BLU.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

MB • MP

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche MB, MP 

Imparo a... riconoscere e usare MB e MP 

SCHEDA

14

1 	SCRIVI LE PAROLE SOTTO I DISEGNI.

DAVANTI A B E P CI VUOLE M. 

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................

...............................................

2 	USA ALCUNE PAROLE CHE HAI SCRITTO PER COMPLETARE LE FRASI.

• �È SCOPPIATO UN .............................................................................., PRENDO  

L’...............................................................................

• �LAURA SUONA IL VIOLINO, IO SUONO  

IL .........................................................................

• SUL COMODINO HO UNA .............................................................................. BLU.

BAMBINA

TROMBE

TAMBURO

TEMPORALE

LAMPADA

OMBRELLO

OMBRELLO
TEMPORALE

TAMBURO

LAMPADA
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

15ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche: le doppie

Imparo a... riconoscere e scrivere parole con le doppie 

LE DOPPIE
1 	COMPLETA CON LE PAROLE E I DISEGNI CHE MANCANO.

2 	SCRIVI LE PAROLE, POI CERCHIA SOLO QUELLE CHE CONTENGONO  
LE LETTERE DOPPIE.

PALA PALLA

NOTE
....................................

....................................
TORRI

CASA
....................................

.................................................. .................................................. ..................................................

.................................................. .................................................. ..................................................



ITALIANO 2 • Scheda per il docente

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LE DOPPIE

ORTOGRAFIA • Le difficoltà ortografiche: le doppie

Imparo a... riconoscere e scrivere parole con le doppie 

SCHEDA

15

1 	COMPLETA CON LE PAROLE E I DISEGNI CHE MANCANO.

2 	SCRIVI LE PAROLE, POI CERCHIA SOLO QUELLE CHE CONTENGONO  
LE LETTERE DOPPIE.

PALA PALLA

NOTE
....................................

....................................
TORRI

CASA
....................................

.................................................. .................................................. ..................................................

NOTTE

CASSA

TORI

BIRILLI

FARFALLE

SALAME

PIZZA

CILIEGIE

MUCCA.................................................. .................................................. ..................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

ORTOGRAFIA • La divisione in sillabe

Imparo a... dividere in sillabe 

DIVIDERE IN SILLABE

SCHEDA

16

1 	UNISCI LE SILLABE SU OGNI SCHERMO E FORMA UNA PAROLA.

2 	DIVIDI IN SILLABE COME NELL’ESEMPIO.  

       GO 

                FRA 

       LA

       ZO 

                NE 

       CAN

       TA 

                LO 

       VO

.......................................................... .......................................................... ..........................................................

CAMINO  CA  MI  NO  

MATITA     

CAROTA     

PALLA  PAL  LA

GOMMA   

TONNO   

COSTUME  CO  STU  ME  

POSTINO     

CASTAGNA     
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

DIVIDERE IN SILLABE

ORTOGRAFIA • La divisione in sillabe

Imparo a... dividere in sillabe 

SCHEDA

16

1 	UNISCI LE SILLABE SU OGNI SCHERMO E FORMA UNA PAROLA.

2 	DIVIDI IN SILLABE COME NELL’ESEMPIO.  

       GO 

                FRA 

       LA

       ZO 

                NE 

       CAN

       TA 

                LO 

       VO

.......................................................... .......................................................... ..........................................................

CAMINO  CA  MI  NO  

MATITA  MA  TI  TA  

CAROTA  CA  RO  TA  

PALLA  PAL  LA

GOMMA  GOM  MA

TONNO  TON  NO

COSTUME  CO  STU  ME  

POSTINO  PO  STI  NO  

CASTAGNA  CA  STA  GNA  

FRAGOLA CANZONE TAVOLO
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

L’APOSTROFO (1)

ORTOGRAFIA • L’apostrofo

Imparo a... riconoscere e usare parole con l’apostrofo

SCHEDA

17

1 	RISCRIVI LE PAROLE CON L’APOSTROFO, COME NELL’ESEMPIO.

2 	COMPLETA CON IL • LO • LA • L’.

3 	COMPLETA CON UN • UN’.

LA ISOLA  ...............................................................................

LO AMICO  ..........................................................................

LO ELEFANTE  ...................................................................

LA ARIA  ..................................................................................

UNA ANATRA  ................................................................

UNA APE  ...............................................................................

UNA AMICA  ....................................................................

UNA OMBRA  ..................................................................

L’ISOLA

UN’ANATRA

...............EL ICA ............... STRUZZO

............... ORSO

............... SOLE

...............ISOLA

............... MANO

............... ASINO ...............OCA

UN AMICO - UN’AMICA



ITALIANO 2 • Scheda per il docente

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

L’APOSTROFO (1)

ORTOGRAFIA • L’apostrofo

Imparo a... riconoscere e usare parole con l’apostrofo

SCHEDA

17

1 	RISCRIVI LE PAROLE CON L’APOSTROFO, COME NELL’ESEMPIO.

2 	COMPLETA CON IL • LO • LA • L’.

3 	COMPLETA CON UN • UN’.

LA ISOLA  ...............................................................................

LO AMICO  ..........................................................................

LO ELEFANTE  ...................................................................

LA ARIA  ..................................................................................

UNA ANATRA  ................................................................

UNA APE  ...............................................................................

UNA AMICA  ....................................................................

UNA OMBRA  ..................................................................

L’ISOLA

UN’ANATRA

...............EL ICA ............... STRUZZO

............... ORSO

............... SOLE

...............ISOLA

............... MANO

............... ASINO ...............OCA

UN AMICO - UN’AMICA

L’AMICO
L’ELEFANTE

L’ARIA

UN’APE
UN’AMICA
UN’OMBRA

L’

UN’

LO

UN

IL

UN

LA

UN’
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

L’APOSTROFO (2)

ORTOGRAFIA • L’apostrofo

Imparo a... riconoscere e usare parole con l’apostrofo

SCHEDA

18

1 	RICOPIA LE FRASI E METTI L’APOSTROFO DOVE OCCORRE,  
COME NELL’ESEMPIO.

• �LA FORCHETTA È DI ACCIAIO. 

..............................................................................................................................................................................

• �NELLO ACQUARIO CI SONO TRE PESCI. 

..............................................................................................................................................................................

• �LA CORONA È DI ORO. 

..............................................................................................................................................................................

• �DALLO UOVO NASCE IL PULCINO. 

..............................................................................................................................................................................

• �HO VISTO UN NIDO SULLO ALBERO. 

..............................................................................................................................................................................

• �HO MESSO I VESTITI NELLO ARMADIO. 

..............................................................................................................................................................................

• �GLI ALBERI DELLA ISOLA SONO FIORITI. 

..............................................................................................................................................................................

LA FORCHETTA È D’ACCIAIO.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

L’APOSTROFO (2)

ORTOGRAFIA • L’apostrofo

Imparo a... riconoscere e usare parole con l’apostrofo

SCHEDA

18

1 	RICOPIA LE FRASI E METTI L’APOSTROFO DOVE OCCORRE,  
COME NELL’ESEMPIO.

• �LA FORCHETTA È DI ACCIAIO. 

..............................................................................................................................................................................

• �NELLO ACQUARIO CI SONO TRE PESCI. 

..............................................................................................................................................................................

• �LA CORONA È DI ORO. 

..............................................................................................................................................................................

• �DALLO UOVO NASCE IL PULCINO. 

..............................................................................................................................................................................

• �HO VISTO UN NIDO SULLO ALBERO. 

..............................................................................................................................................................................

• �HO MESSO I VESTITI NELLO ARMADIO. 

..............................................................................................................................................................................

• �GLI ALBERI DELLA ISOLA SONO FIORITI. 

..............................................................................................................................................................................

LA FORCHETTA È D’ACCIAIO.

NELL’ACQUARIO CI SONO TRE PESCI.

DALL’UOVO NASCE IL PULCINO.

HO MESSO I VESTITI NELL’ARMADIO.

LA CORONA È D’ORO.

HO VISTO UN NIDO SULL’ALBERO.

GLI ALBERI DELL’ISOLA SONO FIORITI.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

L’ACCENTO

ORTOGRAFIA • L’accento

Imparo a... riconoscere e usare parole con l’accento

SCHEDA

19

1 	METTI L’ACCENTO SOLO DOVE OCCORRE, POI COLORA  
LE CORNICI DELLE PAROLE CON L’ACCENTO.

2 	QUESTE PAROLE ESCONO DAL CAPPELLO CON L’ACCENTO.  
SCRIVI COME CAMBIANO. SEGUI L’ESEMPIO.

MARTEDI

LATTE

LAGGIU

PERCHE

CITTA

CAFFE

QUI

COSI

PAESE

NO SISABATO

PESCO ......................................

FARO ......................................

PAPA ......................................

CASCO ......................................

PERO ......................................

PESCÒ
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

L’ACCENTO

ORTOGRAFIA • L’accento

Imparo a... riconoscere e usare parole con l’accento

SCHEDA

19

1 	METTI L’ACCENTO SOLO DOVE OCCORRE, POI COLORA  
LE CORNICI DELLE PAROLE CON L’ACCENTO.

2 	QUESTE PAROLE ESCONO DAL CAPPELLO CON L’ACCENTO.  
SCRIVI COME CAMBIANO. SEGUI L’ESEMPIO.

LATTE PERCHE

CITTA

CAFFE

QUI

COSI

PAESE

NO SISABATO

PESCO ......................................

FARO ......................................

PAPA ......................................

CASCO ......................................

PERO ......................................

PESCÒ

MARTEDI

LAGGIU

PAPÀ

FARÒ

PERÒ

CASCÒ
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

C’È • C’ERA

ORTOGRAFIA • C’È, C’ERA  

Imparo a... conoscere e usare C’È, C’ERA  

SCHEDA

20

1 	COMPLETA CON C’È OPPURE C’ERA. 

2 	CHE COSA C’È SUL TAVOLO? SCRIVI TU, COME NELL’ESEMPIO.

• �IERI ..................................... IL SOLE, OGGI ............................. UN GROSSO 

NUVOLONE.

• �PRIMA SULL’ALBERO ..................................... UNO SCOIATTOLO,  

ADESSO NON ............................. PIÙ.

• �UN PO’ DI TEMPO FA NELLO STAGNO .....................................  

UN GIRINO, ORA ............................. UN RANOCCHIO.

• �NEL NIDO ..................................... UN UOVO, ORA .............................  

UN UCCELLINO.

• �ORA ............................. UN FRUTTO, PRIMA ..................................... UN SEME.

....................... UNA PALLA.

....................... UN UCCELLINO.

.................................................................................................

.................................................................................................

.................................................................................................

.................................................................................................

.................................................................................................

C’È
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

C’È • C’ERA

ORTOGRAFIA • C’È, C’ERA  

Imparo a... conoscere e usare C’È, C’ERA  

SCHEDA

20

1 	COMPLETA CON C’È OPPURE C’ERA. 

2 	CHE COSA C’È SUL TAVOLO? SCRIVI TU, COME NELL’ESEMPIO.

• �IERI ..................................... IL SOLE, OGGI ............................. UN GROSSO 

NUVOLONE.

• �PRIMA SULL’ALBERO ..................................... UNO SCOIATTOLO,  

ADESSO NON ............................. PIÙ.

• �UN PO’ DI TEMPO FA NELLO STAGNO .....................................  

UN GIRINO, ORA ............................. UN RANOCCHIO.

• �NEL NIDO ..................................... UN UOVO, ORA .............................  

UN UCCELLINO.

• �ORA ............................. UN FRUTTO, PRIMA ..................................... UN SEME.

....................... UNA PALLA.

....................... UN UCCELLINO.

.................................................................................................

.................................................................................................

.................................................................................................

.................................................................................................

.................................................................................................

C’È

C’ERA

C’ERA

C’ERA

C’ERA

C’È

C’È

C’È C’ERA

C’È
C’È UNA PIPA.
C’È UNA PENNA.
C’È UN CAPPELLINO.
C’È UN LIBRO.
C’È UNA LAMPADA.

C’È

C’È
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

HO, HAI, HA, HANNO

ORTOGRAFIA • L’uso dell’H

Imparo a... riconoscere e usare le voci verbali con l’H

SCHEDA

21

1 	COMPLETA CON HO. 

2 	COMPLETA CON HAI. 

3 	COMPLETA CON HA. 

4 	COMPLETA CON HANNO. 

• �....................... VOGLIA DI UN GELATO.

• �....................... BISOGNO DI UNA VACANZA.

• �....................... UN AMICO DAVVERO SPECIALE.

• �....................... UN NUOVO ALBUM DI FIGURINE?

• �....................... SEMPRE RAGIONE!

• �....................... FATTO LA SPESA?

• MARIA ....................... UN VESTITO NUOVO.

• �LA MAESTRA ....................... UN’ESPRESSIONE SEVERA.

• �LA NONNA ....................... 70 ANNI.

• I MIEI AMICI ................................................ LO ZAINO ROSSO.

• LUCA E MICHELA ................................................ GLI SCI NUOVI.

• �GLI ALUNNI DELLA 2A B ................................................ VINTO  

IL TORNEO DI PALLAVOLO.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

HO, HAI, HA, HANNO

ORTOGRAFIA • L’uso dell’H

Imparo a... riconoscere e usare le voci verbali con l’H

SCHEDA

21

1 	COMPLETA CON HO. 

2 	COMPLETA CON HAI. 

3 	COMPLETA CON HA. 

4 	COMPLETA CON HANNO. 

• �....................... VOGLIA DI UN GELATO.

• �....................... BISOGNO DI UNA VACANZA.

• �....................... UN AMICO DAVVERO SPECIALE.

• �....................... UN NUOVO ALBUM DI FIGURINE?

• �....................... SEMPRE RAGIONE!

• �....................... FATTO LA SPESA?

• MARIA ....................... UN VESTITO NUOVO.

• �LA MAESTRA ....................... UN’ESPRESSIONE SEVERA.

• �LA NONNA ....................... 70 ANNI.

• I MIEI AMICI ................................................ LO ZAINO ROSSO.

• LUCA E MICHELA ................................................ GLI SCI NUOVI.

• �GLI ALUNNI DELLA 2A B ................................................ VINTO  

IL TORNEO DI PALLAVOLO.

HO

HAI

HA

HANNO
HANNO

HANNO

HO

HAI

HA

HO

HAI

HA
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

CON L’H O SENZA L’H?

ORTOGRAFIA • L’uso dell’H  

Imparo a... riconoscere e usare le voci verbali con l’H

SCHEDA

22

1 	OSSERVA GLI ESEMPI E COMPLETA LE FRASI.

• �ANDIAMO AL MARE ..................... IN MONTAGNA?

• �..................... FREDDO.

• ��..................... ME PIACE LA VERDURA.

• GIORGIA ..................... 10 ANNI.

• �DOMANI TELEFONERÒ ..................... NONNI.

• �TU ..................... UN GATTO MOLTO AFFETTUOSO.

• �TRA UN ................................................. CAMBIERÒ LO ZAINO.

• �I MIEI CANI ................................................. SEMPRE FAME.

O

HO

VUOI LA PERA O LA PESCA?

HO CALDO.

AI

HAI

DOMANI ANDRÒ AI GIARDINI.

HAI UNA SORELLA MOLTO SIMPATICA.

A

HA

A SARA PIACCIONO I CANI.

MIO FRATELLO HA 9 ANNI.

ANNO

HANNO

L’ANNO SCORSO ERO IN PRIMA.

ISA E LEO HANNO SONNO.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

ORTOGRAFIA • L’uso dell’H  

Imparo a... riconoscere e usare le voci verbali con l’H

SCHEDA

22

1 	OSSERVA GLI ESEMPI E COMPLETA LE FRASI.

• �ANDIAMO AL MARE ..................... IN MONTAGNA?

• �..................... FREDDO.

• ��..................... ME PIACE LA VERDURA.

• GIORGIA ..................... 10 ANNI.

• �DOMANI TELEFONERÒ ..................... NONNI.

• �TU ..................... UN GATTO MOLTO AFFETTUOSO.

• �TRA UN ................................................. CAMBIERÒ LO ZAINO.

• �I MIEI CANI ................................................. SEMPRE FAME.

O

AI

A

ANNO

HO

HAI

HA

HANNO

CON L’H O SENZA L’H?

O

HO

VUOI LA PERA O LA PESCA?

HO CALDO.

AI

HAI

DOMANI ANDRÒ AI GIARDINI.

HAI UNA SORELLA MOLTO SIMPATICA.

A

HA

A SARA PIACCIONO I CANI.

MIO FRATELLO HA 9 ANNI.

ANNO

HANNO

L’ANNO SCORSO ERO IN PRIMA.

ISA E LEO HANNO SONNO.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

E OPPURE È?

ORTOGRAFIA • E ed È 

Imparo a... usare E ed È 

SCHEDA

23

1 	COMPLETA CON E.

• ADA E LUCA ASCOLTANO LA MUSICA.  LA E UNISCE.

• ADA È FELICE.  LA È SPIEGA.

• �MIRKO ............. ALESSIO SONO FRATELLI.

• �MI PIACCIONO LA PIZZA ............. GLI SPAGHETTI.

• �IO ............. TE SIAMO I PIÙ VELOCI.

• �HO INCONTRATO LA ZIA ............. LO ZIO.

• �LA MIA AUTO ............. VECCHIA.

• �LA MAESTRA ............. SEMPRE GENTILE.

• �QUESTA MINESTRA ............. BOLLENTE.

• �QUESTO COMPITO ............. FACILE.

2 	COMPLETA CON È.

3 	COMPLETA CON E OPPURE È.

	 • SONIA ............. BARBARA SONO AMICHE.

• ENRICO ............. MOLTO SIMPATICO.

• �VORREI UN PANINO ............. UNA SPREMUTA.

• �QUESTA NOTTE LA LUNA ............. GRANDE.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

ORTOGRAFIA • E ed È 

Imparo a... usare E ed È 

SCHEDA

23

• ADA E LUCA ASCOLTANO LA MUSICA.  LA E UNISCE.

• ADA È FELICE.  LA È SPIEGA.

E

È

E

E

È

E

E

È

È

E

È

È

E OPPURE È?

1 	COMPLETA CON E.

• �MIRKO ............. ALESSIO SONO FRATELLI.

• �MI PIACCIONO LA PIZZA ............. GLI SPAGHETTI.

• �IO ............. TE SIAMO I PIÙ VELOCI.

• �HO INCONTRATO LA ZIA ............. LO ZIO.

• �LA MIA AUTO ............. VECCHIA.

• �LA MAESTRA ............. SEMPRE GENTILE.

• �QUESTA MINESTRA ............. BOLLENTE.

• �QUESTO COMPITO ............. FACILE.

2 	COMPLETA CON È.

3 	COMPLETA CON E OPPURE È.

	 • SONIA ............. BARBARA SONO AMICHE.

• ENRICO ............. MOLTO SIMPATICO.

• �VORREI UN PANINO ............. UNA SPREMUTA.

• �QUESTA NOTTE LA LUNA ............. GRANDE.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

IL PUNTO

PUNTEGGIATURA • Il punto

Imparo a... usare correttamente i segni di punteggiatura

SCHEDA

24

Dopo il punto (.) si scrive 
la lettera maiuscola.

1 	Ricopia le frasi e aggiungi il punto  
che manca, come nell’esempio.

2 	 In queste frasi il punto è nel posto sbagliato.  
Cancellalo con ✗ e scrivilo al posto giusto, come nell’esempio.

• �La cuoca cucina il cameriere porta i piatti. 

.....................................................................................................................................................................

• �Il cane insegue il gatto il gatto scappa. 

.....................................................................................................................................................................

• �La maestra scrive la bambina disegna. 

.....................................................................................................................................................................

• �Il cielo si è coperto di nuvole tra poco pioverà. 

.....................................................................................................................................................................

• �Maria dorme. Sul divano la zia coglie i fiori. 

.....................................................................................................................................................................

• �Il gatto sale. Sull’albero il nonno dorme.  

.....................................................................................................................................................................

• �Il bimbo ride. Nella culla la nonna legge. 

.....................................................................................................................................................................

• �Il cane mangia. In cucina Roby si fa la doccia. 

.....................................................................................................................................................................

La cuoca cucina. Il cameriere porta i piatti.

Maria dorme sul divano. La zia coglie i fiori.
X
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

IL PUNTO

PUNTEGGIATURA • Il punto

Imparo a... usare correttamente i segni di punteggiatura

SCHEDA

24

Dopo il punto (.) si scrive 
la lettera maiuscola.

1 	Ricopia le frasi e aggiungi il punto  
che manca, come nell’esempio.

2 	 In queste frasi il punto è nel posto sbagliato.  
Cancellalo con ✗ e scrivilo al posto giusto, come nell’esempio.

• �La cuoca cucina il cameriere porta i piatti. 

.....................................................................................................................................................................

• �Il cane insegue il gatto il gatto scappa. 

.....................................................................................................................................................................

• �La maestra scrive la bambina disegna. 

.....................................................................................................................................................................

• �Il cielo si è coperto di nuvole tra poco pioverà. 

.....................................................................................................................................................................

• �Maria dorme. Sul divano la zia coglie i fiori. 

.....................................................................................................................................................................

• �Il gatto sale. Sull’albero il nonno dorme.  

.....................................................................................................................................................................

• �Il bimbo ride. Nella culla la nonna legge. 

.....................................................................................................................................................................

• �Il cane mangia. In cucina Roby si fa la doccia. 

.....................................................................................................................................................................

La cuoca cucina. Il cameriere porta i piatti.

Maria dorme sul divano. La zia coglie i fiori.
X

X

X

X

Il cane insegue il gatto. Il gatto scappa.

Il gatto sale sull’albero. Il nonno dorme.

La maestra scrive. La bambina disegna.

Il bimbo ride nella culla. La nonna legge.

Il cielo si è coperto di nuvole. Tra poco pioverà.

Il cane mangia in cucina. Roby si fa la doccia.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PUNTEGGIATURA • La virgola

Imparo a... usare correttamente i segni di punteggiatura

SCHEDA

25

LA VIRGOLA
La virgola (,) serve  

per separare gli elementi  
di un elenco.

1 	Scrivi la virgola dove occorre, 
come nell’esempio.

2 	Cancella le virgole scritte nel posto sbagliato e scrivi quelle  
che mancano. Segui l’esempio. 

• �Ogni giorno porto a scuola l’astuccio, il libro, i quaderni  

e l’album da disegno.

• �Ho mangiato il primo il secondo il contorno e la frutta.

• �Mi piacciono l’italiano la matematica e la storia.

• �Sono andata in piscina con Lucia Marta Lisa e Yilin.

• �Ogni mattina mi alzo mi lavo mi vesto e infine esco.

•� Marco, e Paolo sono molto amici.  

.......................................................................................................................................................................

•� Sul tavolo ci sono posate bicchieri piatti, e tovaglioli.  

....................................................................................................................................................................... 

.......................................................................................................................................................................

•� A me piace nuotare giocare a tennis, e leggere.  

....................................................................................................................................................................... 

.......................................................................................................................................................................

Marco e Paolo sono molto amici.
X
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LA VIRGOLA

PUNTEGGIATURA • La virgola

Imparo a... usare correttamente i segni di punteggiatura

SCHEDA

25

La virgola (,) serve  
per separare gli elementi  

di un elenco.

1 	Scrivi la virgola dove occorre, 
come nell’esempio.

2 	Cancella le virgole scritte nel posto sbagliato e scrivi quelle  
che mancano. Segui l’esempio. 

• �Ogni giorno porto a scuola l’astuccio, il libro, i quaderni  

e l’album da disegno.

• �Ho mangiato il primo, il secondo, il contorno e la frutta.

• �Mi piacciono l’italiano, la matematica e la storia.

• �Sono andata in piscina con Lucia, Marta, Lisa e Yilin.

• �Ogni mattina mi alzo, mi lavo, mi vesto e infine esco.

•� Marco, e Paolo sono molto amici.  

.......................................................................................................................................................................

•� Sul tavolo ci sono posate bicchieri piatti, e tovaglioli.  

....................................................................................................................................................................... 

.......................................................................................................................................................................

•� A me piace nuotare giocare a tennis, e leggere.  

....................................................................................................................................................................... 

.......................................................................................................................................................................

Marco e Paolo sono molto amici.
X

X

X

Sul tavolo ci sono posate, bicchieri, piatti
e tovaglioli.

A me piace nuotare, giocare a tennis e leggere.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PUNTEGGIATURA • Il punto interrogativo e il punto esclamativo 

Imparo a... usare correttamente i segni di punteggiatura

IL PUNTO ESCLAMATIVO (!)  
O INTERROGATIVO (?)

SCHEDA

26

! indica un’esclamazione.       ? indica una domanda.

1 	Metti il punto esclamativo (!) o interrogativo (?) alla fine  
delle frasi. Poi ricopia ogni frase nel fumetto giusto.

• �Hai finito i compiti      Sì, finalmente 

• �Come ti chiami      Angela, e tu 

• �Che bel disegno      L’ho fatto io 

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

............................................. 

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

............................................. 
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

PUNTEGGIATURA • Il punto interrogativo e il punto esclamativo 

Imparo a... usare correttamente i segni di punteggiatura

SCHEDA

26

! indica un’esclamazione.       ? indica una domanda.

1 	Metti il punto esclamativo (!) o interrogativo (?) alla fine  
delle frasi. Poi ricopia ogni frase nel fumetto giusto.

• �Hai finito i compiti ?      Sì, finalmente !

• �Come ti chiami ?      Angela, e tu ?

• �Che bel disegno !      L’ho fatto io !

..............................................

..............................................

............................................. 

..............................................

..............................................

..............................................

..............................................

............................................. 

Come ti 
chiami?

Hai finito 
i compiti?

Che bel 
disegno!

Angela,  
e tu?

Sì, 
finalmente!

L’ho fatto 
io!

IL PUNTO ESCLAMATIVO (!)  
O INTERROGATIVO (?)
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

................................ 

IN CASA

LESSICO • Le parole della casa 

Imparo a... conoscere le parole che indicano gli elementi della casa

SCHEDA

27

1 	Osserva il disegno e copia le parole nei cartellini giusti.

ingresso • cucina • bagno • camera 

soggiorno • divano • letto

..........................................

..................................

....................................... ................................... ...........................................

...................................................



ITALIANO 2 • Scheda per il docente

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

..................................

IN CASA

LESSICO • Le parole della casa 

Imparo a... conoscere le parole che indicano gli elementi della casa

SCHEDA

27

1 	Osserva il disegno e copia le parole nei cartellini giusti.

ingresso • cucina • bagno • camera 

soggiorno • divano • letto

.......................................... ................................ 

....................................... ................................... ...........................................ingresso

camera

divanocucina

bagno

letto

...................................................soggiorno
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

A SCUOLA

LESSICO • Le parole della scuola 

Imparo a... conoscere le parole che indicano gli elementi della scuola

SCHEDA

28

1 	Osserva il disegno e copia le parole nei cartellini giusti. Segui 
l’esempio.

aula • segreteria • biblioteca • scale • laboratorio  
bagno • palestra • mensa • atrio

....................................................

...........................

................................................

....................................... .....................................

..................................................

.......................................

.................................

...........................................

atrio
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

....................................................

...........................

................................................

....................................... .....................................

..................................................

.......................................

.................................

...........................................

atrio

aula • segreteria • biblioteca • scale • laboratorio  
bagno • palestra • mensa • atrio

A SCUOLA

LESSICO • Le parole della scuola 

Imparo a... conoscere le parole che indicano gli elementi della scuola

SCHEDA

28

1 	Osserva il disegno e copia le parole nei cartellini giusti. Segui 
l’esempio.

segreteria

biblioteca

laboratorio
aula

scale

bagno

mensapalestra
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

29

IN STRADA

LESSICO • Le parole della strada  

Imparo a... conoscere le parole che indicano gli elementi della strada

1 	Osserva il disegno e copia le parole nei cartellini giusti. Segui 
l’esempio.

semaforo • strisce pedonali • marciapiede • negozio
segnale stradale • edicola • fermata bus • parcheggio

............................................................

......................................................

......................................................

......................................................

..................................................................

.......................................................................

.......................................

..................................................................

marciapiede
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

IN STRADA

LESSICO • Le parole della strada  

Imparo a... conoscere le parole che indicano gli elementi della strada

SCHEDA

29

1 	Osserva il disegno e copia le parole nei cartellini giusti. Segui 
l’esempio.

............................................................

semaforo • strisce pedonali • marciapiede • negozio
segnale stradale • edicola • fermata bus • parcheggio

......................................................semaforo

......................................................

......................................................negozio

parcheggio

..................................................................fermata bus

.......................................................................strisce pedonali

.......................................edicola

..................................................................segnale stradale

marciapiede
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

GLI ACQUISTI DI LUISA

LESSICO • La funzione degli oggetti    

Imparo a... classificare gli oggetti in base alla funzione

SCHEDA

30

1 	Luisa è andata a fare compere. Scrivi il nome delle cose  
che ha acquistato, sistemandole nei quattro elenchi.

Servono per la scuola

Sono da indossare

Servono per giocare

Sono da mangiare

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

GLI ACQUISTI DI LUISA

LESSICO • La funzione degli oggetti    

Imparo a... classificare gli oggetti in base alla funzione

SCHEDA

30

Servono per la scuola

Sono da indossare

Servono per giocare

Sono da mangiare

1 	Luisa è andata a fare compere. Scrivi il nome delle cose  
che ha acquistato, sistemandole nei quattro elenchi.

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

penne, libro, gomma, righello, quaderno

scarpe, occhiali, jeans, maglietta, tuta, vestito

orsetto, palla, bambola

banane, cioccolata, fragole, mele, biscotti
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

CHE COSA FA? 

MORFOLOGIA • I verbi  

Imparo a... riconoscere i verbi

SCHEDA

31

1 	Sotto ogni disegno scrivi l’azione di Bea.  

2 	Scrivi un’azione per ogni personaggio, come nell’esempio. 

• �Il maestro .......................................................................................  

• �I bambini .......................................................................................  

• �Il gatto ..............................................................................................  

• �I calciatori ......................................................................................

• �La tigre ..............................................................................................

 

.................................................. .................................................. ..................................................

.................................................. .................................................. ..................................................

legge.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

.................................................. .................................................. ..................................................

.................................................. .................................................. ..................................................

CHE COSA FA? 

MORFOLOGIA • I verbi  

Imparo a... riconoscere i verbi

SCHEDA

31

1 	Sotto ogni disegno scrivi l’azione di Bea.  

2 	Scrivi un’azione per ogni personaggio, come nell’esempio. 

legge.

giocano.

miagola.

corrono.

caccia.

ESEMPI

beve

canta

balla

dorme

nuota

scrive

• �Il maestro .......................................................................................  

• �I bambini .......................................................................................  

• �Il gatto ..............................................................................................  

• �I calciatori ......................................................................................

• �La tigre ..............................................................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PASSATO, PRESENTE, FUTURO

MORFOLOGIA • I verbi  

Imparo a... riconoscere e usare i tempi dei verbi

SCHEDA

32

1 	Completa la tabella con le azioni del cane Tobia,  
come nell’esempio.  

IERI (PASSATO) OGGI (PRESENTE) DOMANI (FUTURO)

ha giocato gioca giocherà

ha bevuto ........................................................... ...........................................................

........................................................... mangia ...........................................................

ha abbaiato ........................................................... ...........................................................

........................................................... ........................................................... dormirà

........................................................... scava ...........................................................

........................................................... ........................................................... salterà

2 	Colora di rosso le azioni al passato, di rosa le azioni  
al presente e di grigio quelle al futuro.

ho scritto riderò leggo

dormirò ho capito sento
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

IERI (PASSATO) OGGI (PRESENTE) DOMANI (FUTURO)

ha giocato gioca giocherà

ha bevuto ........................................................... ...........................................................

........................................................... mangia ...........................................................

ha abbaiato ........................................................... ...........................................................

........................................................... ........................................................... dormirà

........................................................... scava ...........................................................

........................................................... ........................................................... salterà

PASSATO, PRESENTE, FUTURO

MORFOLOGIA • I verbi  

Imparo a... riconoscere e usare i tempi dei verbi

SCHEDA

32

1 	Completa la tabella con le azioni del cane Tobia,  
come nell’esempio.  

2 	Colora di rosso le azioni al passato, di rosa le azioni  
al presente e di grigio quelle al futuro.

ho scritto riderò leggo

dormirò ho capito sento

beve

abbaia

ha mangiato

ha scavato

ha dormito

ha saltato

berrà

abbaierà

mangerà

scaverà

dorme

salta
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

33

TUTTO HA UN NOME

MORFOLOGIA • I nomi di persona, animale, cosa  

Imparo a... riconoscere e usare i nomi di persona, animale, cosa

1 	Osserva il disegno e scrivi il nome di ciò che vedi  
nella colonna giusta. Segui gli esempi.

NOMI  
DI PERSONA

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

NOMI  
DI COSA

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

casettabambino

NOMI  
DI ANIMALE

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

uccellino
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

NOMI  
DI PERSONA

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

NOMI  
DI COSA

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

casetta

NOMI  
DI ANIMALE

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

.....................................................

uccellino

TUTTO HA UN NOME

MORFOLOGIA • I nomi di persona, animale, cosa  

Imparo a... riconoscere e usare i nomi di persona, animale, cosa

SCHEDA

33

bambino

1 	Osserva il disegno e scrivi il nome di ciò che vedi  
nella colonna giusta. Segui gli esempi.

tavolo
quadro
tazza
divano
tappeto

bambina
mamma
papà

cane
gatto
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

34

NOMI COMUNI E NOMI PROPRI

MORFOLOGIA • I nomi comuni e propri  

Imparo a... riconoscere e usare i nomi comuni e propri 

1 	Scrivi un nome proprio adatto 
a ogni nome comune. 

2 	Scrivi un nome comune adatto a ogni nome proprio.

• �Un tuo compagno .......................................................................................................................

• �Una tua compagna .....................................................................................................................

• �Una maestra o un maestro ..............................................................................................

• �La squadra di calcio che preferisci .........................................................................

• �La città in cui vivi ........................................................................................................................... 

• �Un animale che conosci ....................................................................................................... 

• �Un personaggio dei cartoni ............................................................................................

• Milano ..........................................................................................................................................................

• �Harry Potter ...........................................................................................................................................

• Pinocchio ..................................................................................................................................................

• Fido ................................................................................................................................................................... 

• �Giulia .............................................................................................................................................................. 

• Tevere ............................................................................................................................................................

• Francia ..........................................................................................................................................................

Ricorda: i nomi propri 
si scrivono con la lettera 

maiuscola.       
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

2 	Scrivi un nome comune adatto a ogni nome proprio.

• Milano ..........................................................................................................................................................

• �Harry Potter ...........................................................................................................................................

• Pinocchio ..................................................................................................................................................

• Fido ................................................................................................................................................................... 

• �Giulia .............................................................................................................................................................. 

• Tevere ............................................................................................................................................................

• Francia ..........................................................................................................................................................

NOMI COMUNI E NOMI PROPRI

MORFOLOGIA • I nomi comuni e propri  

Imparo a... riconoscere e usare i nomi comuni e propri 

SCHEDA

34

1 	Scrivi un nome proprio adatto 
a ogni nome comune. 

• �Un tuo compagno .......................................................................................................................

• �Una tua compagna .....................................................................................................................

• �Una maestra o un maestro ..............................................................................................

• �La squadra di calcio che preferisci .........................................................................

• �La città in cui vivi ........................................................................................................................... 

• �Un animale che conosci ....................................................................................................... 

• �Un personaggio dei cartoni ............................................................................................

Ricorda: i nomi propri 
si scrivono con la lettera 

maiuscola.       

Alessandro
Camilla

Antonella
Juventus

Palermo
Mirtilla

Doraemon

città
mago

burattino
cane

bambina
fiume
stato

ESEMPI
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

35

NOMI SINGOLARI E NOMI PLURALI

MORFOLOGIA • I nomi singolari e plurali  

Imparo a... riconoscere e usare i nomi singolari e plurali

1 	Completa come nell’esempio. 

Singolare (uno) = libro         Plurale (più di uno) = libri

.................................................. ..................................................

.................................................. ..................................................

.................................................. ..................................................

.................................................. ..................................................

.................................................. ..................................................

penna penne
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

NOMI SINGOLARI E NOMI PLURALI

MORFOLOGIA • I nomi singolari e plurali  

Imparo a... riconoscere e usare i nomi singolari e plurali

SCHEDA

35

1 	Completa come nell’esempio. 

Singolare (uno) = libro         Plurale (più di uno) = libri

.................................................. ..................................................

.................................................. ..................................................

.................................................. ..................................................

.................................................. ..................................................

.................................................. ..................................................

penna penne

mano

scimmia

barca

mucca

mani

scimmie

barche

mucche
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

36

NOMI MASCHILI E NOMI FEMMINILI

MORFOLOGIA • I nomi maschili e femminili 

Imparo a... riconoscere e usare i nomi maschili e femminili

1 	Colora di grigio i cartellini che contengono un nome maschile,  
di rosa quelli che contengono un nome femminile.

l’acqua

la regina

la cassiera

la cuoca

il sole

il cane

l’edera

il fiume

la sedia

l’albero

l’occhio

il libro

2 	Trasforma al femminile o al maschile. 

MASCHILE FEMMINILE

nonno ...................................................................

................................................................... pittrice

leone ...................................................................

uomo ...................................................................

................................................................... gallina

dottore ...................................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

NOMI MASCHILI E NOMI FEMMINILI

MORFOLOGIA • I nomi maschili e femminili 

Imparo a... riconoscere e usare i nomi maschili e femminili

SCHEDA

36

1 	Colora di grigio i cartellini che contengono un nome maschile,  
di rosa quelli che contengono un nome femminile.

l’acqua

la regina

la cassiera

la cuoca

il sole

il cane

l’edera

il fiume

la sedia

l’albero

l’occhio

il libro

2 	Trasforma al femminile o al maschile. 

MASCHILE FEMMINILE

nonno ...................................................................

................................................................... pittrice

leone ...................................................................

uomo ...................................................................

................................................................... gallina

dottore ...................................................................

nonna

pittore

donna

gallo

leonessa

dottoressa
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

37

GLI ARTICOLI

MORFOLOGIA • Gli articoli determinativi e indeterminativi 

Imparo a... riconoscere e usare gli articoli determinativi e indeterminativi

1 	Completa con l’articolo determinativo giusto.

2 	Completa con l’articolo indeterminativo giusto.

Il, lo, la, (l’), i, gli, le sono articoli determinativi.
Un, uno, una, (un’) sono articoli indeterminativi.

.............. gatto

.............. gnomo .............. zoccoli

.............. rana .............. fogli .............. orso

.............. mele

3 	Completa con gli articoli giusti.

• Mi sono arrampicato su .................... scoglio.

• .................... sorella di .................... mio amico si chiama Paola.

• .................... giorno ho incontrato .................... maestra di Giovanni. 

................ telefono ................ bambola ................ zaino ................ ape
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

GLI ARTICOLI

MORFOLOGIA • Gli articoli determinativi e indeterminativi 

Imparo a... riconoscere e usare gli articoli determinativi e indeterminativi

SCHEDA

37

1 	Completa con l’articolo determinativo giusto.

2 	Completa con l’articolo indeterminativo giusto.

Il, lo, la, (l’), i, gli, le sono articoli determinativi.
Un, uno, una, (un’) sono articoli indeterminativi.

.............. gatto

.............. gnomo .............. zoccoli

.............. rana .............. fogli .............. orso

.............. mele

3 	Completa con gli articoli giusti.

• Mi sono arrampicato su .................... scoglio.

• .................... sorella di .................... mio amico si chiama Paola.

• .................... giorno ho incontrato .................... maestra di Giovanni. 

il

un

i

uno

gli

la

una

lo

l’

un’

le

uno
La
Un

un
la

................ telefono ................ bambola ................ zaino ................ ape
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

MORFOLOGIA • Gli aggettivi qualificativi 

Imparo a... riconoscere e usare gli aggettivi qualificativi

COM’È?

SCHEDA

38

1 	Aggiungi una qualità a ogni nome. Poi scrivi una frase,  
come nell’esempio.

CHI? COM’È? FRASE

lo scolaro ......................................... .........................................................................................................

Silvia ......................................... .........................................................................................................

lo gnomo ......................................... .........................................................................................................

la volpe ......................................... .........................................................................................................

il maestro ......................................... .........................................................................................................

il cane ......................................... .........................................................................................................

CHE COSA? COM’È? FRASE

la poltrona ......................................... .........................................................................................................

il quaderno ......................................... .........................................................................................................

la bicicletta ......................................... .........................................................................................................

le scarpe ......................................... .........................................................................................................

l’albero ......................................... .........................................................................................................

la torta ......................................... .........................................................................................................

attento Lo scolaro è attento.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

COM’È?

MORFOLOGIA • Gli aggettivi qualificativi 

Imparo a... riconoscere e usare gli aggettivi qualificativi

SCHEDA

38

1 	Aggiungi una qualità a ogni nome. Poi scrivi una frase,  
come nell’esempio.

CHI? COM’È? FRASE

lo scolaro ......................................... .........................................................................................................

Silvia ......................................... .........................................................................................................

lo gnomo ......................................... .........................................................................................................

la volpe ......................................... .........................................................................................................

il maestro ......................................... .........................................................................................................

il cane ......................................... .........................................................................................................

CHE COSA? COM’È? FRASE

la poltrona ......................................... .........................................................................................................

il quaderno ......................................... .........................................................................................................

la bicicletta ......................................... .........................................................................................................

le scarpe ......................................... .........................................................................................................

l’albero ......................................... .........................................................................................................

la torta ......................................... .........................................................................................................

ESEMPI

deliziosa La torta è deliziosa.

attento Lo scolaro è attento.

simpatica

comoda

furba

nuova

piccolo

rosso

gentile

usate

allegro

alto

Silvia è simpatica.

La poltrona è comoda.

La volpe è furba.

La bicicletta è nuova.

Lo gnomo è piccolo.

Il quaderno è rosso.

Il maestro è gentile.

Le scarpe sono usate.

Il cane è allegro.

L’albero è alto.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PAROLE IN ORDINE

SINTASSI • La frase

Imparo a... riconoscere l’ordine delle parole nelle frasi

SCHEDA

39

1 	Riscrivi le parole nell’ordine giusto per formare una frase.  
Osserva l’esempio.

• � gattini  nella  i  cesta  dormono  

 ..................................................................................................................................................................................I gattini dormono nella cesta.

• � gattini  sono  si  svegliati  i

 ..................................................................................................................................................................................

• � i  giocano  gattini  cucina  in   

 ..................................................................................................................................................................................

• � gatta  la  gattini  cerca  i

 ..................................................................................................................................................................................

• � bevono  i  il  gattini  latte

 ..................................................................................................................................................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

PAROLE IN ORDINE

SINTASSI • La frase

Imparo a... riconoscere l’ordine delle parole nelle frasi

SCHEDA

39

1 	Riscrivi le parole nell’ordine giusto per formare una frase.  
Osserva l’esempio.

• � gattini  nella  i  cesta  dormono  

 ..................................................................................................................................................................................

• � gattini  sono  si  svegliati  i

 ..................................................................................................................................................................................

• � i  giocano  gattini  cucina  in   

 ..................................................................................................................................................................................

• � gatta  la  gattini  cerca  i

 ..................................................................................................................................................................................

• � bevono  i  il  gattini  latte

 ..................................................................................................................................................................................

I gattini si sono svegliati.

I gattini giocano in cucina. 

La gatta cerca i gattini. 

I gattini bevono il latte. 

I gattini dormono nella cesta.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SINTASSI • La frase

Imparo a... riconoscere e usare la concordanza nelle frasi

PAROLE IN ACCORDO

SCHEDA

40

1 	 In ogni frase cerchia la parola che non va d’accordo con le altre. 
Poi riscrivi la frase corretta, come nell’esempio.

2 	Trasforma le frasi in modo che le parole vadano d’accordo.  
Osserva l’esempio. 

• �Lo scolari salutano la loro maestra. 

........................................................................................................................................................................

• �Ho mangiato le fragola: erano buonissime. 

........................................................................................................................................................................

• �Sul tetto si è posata una cicogne. 

........................................................................................................................................................................

• �Ho comprato un cappello gialla. 

........................................................................................................................................................................

• �Il mio astuccio giallo è vecchio e rotto. 

I nostri astucci.......................................................................................................................................

• �La mia sorellina è simpatica e carina. 

Il mio fratellino ..................................................................................................................................

• �Questo bambino è biondo e molto alto. 

Questa bambina ..............................................................................................................................

• �La cavalla è snella e brava a saltare. 

I cavalli ..........................................................................................................................................................

gialli sono vecchi e rotti.

Gli scolari salutano la loro maestra.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

PAROLE IN ACCORDO

SINTASSI • La frase

Imparo a... riconoscere e usare la concordanza nelle frasi

SCHEDA

40

1 	 In ogni frase cerchia la parola che non va d’accordo con le altre. 
Poi riscrivi la frase corretta, come nell’esempio.

2 	Trasforma le frasi in modo che le parole vadano d’accordo.  
Osserva l’esempio. 

• �Lo scolari salutano la loro maestra. 

........................................................................................................................................................................

• �Ho mangiato le fragola: erano buonissime. 

........................................................................................................................................................................

• �Sul tetto si è posata una cicogne. 

........................................................................................................................................................................

• �Ho comprato un cappello gialla. 

........................................................................................................................................................................

Gli scolari salutano la loro maestra.

Ho mangiato le fragole: erano buonissime.

Sul tetto si è posata una cicogna.

Ho comprato un cappello giallo.

è simpatico e carino.

è bionda e molto alta.

sono snelli e bravi a saltare.

• �Il mio astuccio giallo è vecchio e rotto. 

I nostri astucci.......................................................................................................................................

• �La mia sorellina è simpatica e carina. 

Il mio fratellino ..................................................................................................................................

• �Questo bambino è biondo e molto alto. 

Questa bambina ..............................................................................................................................

• �La cavalla è snella e brava a saltare. 

I cavalli ..........................................................................................................................................................

gialli sono vecchi e rotti.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

41

FRASI A PEZZETTI

SINTASSI • I sintagmi 

Imparo a... riconoscere e usare i sintagmi

1 	Osserva i disegni e rispondi alle domande. Poi componi le frasi, 
come nell’esempio.

CHI? 
CHE COSA? CHE COSA FA? CHI? 

CHE COSA? DOVE?

1 La bambina ............................................ ............................................ ............................................

2 .................................. ............................................ ............................................ in edicola.

3 .................................. rovescia ............................................ ............................................

4 I conigli ............................................ ............................................ ............................................

5 .................................. guardano ............................................ ............................................

mette le mele sul tavolo.

1 2 3

4 5
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

FRASI A PEZZETTI

SINTASSI • I sintagmi 

Imparo a... riconoscere e usare i sintagmi

SCHEDA

41

1 	Osserva i disegni e rispondi alle domande. Poi componi le frasi, 
come nell’esempio.

CHI? 
CHE COSA? CHE COSA FA? CHI? 

CHE COSA? DOVE?

1 La bambina ............................................ ............................................ ............................................

2 .................................. ............................................ ............................................ in edicola.

3 .................................. rovescia ............................................ ............................................

4 I conigli ............................................ ............................................ ............................................

5 .................................. guardano ............................................ ............................................

mette le mele sul tavolo.

Il nonno
Il bambino

I bambini

mangiano

compra
l’acqua

un film

l’erba

il giornale
sul pavimento.

al cinema.

nel prato.

1 2 3

4 5



ITALIANO 2

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

LA PRIMA NOTTE DI SCUOLA  
DI BIMBO-GUFO (1)

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Testi di ascolto

SCHEDA

42

1 	Leggiamo agli alunni il seguente testo.
È proprio stasera che comincia la sua prima notte di scuola!
Mentre fa colazione Bimbo-Gufo chiede: – Mamma, mamma, raccontami ancora gli 
odori della scuola!
Allora mamma gufo racconta: – In classe c’è odore di vernice, di colla e di pasta per 
modellare. E poi c’è l’odore delle belle storie che la maestra racconta tutte le notti. E 
poi, vedrai, c’è anche l’odore delle carezze che certe volte la maestra fa sulla guancia 
dei gufetti come te...
Bimbo-Gufo, rassicurato, va subito a vestirsi. [...]
Mentre attraversa con la sua mamma il cortile della scuola, Bimbo-Gufo chiede ancora: 
– Mamma, mamma, raccontami ancora come sono gli odori della ricreazione!
Allora mamma gufo racconta: – All’inizio c’è solo il rumore del chiasso che fanno i 
grandi. Ma poi, un po’ alla volta, cominci a sentire l’odore buono dei compagni di 
scuola, l’odore delle corse e l’odore del vento che ti passa fra le ali quando scendi giù 
dallo scivolo.
Adesso Bimbo-Gufo è proprio tranquillo ed entra in classe con aria decisa. [...]
Fino a mezzanotte disegna e dipinge. Quando fa vedere alla maestra il suo bel disegno, 
lei gli fa un sacco di complimenti. Bimbo-Gufo pensa: “Toh, la mamma non mi aveva 
detto che a scuola c’è anche un buon odore di complimenti!”.
Nel cortile della ricreazione Bimbo-Gufo si sente tutto strano. Quanto chiasso fanno 
questi gufi grandi che svolazzano dappertutto!
Ma, quando una civetta piccolina si avvicina per offrirgli un lecca-lecca, Bimbo-Gufo 
pensa: “Toh, la mamma non mi aveva detto che a scuola c’è un buon odore di civette 
piccine e di caramelle!”. [...]
La maestra dice: – Coraggio, ora dovete mettere tutto a posto per i bambini che 
vengono a scuola di giorno. Quello in cui sei seduto tu, Bimbo-Gufo, sarà il posto di 
Agostino.
Allora Bimbo-Gufo prende un gran respiro e dice: – Sì, sì, va bene. Agostino ci si 
troverà bene.
Bimbo-Gufo è stupito: è possibile che sia già finita, questa prima notte di scuola?
Eh sì, si sente già odore di mamme!

Marie-Agnès Gaudrat, La prima notte di scuola di Bimbo-Gufo,  
in A.A.V.V., Penne, matite e astucci. Storie di scuola, Einaudi Ragazzi
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PIÙ FACILE

SCHEDA

42
LA PRIMA NOTTE DI SCUOLA  

DI BIMBO-GUFO (1)

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Testi di ascolto

1 	Leggiamo agli alunni il seguente testo.
È proprio stasera che comincia la sua prima notte di scuola!
Mentre fa colazione Bimbo-Gufo chiede: – Mamma, mamma, raccontami ancora gli 
odori della scuola!
Allora mamma gufo racconta: – In classe c’è odore di vernice, di colla e di pasta per 
modellare. E poi c’è l’odore delle belle storie che la maestra racconta tutte le notti. E 
poi, vedrai, c’è anche l’odore delle carezze che certe volte la maestra fa sulla guancia 
dei gufetti come te...
Bimbo-Gufo, rassicurato, va subito a vestirsi. [...]
Mentre attraversa con la sua mamma il cortile della scuola, Bimbo-Gufo chiede ancora: 
– Mamma, mamma, raccontami ancora come sono gli odori della ricreazione!
Allora mamma gufo racconta: – All’inizio c’è solo il rumore del chiasso che fanno i 
grandi. Ma poi, un po’ alla volta, cominci a sentire l’odore buono dei compagni di 
scuola, l’odore delle corse e l’odore del vento che ti passa fra le ali quando scendi giù 
dallo scivolo.
Adesso Bimbo-Gufo è proprio tranquillo ed entra in classe con aria decisa. [...]
Fino a mezzanotte disegna e dipinge. Quando fa vedere alla maestra il suo bel disegno, 
lei gli fa un sacco di complimenti. Bimbo-Gufo pensa: “Toh, la mamma non mi aveva 
detto che a scuola c’è anche un buon odore di complimenti!”.
Nel cortile della ricreazione Bimbo-Gufo si sente tutto strano. Quanto chiasso fanno 
questi gufi grandi che svolazzano dappertutto!
Ma, quando una civetta piccolina si avvicina per offrirgli un lecca-lecca, Bimbo-Gufo 
pensa: “Toh, la mamma non mi aveva detto che a scuola c’è un buon odore di civette 
piccine e di caramelle!”. [...]
La maestra dice: – Coraggio, ora dovete mettere tutto a posto per i bambini che 
vengono a scuola di giorno. Quello in cui sei seduto tu, Bimbo-Gufo, sarà il posto di 
Agostino.
Allora Bimbo-Gufo prende un gran respiro e dice: – Sì, sì, va bene. Agostino ci si 
troverà bene.
Bimbo-Gufo è stupito: è possibile che sia già finita, questa prima notte di scuola?
Eh sì, si sente già odore di mamme!

Marie-Agnès Gaudrat, La prima notte di scuola di Bimbo-Gufo,  
in A.A.V.V., Penne, matite e astucci. Storie di scuola, Einaudi Ragazzi
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SCHEDA

43

LA PRIMA NOTTE DI SCUOLA  
DI BIMBO-GUFO (2)

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Il testo fantastico

Imparo a... comprendere un testo fantastico ascoltato

• �CHE COSA FA BIMBO-GUFO FINO A MEZZANOTTE?  

................................................................................................................................................................................

• �COME SI SENTE NEL CORTILE DELLA RICREAZIONE?  

................................................................................................................................................................................

• �QUALE ODORE SENTE ALLA FINE DELLA PRIMA NOTTE  

DI SCUOLA?  

................................................................................................................................................................................

1 	DOPO AVER ASCOLTATO IL BRANO RISPONDI ALLE DOMANDE.

• �BIMBO-GUFO VA A SCUOLA: 

  DI GIORNO.        DI NOTTE. 

• �QUALI SONO GLI ODORI DELLA CLASSE? 

  VERNICE, COLLA, BELLE STORIE... 

  VERNICE, COLLA, RIMPROVERI...

• �CHI VA A SCUOLA DI GIORNO NELLO STESSO BANCO  

DI BIMBO-GUFO? 

  GIULIO.              AGOSTINO.

• �LA PRIMA ESPERIENZA SCOLASTICA PER BIMBO-GUFO PASSA: 

  LENTAMENTE.              VELOCEMENTE.

2 	RISPONDI. 
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Il testo fantastico

Imparo a... comprendere un testo fantastico ascoltato

SCHEDA

43

LA PRIMA NOTTE DI SCUOLA  
DI BIMBO-GUFO (2)

2 	RISPONDI. 

• �CHE COSA FA BIMBO-GUFO FINO A MEZZANOTTE?  

................................................................................................................................................................................

• �COME SI SENTE NEL CORTILE DELLA RICREAZIONE?  

................................................................................................................................................................................

• �QUALE ODORE SENTE ALLA FINE DELLA PRIMA NOTTE  

DI SCUOLA?  

................................................................................................................................................................................

1 	DOPO AVER ASCOLTATO IL BRANO RISPONDI ALLE DOMANDE.

• �BIMBO-GUFO VA A SCUOLA: 

  DI GIORNO.        DI NOTTE. 

• �QUALI SONO GLI ODORI DELLA CLASSE? 

  VERNICE, COLLA, BELLE STORIE... 

  VERNICE, COLLA, RIMPROVERI...

• �CHI VA A SCUOLA DI GIORNO NELLO STESSO BANCO  

DI BIMBO-GUFO? 

  GIULIO.              AGOSTINO.

• �LA PRIMA ESPERIENZA SCOLASTICA PER BIMBO-GUFO PASSA: 

  LENTAMENTE.              VELOCEMENTE.

FINO A MEZZANOTTE DISEGNA E DIPINGE.

NEL CORTILE SI SENTE TUTTO STRANO.

SENTE ODORE DI MAMME.

x

x

x

x
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

44
TOPI, DENTI E FATE (1)

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Testi di ascolto

1 	Leggiamo agli alunni il seguente testo.
Luca si svegliò in piena notte e vide un omino che passeggiava sulla sua scrivania: era 
piccolo piccolo, aveva la barba bianca e un gran berrettone verde.
– Ehi, e tu chi sei? – chiese stupito alla curiosa figuretta.
L’omino barbuto si fermò. – Tu mi vedi?! – chiese imbarazzato.
– Certo che ti vedo! – gli rispose il bambino.
L’omino scosse la testa. – Be’, bambino, sei davvero fortunato: sappi che io sono un 
folletto, e che chi vede un folletto ha il diritto di esprimere un desiderio.
Luca si fermò a riflettere. – Un desiderio?! Non saprei... mi sono appena svegliato...
Proprio in quel momento, dalla finestra aperta entrò un topo. Corse svelto fino alla 
scrivania, rovesciò un bicchiere, afferrò qualcosa, lasciò cadere qualcos’altro e scappò 
via. Luca era rimasto senza parole, mentre il folletto pareva non aver visto nulla.
– Allora, questo desiderio? – chiese l’omino impaziente.
Il bambino si riprese. – Ecco, vorrei sapere chi era quel topo e che cosa faceva qui...
Il folletto rise. – Facilissimo: quello era il topo dei denti di latte. Guarda, ha preso il 
dente che ti è caduto ieri e ti ha lasciato una monetina! 
Luca vide la moneta e restò a bocca aperta: aveva sempre creduto che fosse la mamma 
a mettere il soldino sotto al bicchiere.
– Signor folletto, mi fa vedere dove va il topo, per favore? – chiese di getto.
L’omino annuì. – Certo, caro mio, salta nel mio cappello!
Il cappello del folletto era minuscolo, ma Luca non ci pensò su troppo: saltò dentro al 
berretto che si ingrandì a vista d’occhio. Anche l’omino salì a bordo. Poi fece un gesto 
magico e il cappello si mise a volare.
“È la prima volta che volo dentro a un berretto!” pensò il bambino emozionato. 
Seguirono il topo per città e campagne. Quindi l’animaletto si arrampicò su una 
montagna ed entrò in un palazzo tutto rosa.
– Chi abita lì dentro? – chiese Luca.
– Le fate dei denti di latte – rispose il folletto. – Loro prendono i dentini che il topo 
porta e li trasformano in semi.
L’omino indicò la porta del palazzo. – Guarda...
Le fate uscirono una dietro l’altra e si misero a danzare in cerchio. Lanciavano in aria 
i denti di latte dei bambini. Quando questi ricadevano, non erano più denti ma semi.
– Ma com’è possibile? – chiese Luca stupito.
– Mah! Chi lo sa? Sono fate... – rispose il folletto. – Ora li pianteranno e quei semi 
diventeranno alberi e fiori! – aggiunse poi tutto allegro. 
Quando la danza delle fate fu terminata, una di loro si avvicinò al topo e gli diede 
una monetina. Il topo ripartì di corsa verso un altro dentino caduto. Il folletto allora 
riportò Luca a casa e il bambino andò di filato a letto. La mattina dopo, quando si 
svegliò, pensò di aver sognato tutto: il folletto, il topo, le fate...
Ma sulla sua scrivania, sotto al bicchiere, c’era ancora la monetina del topo. 

Stefano Bordiglioni, Un attimo prima di dormire, Einaudi Ragazzi
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PIÙ FACILE

SCHEDA

44
TOPI, DENTI E FATE (1)

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Testi di ascolto

1 	Leggiamo agli alunni il seguente testo.
Luca si svegliò in piena notte e vide un omino che passeggiava sulla sua scrivania: era 
piccolo piccolo, aveva la barba bianca e un gran berrettone verde.
– Ehi, e tu chi sei? – chiese stupito alla curiosa figuretta.
L’omino barbuto si fermò. – Tu mi vedi?! – chiese imbarazzato.
– Certo che ti vedo! – gli rispose il bambino.
L’omino scosse la testa. – Be’, bambino, sei davvero fortunato: sappi che io sono un 
folletto, e che chi vede un folletto ha il diritto di esprimere un desiderio.
Luca si fermò a riflettere. – Un desiderio?! Non saprei... mi sono appena svegliato...
Proprio in quel momento, dalla finestra aperta entrò un topo. Corse svelto fino alla 
scrivania, rovesciò un bicchiere, afferrò qualcosa, lasciò cadere qualcos’altro e scappò 
via. Luca era rimasto senza parole, mentre il folletto pareva non aver visto nulla.
– Allora, questo desiderio? – chiese l’omino impaziente.
Il bambino si riprese. – Ecco, vorrei sapere chi era quel topo e che cosa faceva qui...
Il folletto rise. – Facilissimo: quello era il topo dei denti di latte. Guarda, ha preso il 
dente che ti è caduto ieri e ti ha lasciato una monetina! 
Luca vide la moneta e restò a bocca aperta: aveva sempre creduto che fosse la mamma 
a mettere il soldino sotto al bicchiere.
– Signor folletto, mi fa vedere dove va il topo, per favore? – chiese di getto.
L’omino annuì. – Certo, caro mio, salta nel mio cappello!
Il cappello del folletto era minuscolo, ma Luca non ci pensò su troppo: saltò dentro al 
berretto che si ingrandì a vista d’occhio. Anche l’omino salì a bordo. Poi fece un gesto 
magico e il cappello si mise a volare.
“È la prima volta che volo dentro a un berretto!” pensò il bambino emozionato. 
Seguirono il topo per città e campagne. Quindi l’animaletto si arrampicò su una 
montagna ed entrò in un palazzo tutto rosa.
– Chi abita lì dentro? – chiese Luca.
– Le fate dei denti di latte – rispose il folletto. – Loro prendono i dentini che il topo 
porta e li trasformano in semi.
L’omino indicò la porta del palazzo. – Guarda...
Le fate uscirono una dietro l’altra e si misero a danzare in cerchio. Lanciavano in aria 
i denti di latte dei bambini. Quando questi ricadevano, non erano più denti ma semi.
– Ma com’è possibile? – chiese Luca stupito.
– Mah! Chi lo sa? Sono fate... – rispose il folletto. – Ora li pianteranno e quei semi 
diventeranno alberi e fiori! – aggiunse poi tutto allegro. 
Quando la danza delle fate fu terminata, una di loro si avvicinò al topo e gli diede 
una monetina. Il topo ripartì di corsa verso un altro dentino caduto. Il folletto allora 
riportò Luca a casa e il bambino andò di filato a letto. La mattina dopo, quando si 
svegliò, pensò di aver sognato tutto: il folletto, il topo, le fate...
Ma sulla sua scrivania, sotto al bicchiere, c’era ancora la monetina del topo. 

Stefano Bordiglioni, Un attimo prima di dormire, Einaudi Ragazzi
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TOPI, DENTI E FATE (2)

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Il testo fantastico

Imparo a... comprendere un testo fantastico ascoltato

SCHEDA

45

1 	DOPO AVER ASCOLTATO IL BRANO, RISPONDI ALLE DOMANDE.

2 	RIORDINA LE TAPPE DEL VIAGGIO DI LUCA.  
SCRIVI I NUMERI DA 1 A 8 NELLE CASELLE.

•� �UNA NOTTE LUCA INCONTRA QUALCUNO CHE GLI DICE  

DI ESPRIMERE UN DESIDERIO. CHI È? 

  UN FOLLETTO.        UN TOPO.        UNA FATA. 

•� �LUCA E IL FOLLETTO VOLANO DIETRO AL TOPO USANDO: 

  LE ALI DEL FOLLETTO.  
   UN AQUILONE DEL FOLLETTO. 

  IL CAPPELLO MAGICO DEL FOLLETTO.  

  UN ELICOTTERO.

....... ....... ....... .......

....... ....... ....... .......

1
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Il testo fantastico

Imparo a... comprendere un testo fantastico ascoltato

SCHEDA

45

TOPI, DENTI E FATE (2)
1 	DOPO AVER ASCOLTATO IL BRANO, RISPONDI ALLE DOMANDE.

2 	RIORDINA LE TAPPE DEL VIAGGIO DI LUCA.  
SCRIVI I NUMERI DA 1 A 8 NELLE CASELLE.

•� �UNA NOTTE LUCA INCONTRA QUALCUNO CHE GLI DICE  

DI ESPRIMERE UN DESIDERIO. CHI È? 

  UN FOLLETTO.        UN TOPO.        UNA FATA. 

•� �LUCA E IL FOLLETTO VOLANO DIETRO AL TOPO USANDO: 

  LE ALI DEL FOLLETTO.  
   UN AQUILONE DEL FOLLETTO. 

  IL CAPPELLO MAGICO DEL FOLLETTO.  

  UN ELICOTTERO.

....... ....... ....... .......

....... ....... ....... .......

17

5

8

3

6

4 2

x

x
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SCHEDA

46

IN VACANZA IN MONTAGNA

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo narrativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo narrativo realistico

1 	LEGGI IL TESTO.

L’ESTATE SCORSA SONO ANDATA IN VACANZA  

IN MONTAGNA.

IO E LA MIA FAMIGLIA VIVEVAMO IN UNA

CASETTA DI LEGNO AI PIEDI DI UNA MONTAGNA.

DIETRO ALLA CASA C’ERA UN GRANDE BOSCO.

IO E MIO FRATELLO ANDAVAMO NEL BOSCO  

A RACCOGLIERE  

LE MORE.

2 	SCRIVI V (VERO) O F (FALSO).

•� LA BAMBINA È ANDATA IN VACANZA IN MONTAGNA.�  

•� �LA BAMBINA E LA SUA FAMIGLIA VIVEVANO 

IN UNA CASA IN CIMA ALLA MONTAGNA.�

•� DIETRO ALLA CASA C’ERA UN GRANDE BOSCO.�

•� LA BAMBINA E LA MAMMA RACCOGLIEVANO LE MORE.�
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

1 	LEGGI IL TESTO.

L’ESTATE SCORSA SONO ANDATA IN VACANZA  

IN MONTAGNA.

IO E LA MIA FAMIGLIA VIVEVAMO IN UNA

CASETTA DI LEGNO AI PIEDI DI UNA MONTAGNA.

DIETRO ALLA CASA C’ERA UN GRANDE BOSCO.

IO E MIO FRATELLO ANDAVAMO NEL BOSCO  

A RACCOGLIERE  

LE MORE.

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo narrativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo narrativo realistico

SCHEDA

46

IN VACANZA IN MONTAGNA

2 	SCRIVI V (VERO) O F (FALSO).

•� LA BAMBINA È ANDATA IN VACANZA IN MONTAGNA.� V  

•� �LA BAMBINA E LA SUA FAMIGLIA VIVEVANO 

IN UNA CASA IN CIMA ALLA MONTAGNA.� F
•� DIETRO ALLA CASA C’ERA UN GRANDE BOSCO.� V

•� LA BAMBINA E LA MAMMA RACCOGLIEVANO LE MORE.� F
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

IL TEMPORALE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo narrativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo narrativo realistico

SCHEDA

47

1 	LEGGI IL TESTO.

LA MAMMA ACCOMPAGNA GIOVANNI A SCUOLA.

È UNA BELLA GIORNATA DI SOLE. 

A UN TRATTO SI ALZA IL VENTO. NUVOLE GROSSE 

E SCURE COPRONO IL SOLE. LA LUCE DI UN LAMPO 

ATTRAVERSA LE NUVOLE E SI SENTE IL RUMORE  

DI UN TUONO.

GROSSE GOCCE DI PIOGGIA INIZIANO A CADERE. 

PER FORTUNA LA MAMMA HA UN PICCOLO OMBRELLO 

NELLA BORSETTA E GIOVANNI ARRIVA A SCUOLA 

SENZA BAGNARSI.

2 	QUALE AZIONE COMPIONO? CERCA NEL TESTO E COMPLETA.

• �LA MAMMA .............................................................................................................................................  

................................................................................................................................................................................

• IL VENTO ......................................................................................................................................................

• LE NUVOLE ................................................................................................................................................

• �LA LUCE DI UN LAMPO ...............................................................................................................   

................................................................................................................................................................................

• �LE GOCCE DI PIOGGIA .................................................................................................................  

................................................................................................................................................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo narrativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo narrativo realistico

SCHEDA

47

IL TEMPORALE
1 	LEGGI IL TESTO.

LA MAMMA ACCOMPAGNA GIOVANNI A SCUOLA.

È UNA BELLA GIORNATA DI SOLE. 

A UN TRATTO SI ALZA IL VENTO. NUVOLE GROSSE 

E SCURE COPRONO IL SOLE. LA LUCE DI UN LAMPO 

ATTRAVERSA LE NUVOLE E SI SENTE IL RUMORE  

DI UN TUONO.

GROSSE GOCCE DI PIOGGIA INIZIANO A CADERE. 

PER FORTUNA LA MAMMA HA UN PICCOLO OMBRELLO 

NELLA BORSETTA E GIOVANNI ARRIVA A SCUOLA 

SENZA BAGNARSI.

2 	QUALE AZIONE COMPIONO? CERCA NEL TESTO E COMPLETA.

• �LA MAMMA .............................................................................................................................................  

................................................................................................................................................................................

• IL VENTO ......................................................................................................................................................

• LE NUVOLE ................................................................................................................................................

• �LA LUCE DI UN LAMPO ...............................................................................................................   

................................................................................................................................................................................

• �LE GOCCE DI PIOGGIA .................................................................................................................  

................................................................................................................................................................................

ACCOMPAGNA GIOVANNI A SCUOLA.

SI ALZA.

COPRONO IL SOLE.
ATTRAVERSA LE NUVOLE.

INIZIANO A CADERE.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

48

CHIARA AL PARCO-NATURA

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo narrativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo narrativo realistico

1 	LEGGI IL TESTO.

IERI CHIARA È ANDATA AL PARCO-NATURA.

DA LONTANO HA OSSERVATO LA ZONA DEI LEONI.  

C’ERANO TRE LEONCINI E UNA LEONESSA.

IN UN’ALTRA ZONA C’ERANO LE SCIMMIE. 

CHIARA SI È AVVICINATA AL RECINTO E HA OFFERTO 

ALCUNE NOCCIOLINE.

IN UN GRANDE SPAZIO ALBERATO LE GIRAFFE 

MANGIAVANO TRANQUILLE. CHE COLLO LUNGO!

2 	NUMERA DA 1 A 4 LE IMMAGINI CHE RACCONTANO  
L’ESPERIENZA DI CHIARA. 

.......

.......

.......

.......
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo narrativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo narrativo realistico

SCHEDA

48

CHIARA AL PARCO-NATURA
1 	LEGGI IL TESTO.

IERI CHIARA È ANDATA AL PARCO-NATURA.

DA LONTANO HA OSSERVATO LA ZONA DEI LEONI.  

C’ERANO TRE LEONCINI E UNA LEONESSA.

IN UN’ALTRA ZONA C’ERANO LE SCIMMIE. 

CHIARA SI È AVVICINATA AL RECINTO E HA OFFERTO 

ALCUNE NOCCIOLINE.

IN UN GRANDE SPAZIO ALBERATO LE GIRAFFE 

MANGIAVANO TRANQUILLE. CHE COLLO LUNGO!

2 	NUMERA DA 1 A 4 LE IMMAGINI CHE RACCONTANO  
L’ESPERIENZA DI CHIARA. 

.......

.......

.......

.......

1

3

4

2
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

49

IN PISCINA

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo narrativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo narrativo realistico

1 	LEGGI IL TESTO.

OGGI COMINCIO IL CORSO DI NUOTO. MI PIACE MOLTO 

GIOCARE NELL’ACQUA, MA NON SO NUOTARE.

LA SETTIMANA SCORSA SONO ANDATO A VEDERE  

LA PISCINA. COM’È PROFONDA! 

ALL’INIZIO POSSO METTERE I BRACCIOLI E AVERE  

LA MAESTRA VICINA. MA IO HO PAURA LO STESSO.

PER FORTUNA VIENE CON ME UN MIO COMPAGNO  

DI CLASSE. ANCHE LUI NON SA NUOTARE E INSIEME  

CI FACCIAMO CORAGGIO.

2 	SEGNA CON ✗ LE RISPOSTE GIUSTE.

• �PROFONDA SIGNIFICA:  

 ALTA.     LARGA.     LUNGA.     BASSA.

• �IN PISCINA, VICINO AL BAMBINO, ALL’INIZIO C’È:  

 IL SUO COMPAGNO.     LA MAESTRA DI NUOTO. 

QUALE FRASE TE LO FA DIRE CON CERTEZZA?  

SOTTOLINEALA.

• �PERCHÉ I DUE BAMBINI INSIEME SI FANNO CORAGGIO?   

 PERCHÉ NON SANNO NUOTARE.     

 PERCHÉ LA PISCINA È SPAVENTOSA.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo narrativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo narrativo realistico

SCHEDA

49

IN PISCINA
1 	LEGGI IL TESTO.

OGGI COMINCIO IL CORSO DI NUOTO. MI PIACE MOLTO 

GIOCARE NELL’ACQUA, MA NON SO NUOTARE.

LA SETTIMANA SCORSA SONO ANDATO A VEDERE  

LA PISCINA. COM’È PROFONDA! 

ALL’INIZIO POSSO METTERE I BRACCIOLI E AVERE  

LA MAESTRA VICINA. MA IO HO PAURA LO STESSO.

PER FORTUNA VIENE CON ME UN MIO COMPAGNO  

DI CLASSE. ANCHE LUI NON SA NUOTARE E INSIEME  

CI FACCIAMO CORAGGIO.

2 	SEGNA CON ✗ LE RISPOSTE GIUSTE.

• �PROFONDA SIGNIFICA:  

 ALTA.     LARGA.     LUNGA.     BASSA.

• �IN PISCINA, VICINO AL BAMBINO, ALL’INIZIO C’È:  

 IL SUO COMPAGNO.     LA MAESTRA DI NUOTO. 

QUALE FRASE TE LO FA DIRE CON CERTEZZA?  

SOTTOLINEALA.

• �PERCHÉ I DUE BAMBINI INSIEME SI FANNO CORAGGIO?   

 PERCHÉ NON SANNO NUOTARE.     

 PERCHÉ LA PISCINA È SPAVENTOSA.

x

x

x



ITALIANO 2

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

50

IL SOLE E IL GIRASOLE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo narrativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo narrativo fantastico

1 	LEGGI IL TESTO.

UNA FAMIGLIA DI GIRASOLI ABITAVA IN UN CAMPO.  

I GIRASOLI ERANO ALLEGRI, SOLO UNO PIANGEVA  

E NON SOPPORTAVA GLI SCHERZI SCIOCCHI DEI FRATELLI.

LUI VOLEVA STARE SOLO, ASCOLTARE IL RUMORE  

DEI GRILLI E GUARDARE LONTANO. 

UN GIORNO, IL SOLE SENTÌ IL PIANTO DEL GIRASOLE 

TRISTE.  

IL SOLE ERA STANCO DI VIVERE SOLO, COSÌ PROPOSE  

AL GIRASOLE TRISTE DI SCAMBIARSI DI POSTO.

NELLA NOTTE IL SOLE SCESE NEL CAMPO E IL GIRASOLE 

SALÌ IN CIELO. E ADESSO I DUE VIVONO FELICI.
Adattamento da Nicoletta Costa, Il sole e il girasole, Edizioni EL

2 	RISPONDI.

• �CHI SONO I PERSONAGGI DI QUESTA STORIA?  

 LA FAMIGLIA DI GIRASOLI.  

 IL GIRASOLE TRISTE. 

 I GIRASOLI ALLEGRI, IL SOLE E IL GIRASOLE TRISTE.

• �PERCHÉ IL SOLE VUOLE SCAMBIARE IL SUO POSTO CON  

IL GIRASOLE TRISTE? CERCA NEL TESTO E COMPLETA. 

PERCHÉ .........................................................................................................................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo narrativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo narrativo fantastico

SCHEDA

50

IL SOLE E IL GIRASOLE
1 	LEGGI IL TESTO.

UNA FAMIGLIA DI GIRASOLI ABITAVA IN UN CAMPO.  

I GIRASOLI ERANO ALLEGRI, SOLO UNO PIANGEVA  

E NON SOPPORTAVA GLI SCHERZI SCIOCCHI DEI FRATELLI.

LUI VOLEVA STARE SOLO, ASCOLTARE IL RUMORE  

DEI GRILLI E GUARDARE LONTANO. 

UN GIORNO, IL SOLE SENTÌ IL PIANTO DEL GIRASOLE 

TRISTE.  

IL SOLE ERA STANCO DI VIVERE SOLO, COSÌ PROPOSE  

AL GIRASOLE TRISTE DI SCAMBIARSI DI POSTO.

NELLA NOTTE IL SOLE SCESE NEL CAMPO E IL GIRASOLE 

SALÌ IN CIELO. E ADESSO I DUE VIVONO FELICI.
Adattamento da Nicoletta Costa, Il sole e il girasole, Edizioni EL

2 	RISPONDI.

• �CHI SONO I PERSONAGGI DI QUESTA STORIA?  

 LA FAMIGLIA DI GIRASOLI.  

 IL GIRASOLE TRISTE. 

 I GIRASOLI ALLEGRI, IL SOLE E IL GIRASOLE TRISTE.

• �PERCHÉ IL SOLE VUOLE SCAMBIARE IL SUO POSTO CON  

IL GIRASOLE TRISTE? CERCA NEL TESTO E COMPLETA. 

PERCHÉ .........................................................................................................................................................

x

È STANCO DI VIVERE SOLO.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

51

TAR E L’ALBERO DI CRISTALLO

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo narrativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo narrativo fantastico

1 	LEGGI IL TESTO.

IN UN BOSCO C’ERA UN ALBERO DI CRISTALLO. 

TAR, UN PICCOLO GNOMO CATTIVO, OGNI NOTTE 

RUBAVA I FRUTTI DELL’ALBERO. L’ALBERO CHIESE AIUTO 

ALLA LUNA. LEI RESE L’ALBERO LEGGERO COME L’ARIA. 

TAR INIZIÒ A SALIRE SU QUEL TRONCO D’ARIA,  

MA L’ALBERO RITORNÒ DI CRISTALLO E IMPRIGIONÒ  

LO GNOMO CATTIVO. COSÌ ORA TAR VIVE CHIUSO  

NEL TRONCO DELL’ALBERO DI CRISTALLO.
Adattamento da Saro de la Iglesia, Javier Gomez Rea, Il libro segreto degli gnomi, De Agostini

2 	SEGNA CON ✗ LE RISPOSTE GIUSTE.

• �CHI È TAR?    L’ALBERO.     LO GNOMO CATTIVO.

• �CHE COSA SUCCEDE OGNI NOTTE?    

 LO GNOMO RUBA I FRUTTI DELL’ALBERO.     LA LUNA BRILLA.

• �A CHI CHIEDE AIUTO L’ALBERO?     

 ALLO GNOMO.     ALLA LUNA.

• �CHE COSA FA LA LUNA?      

 RENDE L’ALBERO LEGGERO.     CATTURA LO GNOMO.

• �CHE COSA FA L’ALBERO?       

 FA SCAPPARE LO GNOMO.     CATTURA LO GNOMO.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo narrativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo narrativo fantastico

SCHEDA

51

TAR E L’ALBERO DI CRISTALLO
1 	LEGGI IL TESTO.

IN UN BOSCO C’ERA UN ALBERO DI CRISTALLO. 

TAR, UN PICCOLO GNOMO CATTIVO, OGNI NOTTE 

RUBAVA I FRUTTI DELL’ALBERO. L’ALBERO CHIESE AIUTO 

ALLA LUNA. LEI RESE L’ALBERO LEGGERO COME L’ARIA. 

TAR INIZIÒ A SALIRE SU QUEL TRONCO D’ARIA,  

MA L’ALBERO RITORNÒ DI CRISTALLO E IMPRIGIONÒ  

LO GNOMO CATTIVO. COSÌ ORA TAR VIVE CHIUSO  

NEL TRONCO DELL’ALBERO DI CRISTALLO.
Adattamento da Saro de la Iglesia, Javier Gomez Rea, Il libro segreto degli gnomi, De Agostini

2 	SEGNA CON ✗ LE RISPOSTE GIUSTE.

• �CHI È TAR?    L’ALBERO.     LO GNOMO CATTIVO.

• �CHE COSA SUCCEDE OGNI NOTTE?    

 LO GNOMO RUBA I FRUTTI DELL’ALBERO.     LA LUNA BRILLA.

• �A CHI CHIEDE AIUTO L’ALBERO?     

 ALLO GNOMO.     ALLA LUNA.

• �CHE COSA FA LA LUNA?      

 RENDE L’ALBERO LEGGERO.     CATTURA LO GNOMO.

• �CHE COSA FA L’ALBERO?       

 FA SCAPPARE LO GNOMO.     CATTURA LO GNOMO.

x

x

x

x

x
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

52

L’IMMAGINE GIUSTA

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo descrittivo

Imparo a... leggere e comprendere la descrizione di un luogo

1 	LEGGI LA DESCRIZIONE E SCEGLI L’IMMAGINE GIUSTA.

IN CIELO CI SONO DELLE NUVOLE.

C’È UN PRATO CON TANTE MARGHERITE.

SUL PRATO C’È UNA BAMBINA CON UN AQUILONE.

SUL PRATO C’È ANCHE UNA MUCCA.

L’IMMAGINE GIUSTA  

È LA NUMERO ..........
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo descrittivo

Imparo a... leggere e comprendere la descrizione di un luogo

SCHEDA

52

L’IMMAGINE GIUSTA
1 	LEGGI LA DESCRIZIONE E SCEGLI L’IMMAGINE GIUSTA.

IN CIELO CI SONO DELLE NUVOLE.

C’È UN PRATO CON TANTE MARGHERITE.

SUL PRATO C’È UNA BAMBINA CON UN AQUILONE.

SUL PRATO C’È ANCHE UNA MUCCA.

L’IMMAGINE GIUSTA  

È LA NUMERO ..........2
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

53

IL MIO LETTO 

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo descrittivo

Imparo a... leggere e comprendere la descrizione di un oggetto

1 	Leggi la descrizione.

Il mio letto è di legno e me lo ha costruito lo zio Luca.  
È dipinto di arancione come le albicocche. 
Dietro al cuscino c’è un morbido pannello di stoffa gialla 
imbottita: mi piace perché mi fa stare comodo quando  
la sera leggo, prima di dormire.
Il copriletto è blu con tanti gattini bianchi.
Sul letto ci sono tre cuscini verdi, molto utili per le battaglie 
con i miei fratelli, ma non ditelo ai miei genitori!

2 	Colora il letto 
seguendo  
la descrizione.

3 	Rispondi.

	 • Chi ha costruito il letto? ............................................................................................

	 • �Quando il bambino si appoggia al pannello imbottito?  

............................................................................................................................................................................... 

	 • �Il bambino come utilizza i cuscini? .................................................................... 

...............................................................................................................................................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo descrittivo

Imparo a... leggere e comprendere la descrizione di un oggetto

SCHEDA

53

IL MIO LETTO 
1 	Leggi la descrizione.

Il mio letto è di legno e me lo ha costruito lo zio Luca.  
È dipinto di arancione come le albicocche. 
Dietro al cuscino c’è un morbido pannello di stoffa gialla 
imbottita: mi piace perché mi fa stare comodo quando  
la sera leggo, prima di dormire.
Il copriletto è blu con tanti gattini bianchi.
Sul letto ci sono tre cuscini verdi, molto utili per le battaglie 
con i miei fratelli, ma non ditelo ai miei genitori!

2 	Colora il letto 
seguendo  
la descrizione.

3 	Rispondi.

	 • Chi ha costruito il letto? ............................................................................................

	 • �Quando il bambino si appoggia al pannello imbottito?  

............................................................................................................................................................................... 

	 • �Il bambino come utilizza i cuscini? .................................................................... 

...............................................................................................................................................................................

Lo zio Luca.

La sera, quando legge prima di dormire.

Verificare che  
il disegno sia  
stato colorato 
correttamente.

per le battaglie con i suoi fratelli.
Utilizza i cuscini
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

54

MATILDE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo descrittivo

Imparo a... leggere e comprendere la descrizione di una persona

1 	Leggi la descrizione.

La principessa Matilde aveva i capelli rossi, il naso a patata, 
le lentiggini e gli occhiali; mangiava soltanto patate fritte  
e cioccolata e passava tutto il suo tempo a inventare  
scherzi bellissimi. 
Il re e la regina erano sempre nervosi e spaventati. 
Non potevano mai fare colazione serenamente: c’era 
sempre uno dei topi di Matilde nascosto nella scatola  
del burro o seduto sul bricco del latte a leccarsi i baffi.

Nicoletta Costa, Margherita, Matilde e il sole, Einaudi scuola

2 	Quale di questi è il ritratto di Matilde? Indicalo con ✗. 

3 	Segna con ✗ le risposte giuste.

• �Che cosa puoi conoscere di Matilde?    
 Il suo aspetto.   
 Il suo aspetto e il suo comportamento.

• �Come passava tutto il suo tempo Matilde?   
 A fare scherzi.               A giocare con i topini.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo descrittivo

Imparo a... leggere e comprendere la descrizione di una persona

SCHEDA

54

MATILDE
1 	Leggi la descrizione.

La principessa Matilde aveva i capelli rossi, il naso a patata, 
le lentiggini e gli occhiali; mangiava soltanto patate fritte  
e cioccolata e passava tutto il suo tempo a inventare  
scherzi bellissimi. 
Il re e la regina erano sempre nervosi e spaventati. 
Non potevano mai fare colazione serenamente: c’era 
sempre uno dei topi di Matilde nascosto nella scatola  
del burro o seduto sul bricco del latte a leccarsi i baffi.

Nicoletta Costa, Margherita, Matilde e il sole, Einaudi scuola

2 	Quale di questi è il ritratto di Matilde? Indicalo con ✗. 

3 	Segna con ✗ le risposte giuste.

• �Che cosa puoi conoscere di Matilde?    
 Il suo aspetto.   
 Il suo aspetto e il suo comportamento.

• �Come passava tutto il suo tempo Matilde?   
 A fare scherzi.               A giocare con i topini.

x

x

x
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

55

ZEUS

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo descrittivo

Imparo a... leggere e comprendere la descrizione di un animale

1 	Leggi la descrizione.

Il mio gatto si chiama Zeus.  
Ha la pancia, le zampe e il muso bianchi; invece intorno  
agli occhi e sulla schiena è nero, così pure sulla coda. 
Sul muso ha delle macchie nere sparse qua e là,  
in disordine, ne ha una anche sul naso: è come  
se fosse caduto nell’inchiostro!   
Il suo carattere è strano come le sue macchie:  
ogni tanto è affettuoso, ogni tanto è nervoso, litiga  
spesso con l’altro gatto di casa, ma in fondo è un gran 
coccolone.
La sua passione è stare per ore seduto sul tetto  
a guardarsi intorno.

2 	Segna con ✗ le risposte giuste.

• �Come sono la pancia, le zampe e il muso di Zeus?     
 Bianchi.       Neri.

• �Come sono le macchie nere sul muso di Zeus?     
 In ordine.       In disordine.

• �Com’è il carattere di Zeus?    
 Sempre uguale.       Cambia spesso.

• �Che cosa piace a Zeus?    
 Stare sul tetto.       Rincorrere l’altro gatto.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo descrittivo

Imparo a... leggere e comprendere la descrizione di un animale

SCHEDA

55

ZEUS
1 	Leggi la descrizione.

Il mio gatto si chiama Zeus.  
Ha la pancia, le zampe e il muso bianchi; invece intorno  
agli occhi e sulla schiena è nero, così pure sulla coda. 
Sul muso ha delle macchie nere sparse qua e là,  
in disordine, ne ha una anche sul naso: è come  
se fosse caduto nell’inchiostro!   
Il suo carattere è strano come le sue macchie:  
ogni tanto è affettuoso, ogni tanto è nervoso, litiga  
spesso con l’altro gatto di casa, ma in fondo è un gran 
coccolone.
La sua passione è stare per ore seduto sul tetto  
a guardarsi intorno.

2 	Segna con ✗ le risposte giuste.

• �Come sono la pancia, le zampe e il muso di Zeus?     
 Bianchi.       Neri.

• �Come sono le macchie nere sul muso di Zeus?     
 In ordine.       In disordine.

• �Com’è il carattere di Zeus?    
 Sempre uguale.       Cambia spesso.

• �Che cosa piace a Zeus?    
 Stare sul tetto.       Rincorrere l’altro gatto.

x

x

x

x
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

56

LA FRUTTA

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo poetico

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo poetico in rima

1 	Leggi la poesia.

L’uva è bianca e nera.
È verde o rosa la pera.
È giallo il melone.
La castagna è marrone.
L’arancia è arancione,
assieme al mandarino.
La mela ha il rosso e il giallino. 
       Luigi Grossi, Filastrocche da 5 a 10, Armando

2 	Continua le rime.

3 	Colora i frutti che sono nominati nella filastrocca.

nera	

melone

mandarino

pera

marrone

giallino

.................................................

arancione

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo poetico

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo poetico in rima

SCHEDA

56

LA FRUTTA
1 	Leggi la poesia.

L’uva è bianca e nera.
È verde o rosa la pera.
È giallo il melone.
La castagna è marrone.
L’arancia è arancione,
assieme al mandarino.
La mela ha il rosso e il giallino. 
       Luigi Grossi, Filastrocche da 5 a 10, Armando

2 	Continua le rime.

3 	Colora i frutti che sono nominati nella filastrocca.

nera	

melone

mandarino

pera

marrone

giallino

.................................................

arancione

.................................................

.................................................

.................................................

.................................................

sera

pino

bandiera
ESEMPI

ballerino
addizione

Verificare  
che il  
disegno  
sia stato  
colorato  
correttamente.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

57

I DONI DELL’ESTATE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo poetico

Imparo a... leggere e comprendere un testo poetico

1 	Leggi la poesia.

“Calda estate tutta d’oro 
che cos’hai nel tuo tesoro?”
“Pesche, fragole, susine,
spighe e spighe senza fine,
prati verdi e biondi fieni,
lampi, tuoni, arcobaleni,
giorni lunghi, notti belle,
con le lucciole e le stelle.”

Romana Rompato, Girotondo Fiorito, Marzocco

2 	Segna con ✗ la risposta giusta.

3 	Quali fra queste immagini ritrovi nella poesia? Segna con ✗.

• �Secondo te, perché l’estate è tutta d’oro?     
 Perché c’è tanto sole.       Perché gli alberi sono gialli.   
 Perché i prati sono gialli.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo poetico

Imparo a... leggere e comprendere un testo poetico

SCHEDA

57

I DONI DELL’ESTATE
1 	Leggi la poesia.

“Calda estate tutta d’oro 
che cos’hai nel tuo tesoro?”
“Pesche, fragole, susine,
spighe e spighe senza fine,
prati verdi e biondi fieni,
lampi, tuoni, arcobaleni,
giorni lunghi, notti belle,
con le lucciole e le stelle.”

Romana Rompato, Girotondo Fiorito, Marzocco

2 	Segna con ✗ la risposta giusta.

3 	Quali fra queste immagini ritrovi nella poesia? Segna con ✗.

• �Secondo te, perché l’estate è tutta d’oro?     
 Perché c’è tanto sole.       Perché gli alberi sono gialli.   
 Perché i prati sono gialli.

x

xx
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2 	A che cosa è paragonato il lettone nella poesia?  
Completa (le risposte giuste sono due).

	 • �Il lettone è: 
 come il mare.		  come il bosco. 
 come un’isola.	  come un mostro.

SCHEDA

58

IL LETTONE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo poetico

Imparo a... leggere e comprendere un testo poetico

1 	Leggi la poesia.

Il lettone è come un mare
mi ci posso anche tuffare
poi diventa un bastimento
coi lenzuoli gonfia il vento.

È anche un’isola deserta
con montagne di coperta,
grotte, valli e un bel boschetto
da esplorare sopra e sotto.
Se compare un mostro orrendo
coi cuscini mi difendo.

Letizia Cella, Un monello sul cammello, Edizioni EL

3 	Quali azioni compie il bambino sul lettone? Segnale con ✗.

�  Si tuffa.	  Si sdraia.	  Dorme.
 Esplora.	  Si difende.	  Sogna.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo poetico

Imparo a... leggere e comprendere un testo poetico

SCHEDA

58

IL LETTONE
1 	Leggi la poesia.

Il lettone è come un mare
mi ci posso anche tuffare
poi diventa un bastimento
coi lenzuoli gonfia il vento.

È anche un’isola deserta
con montagne di coperta,
grotte, valli e un bel boschetto
da esplorare sopra e sotto.
Se compare un mostro orrendo
coi cuscini mi difendo.

Letizia Cella, Un monello sul cammello, Edizioni EL

3 	Quali azioni compie il bambino sul lettone? Segnale con ✗.

�  Si tuffa.	  Si sdraia.	  Dorme.
 Esplora.	  Si difende.	  Sogna.

x
x x

2 	A che cosa è paragonato il lettone nella poesia?  
Completa (le risposte giuste sono due).

	 • �Il lettone è: 
 come il mare.		  come il bosco. 
 come un’isola.	  come un mostro.

x
x
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SCHEDA

59

I FUOCHI DI SAN GIOVANNI

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo informativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo informativo

1 	Leggi il testo.

L’estate è la stagione del sole, della luce e del caldo.  
Le giornate sono lunghe e calde, le notti corte e fresche.
In estate i prodotti della campagna maturano. I contadini 
tagliano il grano e raccolgono i frutti degli alberi.
Il 24 giugno è San 
Giovanni. Nella notte 
si accendono lumini, 
si fanno grandi 
fuochi di legna  
e fuochi d’artificio.

3 	Segna con ✗ le risposte giuste.

4 	Che cosa succede nella notte di San Giovanni?  
Sottolinea nel testo la risposta. 

2 	Completa.

	 • �L’estate è la stagione ............................................................................................................  

.............................................................................................................................................................................

• �Che cosa fanno i contadini in estate?      
 Tagliano il grano e accendono lumini.       

  Tagliano il grano e raccolgono i frutti degli alberi. 

• �Come sono le giornate in estate?       
 Corte e fresche.         Lunghe e calde.  
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo informativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo informativo

SCHEDA

59

I FUOCHI DI SAN GIOVANNI
1 	Leggi il testo.

L’estate è la stagione del sole, della luce e del caldo.  
Le giornate sono lunghe e calde, le notti corte e fresche.
In estate i prodotti della campagna maturano. I contadini 
tagliano il grano e raccolgono i frutti degli alberi.
Il 24 giugno è San 
Giovanni. Nella notte 
si accendono lumini, 
si fanno grandi 
fuochi di legna 
e fuochi d’artificio.

3 	Segna con ✗ le risposte giuste.

4 	Che cosa succede nella notte di San Giovanni?  
Sottolinea nel testo la risposta. 

2 	Completa.

	 • �L’estate è la stagione ............................................................................................................  

.............................................................................................................................................................................

• �Che cosa fanno i contadini in estate?      
 Tagliano il grano e accendono lumini.       

  Tagliano il grano e raccolgono i frutti degli alberi. 

• �Come sono le giornate in estate?       
 Corte e fresche.         Lunghe e calde.  

x

x

del sole, della luce e del caldo.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

60

SAI CHE COSA MANGI?

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo informativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo informativo

1 	Leggi il testo.

Sai sempre quale parte delle piante 
mangi? Quando mangi gli spinaci, 
mangi le foglie; quando mangi  
i fagioli, mangi i semi.
La carota è una radice, il pomodoro 
è un frutto, il carciofo è un fiore.
E la patata? 
È un fusto un po’ strano che cresce dentro la terra.  
Non ci credi? Prendi una patata dolce e mettila in un vaso 
pieno d’acqua. Sotto nasceranno le radici e sopra i rami  
e le foglie.

2 	Nel testo sono nominate tutte le parti di una pianta. Sottolineale.

3 	Riscrivi i nomi del testo nella tabella. Segui l’esempio.

PIANTA CHE COSA MANGIAMO

spinaci foglie

.......................................................................................... ..........................................................................................

.......................................................................................... ..........................................................................................

.......................................................................................... ..........................................................................................

.......................................................................................... ..........................................................................................

.......................................................................................... ..........................................................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo informativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo informativo

SCHEDA

60

SAI CHE COSA MANGI?
1 	Leggi il testo.

Sai sempre quale parte delle piante 
mangi? Quando mangi gli spinaci, 
mangi le foglie; quando mangi  
i fagioli, mangi i semi.
La carota è una radice, il pomodoro 
è un frutto, il carciofo è un fiore.
E la patata? 
È un fusto un po’ strano che cresce dentro la terra.  
Non ci credi? Prendi una patata dolce e mettila in un vaso 
pieno d’acqua. Sotto nasceranno le radici e sopra i rami  
e le foglie.

2 	Nel testo sono nominate tutte le parti di una pianta. Sottolineale.

3 	Riscrivi i nomi del testo nella tabella. Segui l’esempio.

PIANTA CHE COSA MANGIAMO

spinaci foglie

.......................................................................................... ..........................................................................................

.......................................................................................... ..........................................................................................

.......................................................................................... ..........................................................................................

.......................................................................................... ..........................................................................................

.......................................................................................... ..........................................................................................

fagioli

pomodoro

carota

carciofo

patata

semi

frutto

radice

fiore

fusto



ITALIANO 2

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

61

QUANDO CANTA IL GALLO?

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo informativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo informativo

1 	Leggi il testo.

Il caratteristico chicchirichì  
del gallo quando nasce il nuovo 
giorno ha la funzione di  
spaventare gli intrusi che magari 
sono arrivati durante la notte. 
Il canto del gallo infatti è un  
modo per far capire che lui è  
il capo del pollaio con le galline. 
Nessun altro maschio si deve 
avvicinare.

2 	Segna con ✗ le risposte giuste.

• �Quando canta il gallo?  
  La sera.         La mattina.

• �Perché canta il gallo?  
  Per spaventare gli intrusi.        
  Per svegliare le persone.

• �Che cosa vuole difendere il gallo con il suo  
chicchirichì?  

  Il pollaio.         La casa del contadino.

• �Chi sono gli intrusi da spaventare con il canto?  
  Le volpi.          Gli altri galli.
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PIÙ FACILE

• �Quando canta il gallo?  
  La sera.         La mattina.

• �Perché canta il gallo?  
  Per spaventare gli intrusi.        
  Per svegliare le persone.

• �Che cosa vuole difendere il gallo con il suo  
chicchirichì?  

  Il pollaio.         La casa del contadino.

• �Chi sono gli intrusi da spaventare con il canto?  
  Le volpi.          Gli altri galli.

LETTURA E COMPRENSIONE • Il testo informativo

Imparo a... leggere e comprendere un breve testo informativo

SCHEDA

61

QUANDO CANTA IL GALLO?

2 	Segna con ✗ le risposte giuste.

x

x

x

x

1 	Leggi il testo.

Il caratteristico chicchirichì  
del gallo quando nasce il nuovo 
giorno ha la funzione di  
spaventare gli intrusi che magari 
sono arrivati durante la notte. 
Il canto del gallo infatti è un  
modo per far capire che lui è  
il capo del pollaio con le galline. 
Nessun altro maschio si deve 
avvicinare.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

62

LA NEVE

SCRITTURA • Il testo narrativo

Imparo a... scrivere un breve testo partendo da un’immagine 

1 	Osserva il disegno e immagina una storia.

2 	Scrivi la storia completando le frasi.

	 • Anna per prima .............................................................................................................................

	 • Anche Pedro ......................................................................................................................................

	 • �I due bambini giocano finché ..................................................................................  

.............................................................................................................................................................................

	 • �Alla fine ...................................................................................................................................................  

.............................................................................................................................................................................  

	 • �I due bambini sono molto ..............................................................................................

...............................................................................................................................................................................
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PIÙ FACILE

SCRITTURA • Il testo narrativo

Imparo a... scrivere un breve testo partendo da un’immagine 

SCHEDA

62

1 	Osserva il disegno e immagina una storia.

2 	Scrivi la storia completando le frasi.

	 • Anna per prima .............................................................................................................................

	 • Anche Pedro ......................................................................................................................................

	 • �I due bambini giocano finché ..................................................................................  

.............................................................................................................................................................................

	 • �Alla fine ...................................................................................................................................................  

.............................................................................................................................................................................  

	 • �I due bambini sono molto ..............................................................................................

...............................................................................................................................................................................

LA NEVE

tira una palla di neve a Pedro.

c’è ancora luce in

si accorgono che si è fatto buio ed è ora

felici, anche se sono

fa una palla di neve e la tira ad Anna.

giardino e si divertono un mondo.

di tornare a casa.

bagnati dalla testa ai piedi.

ESEMPIO
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SCHEDA

63

LA GIORNATA DI AIDA

SCRITTURA • Il testo narrativo

Imparo a... scrivere un breve racconto partendo da immagini in sequenza

1 	Osserva le immagini e racconta la giornata di Aida 
usando le parole del tempo. Segui l’esempio.

mattina

pomeriggio

sera

notte

Ogni mattina Aida esce per

.........................................................................................

.........................................................................................

......................................................................................... 

.........................................................................................

.........................................................................................

.........................................................................................

......................................................................................... 

.........................................................................................

.........................................................................................

.........................................................................................

......................................................................................... 

.........................................................................................

.........................................................................................

.........................................................................................

......................................................................................... 
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PIÙ FACILE

SCRITTURA • Il testo narrativo

Imparo a... scrivere un breve racconto partendo da immagini in sequenza

SCHEDA

63

LA GIORNATA DI AIDA
1 	Osserva le immagini e racconta la giornata di Aida 

usando le parole del tempo. Segui l’esempio.

mattina

pomeriggio

sera

notte

Ogni mattina Aida esce per

.........................................................................................

.........................................................................................

......................................................................................... 

.........................................................................................

.........................................................................................

.........................................................................................

......................................................................................... 

.........................................................................................

.........................................................................................

.........................................................................................

......................................................................................... 

.........................................................................................

.........................................................................................

.........................................................................................

......................................................................................... 

andare a scuola a imparare 
tante cose.

Durante il POMERIGGIO 
fa merenda e poi svolge  
i compiti a casa.

Di SERA Aida cena con 
mamma e papà, poi tutti 
insieme guardano  
la televisione.

Di NOTTE Aida dorme 
nel suo lettino e sogna di 
diventare una ballerina.

ESEMPIO
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SCHEDA

64

IL RINOCERONTE E IL LEPROTTO (1)

SCRITTURA • Il testo narrativo

Imparo a... riscrivere una storia con l’aiuto delle immagini 

1 	Leggi la storia.

1 ��Il rinoceronte era triste perché era molto miope. 
– Povero me! Vedo tutto confusamente! – sospirava 
dritto e immobile nel fiume.

 
2 �A un tratto sentì qualcuno che si lamentava; era un 

leprottino sulla riva del fiume, che diceva: – Oh, se solo 
potessi raggiungere l’altra riva del fiume per rosicchiare 
le foglioline che vedo sulla sponda!

 
3 �Il rinoceronte allora si avvicinò alla riva e disse  

al leprottino: – Io ti trasporterò sull’altra riva a patto  
che tu mi descriva tutte le cose che vedi. 
Il leprotto fu subito d’accordo.

 
4 �Così il rinoceronte lo trasportò sull’altra sponda del 

fiume; il leprotto, da parte sua, gli descrisse con tutti 
i particolari come apparivano le cose sulla sponda 
opposta del fiume.

 
5 �Da allora in poi il rinoceronte e il leprotto furono 

contenti e non si lamentarono più.
Adattamento da Kathryn Jackson, 365 storie, Mondadori
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

SCRITTURA • Il testo narrativo

Imparo a... riscrivere una storia con l’aiuto delle immagini 

SCHEDA

64

IL RINOCERONTE E IL LEPROTTO (1)
1 	Leggi la storia.

1 ��Il rinoceronte era triste perché era molto miope. 
– Povero me! Vedo tutto confusamente! – sospirava 
dritto e immobile nel fiume.

 
2 �A un tratto sentì qualcuno che si lamentava; era un 

leprottino sulla riva del fiume, che diceva: – Oh, se solo 
potessi raggiungere l’altra riva del fiume per rosicchiare 
le foglioline che vedo sulla sponda!

 
3 �Il rinoceronte allora si avvicinò alla riva e disse  

al leprottino: – Io ti trasporterò sull’altra riva a patto  
che tu mi descriva tutte le cose che vedi. 
Il leprotto fu subito d’accordo.

 
4 �Così il rinoceronte lo trasportò sull’altra sponda del 

fiume; il leprotto, da parte sua, gli descrisse con tutti 
i particolari come apparivano le cose sulla sponda 
opposta del fiume.

 
5 �Da allora in poi il rinoceronte e il leprotto furono 

contenti e non si lamentarono più.
Adattamento da Kathryn Jackson, 365 storie, Mondadori
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SCHEDA

65

IL RINOCERONTE E IL LEPROTTO (2)

SCRITTURA • Il testo narrativo

Imparo a... riscrivere una storia con l’aiuto delle immagini 

2 	La storia del rinoceronte e il leprotto è divisa in sequenze. Scrivi  
il numero di ogni sequenza sull’immagine corrispondente.

3 	Osserva le immagini e completa la storia.

	 • Il rinoceronte era triste perché ................................................................................... 

	 • �A un tratto sentì qualcuno che si lamentava e vide  

..............................................................................................................................................................................

	 • �Allora il rinoceronte ...................................................................................................................   

e disse: “.................................................................................................................................................. 

a patto che tu mi descriva tutto quello che vedi”.

	 • �Il leprotto fu d’accordo. Così il rinoceronte .................................................

........................................................................................................................................ e il leprotto 

gli descrisse tutto quello che vedeva. 

	 • �Da allora il rinoceronte e il leprotto ...................................................................

..............

....... ....... .......

COME VORREI MANGIARE 
LE FOGLIOLINE SULL’ALTRA 

RIVA DEL FIUME!
IO TI TRASPORTERÒ 

SULL’ALTRA RIVA.
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PIÙ FACILE

SCRITTURA • Il testo narrativo

Imparo a... riscrivere una storia con l’aiuto delle immagini 

SCHEDA

65

IL RINOCERONTE E IL LEPROTTO (2)
2 	La storia del rinoceronte e il leprotto è divisa in sequenze. Scrivi  

il numero di ogni sequenza sull’immagine corrispondente.

3 	Osserva le immagini e completa la storia.

	 • Il rinoceronte era triste perché ................................................................................... 

	 • �A un tratto sentì qualcuno che si lamentava e vide  

..............................................................................................................................................................................

	 • �Allora il rinoceronte ...................................................................................................................   

e disse: “.................................................................................................................................................. 

a patto che tu mi descriva tutto quello che vedi”.

	 • �Il leprotto fu d’accordo. Così il rinoceronte .................................................

........................................................................................................................................ e il leprotto 

gli descrisse tutto quello che vedeva. 

	 • �Da allora il rinoceronte e il leprotto ...................................................................

.......

....... ....... .......

COME VORREI MANGIARE 
LE FOGLIOLINE SULL’ALTRA 

RIVA DEL FIUME!
IO TI TRASPORTERÒ 

SULL’ALTRA RIVA.

era molto miope.

un leprottino sulla riva del fiume.
si avvicinò alla riva

Io ti trasporterò sull’altra riva

lo trasportò 
sull’altra sponda del fiume

furono contenti.

.......12

345
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

66

SCRIVO IO!

SCRITTURA • Il testo narrativo

Imparo a... scrivere una breve storia seguendo una traccia

1 	Scegli uno dei personaggi. Poi scrivi la tua storia con l’aiuto 
delle domande.

Un giorno ........................................................................................................ arriva in città.

Come si chiama il  
tuo personaggio?

Il ........................................................................................... si chiama  

..............................................................................................................................

Che cosa cerca?
 Vuole trovare ................................................................................... 

...............................................................................................................................

Dove va?
Allora va ...................................................................................................

................................................................................................................................

Chi incontra?
Lì incontra ..............................................................................................

................................................................................................................................

Che cosa fanno?
Insieme decidono di .................................................................

................................................................................................................................

Che cosa  
succede?

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................

Come finisce  
la storia?

Alla fine .....................................................................................................

................................................................................................................................

Un vigile 
curioso.

Un mostro 
pigro.

Un cane 
parlante.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

SCRITTURA • Il testo narrativo

Imparo a... scrivere una breve storia seguendo una traccia

SCHEDA

66

SCRIVO IO!
1 	Scegli uno dei personaggi. Poi scrivi la tua storia con l’aiuto 

delle domande.

Un vigile 
curioso.

Un mostro 
pigro.

Un cane 
parlante.

Un giorno ........................................................................................................ arriva in città.

Come si chiama il  
tuo personaggio?

Il ........................................................................................... si chiama  

..............................................................................................................................

Che cosa cerca?
 Vuole trovare ................................................................................... 

...............................................................................................................................

Dove va?
Allora va ...................................................................................................

................................................................................................................................

Chi incontra?
Lì incontra ..............................................................................................

................................................................................................................................

Che cosa fanno?
Insieme decidono di .................................................................

................................................................................................................................

Che cosa  
succede?

................................................................................................................................ 

................................................................................................................................

Come finisce  
la storia?

Alla fine .....................................................................................................

................................................................................................................................

un cane parlante

cane parlante
Anacleto.

un osso magico che 

a cercarlo nel più famoso 

un suo vecchio amico,  

cercare l’ossocercare l’osso tra  

Trovano l’osso e iniziano a trasformare 

Anacleto ed Eraldo sono felici 

trasforma i sassi in cibo.

ristorante della città.

il gatto Eraldo.

i rifiuti.

tutti i sassi in salsicce e acciughe.

e sazi, anche se con il mal di pancia!

ESEMPIO
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

67

COM’È FATTO?

SCRITTURA • Il testo descrittivo

Imparo a... descrivere un oggetto

1 	Osserva un oggetto e 
descrivilo completando lo 
schema: puoi aiutarti con  
le parole utili per descrivere  
del riquadro in basso.

	 • L’oggetto che osservo è: .................................................................................................... .

	 • Ha forma: .............................................................................................................................................. . 

	 • Ha dimensioni: ................................................................................................................................ . 

	 • È di colore: ........................................................................................................................................... . 

	 • Ha un odore: .......................................................................................................................................

			  (sapore) .................................................................................................................................................... . 

	 • Assomiglia un po’ a: ................................................................................................................ . 

	 • Ce l’ho da: ............................................................................................................................................ . 

	 • Mi ricorda: ............................................................................................................................................ . 

	 • Mi piace perché: ........................................................................................................................... .

PAROLE UTILI PER DESCRIVERE
DIMENSIONI	� enorme, grande, piccolo, medio, minuscolo...
FORMA	 sferica, allungata, quadrata, irregolare...
COLORE	 rosso, giallo... luminoso, spento, vivace, delicato...
SUPERFICIE	 liscia, ruvida, dura, morbida, calda, fredda...
ODORE	 gradevole, sgradevole, intenso, forte...
SUONI	 stridenti, dolci, cupi, melodiosi, stonati, allegri...
SAPORE	 dolce, salato, acidulo, piccante...

Per descrivere un oggetto  
lo osserviamo, lo annusiamo, lo 
tocchiamo e, a volte, lo assaggiamo.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

SCRITTURA • Il testo descrittivo

Imparo a... descrivere un oggetto

SCHEDA

67

COM’È FATTO?
1 	Osserva un oggetto e 

descrivilo completando lo 
schema: puoi aiutarti con  
le parole utili per descrivere  
del riquadro in basso.

Per descrivere un oggetto  
lo osserviamo, lo annusiamo, lo 
tocchiamo e, a volte, lo assaggiamo.

	 • L’oggetto che osservo è: .................................................................................................... .

	 • Ha forma: .............................................................................................................................................. . 

	 • Ha dimensioni: ................................................................................................................................ . 

	 • È di colore: ........................................................................................................................................... . 

	 • Ha un odore: .......................................................................................................................................

			  (sapore) .................................................................................................................................................... . 

	 • Assomiglia un po’ a: ................................................................................................................ . 

	 • Ce l’ho da: ............................................................................................................................................ . 

	 • Mi ricorda: ............................................................................................................................................ . 

	 • Mi piace perché: ........................................................................................................................... .

PAROLE UTILI PER DESCRIVERE
DIMENSIONI	� enorme, grande, piccolo, medio, minuscolo...
FORMA	 sferica, allungata, quadrata, irregolare...
COLORE	 rosso, giallo... luminoso, spento, vivace, delicato...
SUPERFICIE	 liscia, ruvida, dura, morbida, calda, fredda...
ODORE	 gradevole, sgradevole, intenso, forte...
SUONI	 stridenti, dolci, cupi, melodiosi, stonati, allegri...
SAPORE	 dolce, salato, acidulo, piccante...

una torta al cioccolato
rotonda

grandi
marrone scuro

molto gradevole
dolce e delicato

un’astronave
ieri pomeriggio
la mia nonna, che l’ha preparata

adoro le torte al cioccolato

ESEMPIO
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

68SCRITTURA • Il testo descrittivo

Imparo a... descrivere una persona

DESCRIVO UNA PERSONA
1 	Osserva la fotografia e completa la descrizione  

con l’aiuto delle domande. 

È un uomo giovane  
o anziano?

Il personaggio che 
osservo nella foto è  

................................................................

È alto o basso? È ............................................................. 

È magro, snello, esile  
o robusto?

È .............................................................

.................................................................. 

Come sono i suoi capelli? 
Lunghi, corti, lisci, ricci, 
chiari, scuri...

Ha i capelli ...............................

...................................................................

Com’è il suo viso?  
Tondo e paffuto o lungo 
e stretto?

Il suo viso è ..................................................................... 

..........................................................................................................

Come sono i suoi occhi? 
Scuri, chiari, grandi, 
piccoli...

Ha gli occhi .....................................................................

..........................................................................................................

Com’è il suo naso?  
Lungo, grosso, piccolo,  
a patata, aquilino...

Ha il naso ..........................................................................

......................................................................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCRITTURA • Il testo descrittivo

Imparo a... descrivere una persona

SCHEDA

68

DESCRIVO UNA PERSONA
1 	Osserva la fotografia e completa la descrizione  

con l’aiuto delle domande. 

È un uomo giovane  
o anziano?

Il personaggio che 
osservo nella foto è  

................................................................

È alto o basso? È ............................................................. 

È magro, snello, esile  
o robusto?

È .............................................................

.................................................................. 

Come sono i suoi capelli? 
Lunghi, corti, lisci, ricci, 
chiari, scuri...

Ha i capelli ...............................

...................................................................

Com’è il suo viso?  
Tondo e paffuto o lungo 
e stretto?

Il suo viso è ..................................................................... 

..........................................................................................................

Come sono i suoi occhi? 
Scuri, chiari, grandi, 
piccoli...

Ha gli occhi .....................................................................

..........................................................................................................

Com’è il suo naso?  
Lungo, grosso, piccolo,  
a patata, aquilino...

Ha il naso ..........................................................................

......................................................................................................

PIÙ FACILE

anziano.

alto.

un po’ robusto.

corti, 

lungo e stretto.

grandi e scuri.

lungo e grosso.

lisci e bianchi.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

69SCRITTURA • Il testo descrittivo

Imparo a... descrivere un animale

DESCRIVO UN ANIMALE
1 	Osserva la fotografia e completa  

la descrizione con l’aiuto delle domande.

È piccolo o grande?
Il cane è .........................

....................................................

È magro, snello, esile,  
robusto...

È ..............................................

....................................................

Com’è il suo pelo? Corto, 
lungo, liscio, riccio... 

Il suo pelo è .....................................................................

...........................................................................................................

Com’è il suo muso? 
Lungo, largo, appuntito...

Il suo muso è .................................................................

...........................................................................................................

Come sono i suoi occhi? 
Scuri, chiari, grandi...

Ha gli occhi ......................................................................

...........................................................................................................

Come sono le orecchie? 
Dritte e appuntite, larghe, 
morbide, penzolanti...

Ha le orecchie ..............................................................

...........................................................................................................

Come sono le zampe? 
Corte o lunghe? Robuste 
o magre?

Le zampe sono ............................................................

...........................................................................................................

Com’è la coda? Lunga  
o corta? Che forma ha?

La coda è ............................................................................

...........................................................................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

SCRITTURA • Il testo descrittivo

Imparo a... descrivere un animale

SCHEDA

69

DESCRIVO UN ANIMALE
1 	Osserva la fotografia e completa  

la descrizione con l’aiuto delle domande.

È piccolo o grande?
Il cane è .........................

....................................................

È magro, snello, esile,  
robusto...

È ..............................................

....................................................

Com’è il suo pelo? Corto, 
lungo, liscio, riccio... 

Il suo pelo è .....................................................................

...........................................................................................................

Com’è il suo muso? 
Lungo, largo, appuntito...

Il suo muso è .................................................................

...........................................................................................................

Come sono i suoi occhi? 
Scuri, chiari, grandi...

Ha gli occhi ......................................................................

...........................................................................................................

Come sono le orecchie? 
Dritte e appuntite, larghe, 
morbide, penzolanti...

Ha le orecchie ..............................................................

...........................................................................................................

Come sono le zampe? 
Corte o lunghe? Robuste 
o magre?

Le zampe sono ............................................................

...........................................................................................................

Com’è la coda? Lunga  
o corta? Che forma ha?

La coda è ............................................................................

...........................................................................................................

piccolo.

magro.

corto e liscio.

lungo e largo.

grandi, scuri

lunghe, larghe,

 e rotondi.

 morbide e penzolanti.

corte e robuste.

lunga e ha la forma
di una sciabola.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

70SCRITTURA • Il testo poetico

Imparo a... completare una filastrocca

FILASTROCCA CON I BUCHI
1 	Leggi la filastrocca e scrivi le parole a fianco dei disegni. 

Poi rileggi la filastrocca per intero e sottolinea con colori 
diversi le parole in rima.

SULLA SPIAGGIA
Sabbia netta

una ..........................................................................

un ......................................................................................

un po’ di mare dentro il ..........................................................................

per fare un ..........................................................................

sotto l’...........................................................................

Ci metto ad abitare

una .......................................................................... di mare

un .......................................................................... con la famiglia

una .......................................................................... .
Tutto il giorno 
ci gioco intorno.
Ma domani quando torno
non so più nemmeno dov’era:
l’ha distrutto la bufera
il mare se l’è mangiato
il vento se l’è portato.

Facciamo un ................................................

più bello!
Luciana Martini, in A.A.V.V., Tante tante filastrocche, Giunti
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

SCRITTURA • Il testo poetico

Imparo a... completare una filastrocca

SCHEDA

70

FILASTROCCA CON I BUCHI
1 	Leggi la filastrocca e scrivi le parole a fianco dei disegni. 

Poi rileggi la filastrocca per intero e sottolinea con colori 
diversi le parole in rima.

SULLA SPIAGGIA
Sabbia netta

una ..........................................................................

un ......................................................................................

un po’ di mare dentro il ..........................................................................

per fare un ..........................................................................

sotto l’.......................................................................... .

Ci metto ad abitare

una .......................................................................... di mare

un .......................................................................... con la famiglia

una .......................................................................... .
Tutto il giorno 
ci gioco intorno.
Ma domani quando torno
non so più nemmeno dov’era:
l’ha distrutto la bufera
il mare se l’è mangiato
il vento se l’è portato.

Facciamo un ................................................

più bello!
Luciana Martini, in A.A.V.V., Tante tante filastrocche, Giunti

paletta
rastrello

secchiello

stella

castello

granchio

ombrello

conchiglia

castello

Verificare i colori  
delle sottolineature.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

71SCRITTURA • Il testo informativo

Imparo a... completare un invito

TI INVITO!
1 	Completa l’invito.

2 	Completa l’invito facendo in basso un disegno adatto.

	 Ecco le informazioni che devi utilizzare.
	 • Chi inviti? Amiche e amici. 
	 • Perché? Hai organizzato una festa per il tuo compleanno.
	 • Quando? Il 16 maggio 2018.
	 • A che ora? 16:30.
	 • Dove? Nel teatro “Pinocchio” di Via Roma, n. 3.

	 Ricordati di firmare l’invito.

Care ................................................ e cari ................................................,

sono felice di invitarvi alla .........................................................................................

.............................................................................................., che si svolgerà il giorno 

............................................................................................. alle ore .................................................. 

presso .....................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................  .

Vi aspetto!

................................................................................................................................
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PIÙ FACILE

SCRITTURA • Il testo informativo

Imparo a... completare un invito

SCHEDA

71

TI INVITO!
1 	Completa l’invito.

2 	Completa l’invito facendo in basso un disegno adatto.

	 Ecco le informazioni che devi utilizzare.
	 • Chi inviti? Amiche e amici. 
	 • Perché? Hai organizzato una festa per il tuo compleanno.
	 • Quando? Il 16 maggio 2018.
	 • A che ora? 16:30.
	 • Dove? Nel teatro “Pinocchio” di Via Roma, n. 3.

	 Ricordati di firmare l’invito.

Care ................................................ e cari ................................................,

sono felice di invitarvi alla .........................................................................................

.............................................................................................., che si svolgerà il giorno 

............................................................................................. alle ore .................................................. 

presso .................................................................................................................................................  

.....................................................................................................................................................................  .

Vi aspetto!

................................................................................................................................

amiche amici
festa per il mio

compleanno
16 maggio 2018

il teatro “Pinocchio” di Via Roma, n. 3

Cecilia Morando

16:30
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I SUONI C E G

ORTOGRAFIA • C e G, CH e GH

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: C/CH, G/GH

SCHEDA

72

1 	Leggi ad alta voce la filastrocca. 

GHI O GI?

cilie............... a

...............acciolo

  vi...............le

  a...............

GHE O GE?

mar...............rita

 ...............ranio

lattu...............

ma...............

CHI O CI?

   ...............cogna

............oc.........ola

    .............nghiale

  pic...............o

CHE O CE?

pul...............

luma...............

fo...............

lu...............rtola

Ma ghe , streghe e draghetti
sono ghiotti di spaghetti.
La giraffa gialla e il ghiro
mangiano un gelato in giro.
Gli orchi raccolgono tanta frutta:
se la mangeranno tutta?
Le formiche, loro amiche, escono dai buchi:
“Vi portiamo dello zucchero, facciamo una macedonia dolce?
Poi chiamiamo bachi, ricci, lumache e magari un alce!”.
Una merenda tra amici:
dolci, giochi e tanti baci!

•	 Sottolinea le parole con i suoni dolci ci, ce, gi e ge. 

•	 Cerchia  le parole con i suoni duri chi, che, ghi e ghe.

2 	Completa le parole con il suono giusto.
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

Consolidare

SCHEDA

72ORTOGRAFIA • C e G, CH e GH

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: C/CH, G/GH

1 	Leggi ad alta voce la filastrocca. 

GHI O GI?

cilie............... a

...............acciolo

  vi...............le

  a...............

GHE O GE?

mar...............rita

 ...............ranio

lattu...............

ma...............

CHI O CI?

   ...............cogna

............oc.........ola

    .............nghiale

  pic...............o

CHE O CE?

pul...............

luma...............

fo...............

lu...............rtola

Ma ghe , stre ghe e dra ghetti
sono ghi otti di spaghetti.
La giraffa gialla e il ghi ro
mangiano un gelato in giro.
Gli orchi raccolgono tanta frutta:
se la mangeranno tutta?
Le formiche, loro amiche, escono dai buchi :
“Vi portiamo dello zucchero, facciamo una macedonia dolce?
Poi chi amiamo bachi, ricci, lumache e magari un alce!”.
Una merenda tra amici:
dolci, giochi e tanti baci!

•	 Sottolinea le parole con i suoni dolci ci, ce, gi e ge. 

•	 Cerchia  le parole con i suoni duri chi, che, ghi e ghe.

2 	Completa le parole con il suono giusto.

gi ghe ci

chi

chi ce

che

che

ce

ci

cighe

ghe

ge

gi

ghi

ghi

I SUONI C E G
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MB E MP

ORTOGRAFIA • MB, MP

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: MB, MP

SCHEDA

73

1 	Leggi il testo e sottolinea le parole con MB e MP.

I bambini hanno organizzato un concerto in 
campagna: verranno anche l’imperatore del 
regno Strambo e altri personaggi importanti. 
Mentre iniziano a suonare trombe, violini e 
tamburi, arriva un’ombra, poi le luci dei lampi e il rimbombo dei 
tuoni. Che tempo! Tutti aprono ombrelli e ombrelloni.
Ma dov’è finito l’imperatore? Eccolo lì! Sta a quattro zampe, impaurito, 
sotto la poltrona: ha il terrore dei temporali!

• Trascrivi le parole del brano con MP o MB nella colonna giusta.

MP MB

campagna bambini
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������������������������������������������������������������������������������������ ����������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������ ����������������������������������������������������������������������������������

Davanti a P e B ci vuole 
SEMPRE M, mai N!

2 	Completa le parole con MP o MB.

ca...............eggio colo...............ala...............oni

lo...............rico ca...............ana i...............ianchino
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1 	Leggi il testo e sottolinea le parole con MB e MP.

I bambini hanno organizzato un concerto in 
campagna: verranno anche l’imperatore del 
regno Strambo e altri personaggi importanti. 
Mentre iniziano a suonare trombe, violini e 
tamburi, arriva un’ombra, poi le luci dei lampi e il rimbombo dei 
tuoni. Che tempo! Tutti aprono ombrelli e ombrelloni.
Ma dov’è finito l’imperatore? Eccolo lì! Sta a quattro zampe, impaurito, 
sotto la poltrona: ha il terrore dei temporali!

• Trascrivi le parole del brano con MP o MB nella colonna giusta.

MP MB

campagna bambini

������������������������������������������������������������������������������������ ����������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������ ����������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������ ����������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������ ����������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������ ����������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������ ����������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������ ����������������������������������������������������������������������������������

SCHEDA

73ORTOGRAFIA • MB, MP

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: MB, MP

Davanti a P e B ci vuole 
SEMPRE M, mai N!

2 	Completa le parole con MP o MB.

ca...............eggio colo...............ala...............oni

lo...............rico ca...............ana i...............ianchino

Strambo

trombe

tamburi

tempo

importanti

ombra

zampe

imperatore

lampi

rimbombo

temporali

mp mp mb

mb mp mb

ombrelliimpaurito

ombrelloni

MB E MP
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GLI O LI?

ORTOGRAFIA • GLI, LI

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: GLI o LI

SCHEDA

74

1 	Leggi il testo e sottolinea tutte le parole che hanno il suono GLI.

I conigli Giuliano e Giulietta si sono iscritti a una gara di ballo.
Giuliano però non sa ballare: inciampa e s’impiglia, pesta le zampe e 
sbadiglia. La vigilia della gara Giulietta passa tutta la sera ad aiutarlo 
e a insegnargli passi di danza. Forse iscriverlo alla gara è stato uno 
sbaglio!
Durante la gara, con grande stupore dei figli, i due volteggiano 
spigliati. I coniglietti applaudono felici: Giuliano e Giulietta hanno 
vinto la gara e festeggiano con la famiglia mostrando con gioia le 
loro medaglie!

2 	GLI o LI? Completa le parole. 

3 	 Indovina la parola giusta. Scegli fra quelle del riquadro.

foglie • fogli • petroliera • cavalieri • conchiglie

•	 Le trovi in riva al mare: sono le ����������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 Le trovi sugli alberi: sono le �������������������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 Servono per scrivere o disegnare: sono i ���������������������������������������������������������������� .

•	 Hanno le armature e vanno a cavallo: sono i ���������������������������������������������������� .

•	 È una nave che trasporta petrolio: è la ��������������������������������������������������������������������� .

a...............o ma...............one Ita...............a ci...............egia

ve...............ero venta...............o mani...............a bi...............etto

 fo...............a sve...............a  botti...............a cavi...............a

sbadi...............o pa...............accio
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Consolidare

SCHEDA

74ORTOGRAFIA • GLI, LI

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: GLI o LI

1 	Leggi il testo e sottolinea tutte le parole che hanno il suono GLI.

I conigli Giuliano e Giulietta si sono iscritti a una gara di ballo.
Giuliano però non sa ballare: inciampa e s’impiglia, pesta le zampe e 
sbadiglia. La vigilia della gara Giulietta passa tutta la sera ad aiutarlo 
e a insegnargli passi di danza. Forse iscriverlo alla gara è stato uno 
sbaglio!
Durante la gara, con grande stupore dei figli, i due volteggiano 
spigliati. I coniglietti applaudono felici: Giuliano e Giulietta hanno 
vinto la gara e festeggiano con la famiglia mostrando con gioia le 
loro medaglie!

2 	GLI o LI? Completa le parole. 

3 	 Indovina la parola giusta. Scegli fra quelle del riquadro.

foglie • fogli • petroliera • cavalieri • conchiglie

•	 Le trovi in riva al mare: sono le ����������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 Le trovi sugli alberi: sono le �������������������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 Servono per scrivere o disegnare: sono i ���������������������������������������������������������������� .

•	 Hanno le armature e vanno a cavallo: sono i ���������������������������������������������������� .

•	 È una nave che trasporta petrolio: è la ��������������������������������������������������������������������� .

a...............o ma...............one Ita...............a ci...............egia

ve...............ero venta...............o mani...............a bi...............etto

 fo...............a sve...............a  botti...............a cavi...............a

sbadi...............o pa...............accio

conchiglie

gli

li

gli

gli gli

gli

gli

gli li li

gli gli

gli gli

foglie
fogli

cavalieri
petroliera

GLI O LI?
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

GN O NI?

ORTOGRAFIA • GN, NI

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: GN o NI

SCHEDA

75

1 	Leggi e sottolinea le parole con il suono GN.

Lo gnomo Beniamino è a scuola. Non ha fatto merenda e ora, invece 
di ascoltare l’insegnante, sogna gnocchi al ragù, agnolotti con sugo 
d’agnello, pagnotte ripiene e castagne. 
Si sente un rumore: “Chi ha grugnito?” chiede la maestra. 
“Scusate – risponde Beniamino vergognandosi un po’ – è stata la 
mia pancia…”.

2 	Completa. 
•	 Inserisci GNA, GNO al posto giusto.

monta............... 

mi...............lo

usi...............lo

sta............... 

ca...............lino

ra............... tela

•	 GN o NI? Inserisci al posto giusto.

3 	Completa la frase. Scegli le parole adatte nel riquadro.

cigno • stagno • ragno • ragnatela • magnifica • castagno • geniale

Vicino allo ……..................…….. , un ragno tesse la sua ……...................................……..  

tra i rami di un …….........................….........….. . 

– Che idea ..................................................................................... ! – esclama il ................................  

che nuota lì vicino. – Sei un …….....................…….. proprio …….........................…….. !

fale...............ame mi...............era ge...............o

carabi...............ere compa...............i cimi...............era
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

Consolidare

monta............... 

mi...............lo

usi...............lo

sta............... 

ca...............lino

ra............... tela

•	 GN o NI? Inserisci al posto giusto.

fale...............ame mi...............era ge...............o

carabi...............ere compa...............i cimi...............era

SCHEDA

75ORTOGRAFIA • GN, NI

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: GN o NI

1 	Leggi e sottolinea le parole con il suono GN.

Lo gnomo Beniamino è a scuola. Non ha fatto merenda e ora, invece 
di ascoltare l’insegnante, sogna gnocchi al ragù, agnolotti con sugo 
d’agnello, pagnotte ripiene e castagne. 
Si sente un rumore: “Chi ha grugnito?” chiede la maestra. 
“Scusate – risponde Beniamino vergognandosi un po’ – è stata la 
mia pancia…”.

2 	Completa. 
•	 Inserisci GNA, GNO al posto giusto.

•	 GN o NI? Inserisci al posto giusto.

3 	Completa la frase. Scegli le parole adatte nel riquadro.

cigno • stagno • ragno • ragnatela • magnifica • castagno • geniale

Vicino allo ……..................…….. , un ragno tesse la sua ……...................................……..  

tra i rami di un …….........................….........….. . 

– Che idea ..................................................................................... ! – esclama il ................................  

che nuota lì vicino. – Sei un …….....................…….. proprio …….........................…….. !

gna

stagno
castagno

ragnatela

ragno geniale
cignomagnifica

gno

gn

ni gn

ni ni

ni

gno gna

gno gno

GN O NI?
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SC●SCH

ORTOGRAFIA • SC, SCH

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: SC, SCH

SCHEDA

76

1 	Osserva la foto, 
poi completa  
il testo. Scegli 
le parole 
adatte nel 
riquadro.

maschera • tasche • mosche • moscerini • moschettieri  
scheletro • teschio • scimmia • sceicco • sceriffo • scherzi

Ho trovato nelle ............................................................. di un vecchio cappotto una 

foto di Carnevale fatta qualche anno fa. Che buffa! Siamo tutti in  

 ............................................................. .

C’è Alain travestito da ............................................................. appeso al lampadario; 

Giorgia che spaventa tutti vestita da ................................................... , ha perfino un 

............................................................. in mano! Hussein, Zakaria, Tony e Mario sono 

vestiti da .............................................................. ; il nonno è uno ............................................................. 

e papà uno ............................................................. . 

I più piccoli si sono vestiti da ........................................... e ..................................................... 

e vanno in giro a fare ............................................................. a tutti. Che bella festa!

2 	 Impara questo “scioglilingua scivoloso” e allenati a ripeterlo 
sempre più in fretta. Fai una gara con i compagni.

La liscia biscia scende strisciando ed esce scivolando.
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SCHEDA

76

SC●SCH

ORTOGRAFIA • SC, SCH

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: SC, SCH

1 	Osserva la foto, 
poi completa  
il testo. Scegli 
le parole 
adatte nel 
riquadro.

maschera • tasche • mosche • moscerini • moschettieri  
scheletro • teschio • scimmia • sceicco • sceriffo • scherzi

Ho trovato nelle ............................................................. di un vecchio cappotto una 

foto di Carnevale fatta qualche anno fa. Che buffa! Siamo tutti in  

 ............................................................. .

C’è Alain travestito da ............................................................. appeso al lampadario; 

Giorgia che spaventa tutti vestita da ................................................... , ha perfino un 

............................................................. in mano! Hussein, Zakaria, Tony e Mario sono 

vestiti da .............................................................. ; il nonno è uno ............................................................. 

e papà uno ............................................................. . 

I più piccoli si sono vestiti da ........................................... e ..................................................... 

e vanno in giro a fare ............................................................. a tutti. Che bella festa!

2 	 Impara questo “scioglilingua scivoloso” e allenati a ripeterlo 
sempre più in fretta. Fai una gara con i compagni.

La liscia biscia scende strisciando ed esce scivolando.

tasche

maschera

teschio
moschettieri

sceriffo
mosche moscerini

scherzi

scimmia
scheletro

sceicco
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

ORTOGRAFIA • SCE, SCIE

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: SCE, SCIE

SCHEDA

77

SCE●SCIE
1 	Leggi e sottolinea in nero le parole con il suono SCE e in rosso le 

parole con il suono SCIE.

•	 Fai attenzione a quella discesa: è pericolosa!

•	 Lavora sempre con coscienza e ti troverai bene.

•	 Lo sceriffo arrivò a cavallo.

•	 Ho visto un bellissimo film di fantascienza.

•	 Le scienze sono la mia materia preferita.

•	 Giulia sceglie sempre il gelato al limone. 

2 	Completa le parole con il suono giusto: SCE o SCIE.
 

ru...............llo pe..............................nziato

u..............re a...............nsore ...............ttro

3 	Completa le frasi. Scegli le parole adatte nel riquadro.

esce • scientifici • incosciente • scelte • coscienzioso 

•	 Marco è un bambino …….......................................................…….. . 

•	 Fare delle …….......................................................…….. è sempre difficile.

•	 Sei stato un po’ …….......................................................…….. in quella situazione.

•	 Gli esperimenti …….......................................................…….. mi appassionano sempre.

•	 Laura …….......................................................…….. con il cane tutti i giorni.
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SCHEDA

77ORTOGRAFIA • SCE, SCIE

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: SCE, SCIE

SCE●SCIE
1 	Leggi e sottolinea in nero le parole con il suono SCE e in rosso le 

parole con il suono SCIE.

•	 Fai attenzione a quella discesa: è pericolosa!

•	 Lavora sempre con coscienza e ti troverai bene.

•	 Lo sceriffo arrivò a cavallo.

•	 Ho visto un bellissimo film di fantascienza.

•	 Le scienze sono la mia materia preferita.

•	 Giulia sceglie sempre il gelato al limone. 

2 	Completa le parole con il suono giusto: SCE o SCIE.
 

ru...............llo...............nziato

u..............re a...............nsore

3 	Completa le frasi. Scegli le parole adatte nel riquadro.

esce • scientifici • incosciente • scelte • coscienzioso 

•	 Marco è un bambino …….......................................................…….. . 

•	 Fare delle …….......................................................…….. è sempre difficile.

•	 Sei stato un po’ …….......................................................…….. in quella situazione.

•	 Gli esperimenti …….......................................................…….. mi appassionano sempre.

•	 Laura …….......................................................…….. con il cane tutti i giorni.

scie sce sce

sce sce

coscienzioso
scelte

incosciente
scientifici

esce

scie

pe...............

...............ttro
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

78

CU●QU●CQU

ORTOGRAFIA • CU, QU, CQU

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: CU, QU, CQU

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

�������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

�����������������������������������������������

1 	Leggi il brano e sottolinea le parole con CU, QU e CQU.

Quando il sole sta per tramontare, mi piace entrare in acqua e 
lasciarmi cullare dalle onde. Tutto è tranquillo. I miei cugini giocano 
con l’aquilone sulla spiaggia, la zia e la mamma rientrano a casa 
per cucinare qualcosa per cena. Mi immergo sott’acqua e osservo i 
pesci dalle squame colorate: sembra di essere in un acquario. 
Quello è il momento che amo di più: sono in un paradiso liquido!
Poi improvvisamente sento gridare: “Uno squalo!”. Il cuore inizia a 
battermi forte e con veloci bracciate esco dall’acqua.
È solo uno scherzo dei miei cugini. Ridono poi, vedendomi tremare,  
mi rincuorano: “Non esistono squali da queste parti, ci sono solo 
pesci innocui!”.

2 	Trascrivi le parole che hai sottolineato nella colonna giusta.

CU QU CQU
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SCHEDA

78

CU●QU●CQU

ORTOGRAFIA • CU, QU, CQU

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: CU, QU, CQU

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

����������������������������������������������������

�������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

���������������������������������������������������

������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

��������������������������������������������������

�����������������������������������������������

1 	Leggi il brano e sottolinea le parole con CU, QU e CQU.

Quando il sole sta per tramontare, mi piace entrare in acqua e 
lasciarmi cullare dalle onde. Tutto è tranquillo. I miei cugini giocano 
con l’aquilone sulla spiaggia, la zia e la mamma rientrano a casa 
per cucinare qualcosa per cena. Mi immergo sott’acqua e osservo i 
pesci dalle squame colorate: sembra di essere in un acquario. 
Quello è il momento che amo di più: sono in un paradiso liquido!
Poi improvvisamente sento gridare: “Uno squalo!”. Il cuore inizia a 
battermi forte e con veloci bracciate esco dall’acqua.
È solo uno scherzo dei miei cugini. Ridono poi, vedendomi tremare,  
mi rincuorano: “Non esistono squali da queste parti, ci sono solo 
pesci innocui!”.

2 	Trascrivi le parole che hai sottolineato nella colonna giusta.

CU QU CQU

cullare

cucinare

rincuorano

cugini

cuore

innocui

quando 

aquilone

squame

liquido

squali

tranquillo

qualcosa

quello

squalo

queste

acqua

acquario
sott’acqua
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LE DOPPIE

ORTOGRAFIA • Le doppie

Imparo a... riconoscere e utilizzare le consonanti doppie

SCHEDA

79

1 	Leggi e fai attenzione. 

casa/cassa • sono/sonno • rosa/rossa  
caro/carro • cane/canne

2 	Doppia o no? Completa le parole con le lettere mancanti.

Apro il mio  astu.......................................io. Dentro ci sono tante 

 ma....................ite colorate, dei  pe....................are....................i,  

la  pe..................................a nera, una  go...................................a,  

un  tempe................................amatite, un  righe................................o,  

le  forbi....................i e la  co....................a. Non manca proprio niente!

3 	Trascrivi le parole nella colonna giusta.

raffreddore • cappello • capelli • attaccatutto • cappotto • forchetta  
pezzetto • attaccapanni • pallone • baffi • cammello • atterraggio 

UNA DOPPIA DUE DOPPIE TRE DOPPIE

�������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������

LO SENTI? Quando  
una lettera è doppia,  
il suono è più lungo.
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Consolidare

SCHEDA

79

LE DOPPIE

ORTOGRAFIA • Le doppie

Imparo a... riconoscere e utilizzare le consonanti doppie

1 	Leggi e fai attenzione. 

casa/cassa • sono/sonno • rosa/rossa  
caro/carro • cane/canne

2 	Doppia o no? Completa le parole con le lettere mancanti.

Apro il mio  astu.......................................io. Dentro ci sono tante 

 ma....................ite colorate, dei  pe....................are....................i,  

la  pe..................................a nera, una  go...................................a,  

un  tempe................................amatite, un  righe................................o,  

le  forbi....................i e la  co....................a. Non manca proprio niente!

3 	Trascrivi le parole nella colonna giusta.

raffreddore • cappello • capelli • attaccatutto • cappotto • forchetta  
pezzetto • attaccapanni • pallone • baffi • cammello • atterraggio 

UNA DOPPIA DUE DOPPIE TRE DOPPIE

�������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������� �������������������������������������������������� �������������������������������������������������������������������

LO SENTI? Quando  
una lettera è doppia,  
il suono è più lungo.

cc

t

nn

r

c ll

capelli

forchetta

pallone

baffi

raffreddore

cappello

cappotto

pezzetto

cammello

attaccatutto

attaccapanni

atterraggio

ll

mm

nn ll
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LE SILLABE

ORTOGRAFIA • Le sillabe

Imparo a... dividere le parole in sillabe

SCHEDA

80

1 	Dividi le parole in sillabe, come nell’esempio.

•	 Le consonanti doppie si dividono sempre.
•	 L, M, N, R si staccano dalle consonanti che vengono dopo.
•	 S sta sempre con le consonanti che vengono dopo di lei.
•	 Hai trovato altre regole? Scrivile sul tuo quaderno.

gatto  gat-to

palla  ����������������������������������������������������������

gallina  �����������������������������������������������������

cassa  ��������������������������������������������������������

cappello  ������������������������������������������������

tromba  trom-ba

gambero  ����������������������������������������������������

bambola  �����������������������������������������������������

zampa  ����������������������������������������������������������

temporale  �������������������������������������������������

porta  por-ta

ponte  �������������������������������������������������������

calzino  ����������������������������������������������������

carta  ���������������������������������������������������������

cantante  �����������������������������������������������

acquario  ac-qua-rio

acquisto �������������������������������������������������������

acquarelli  ���������������������������������������������������

acquedotto  ���������������������������������������������

acquolina  ��������������������������������������������������

piastra  pia-stra

piuma  �����������������������������������������������������

giostra  ����������������������������������������������������

fiore  ����������������������������������������������������������

miele  ��������������������������������������������������������

scrigno  scri-gno

cigno  ��������������������������������������������������������������

ragno  �������������������������������������������������������������

ragnatela  ���������������������������������������������������

vigneto  ��������������������������������������������������������
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Consolidare

gatto  gat-to

palla  ����������������������������������������������������������

gallina  �����������������������������������������������������

cassa  ��������������������������������������������������������

cappello  ������������������������������������������������

tromba  trom-ba

gambero  ����������������������������������������������������

bambola  �����������������������������������������������������

zampa  ����������������������������������������������������������

temporale  �������������������������������������������������

porta  por-ta

ponte  �������������������������������������������������������

calzino  ����������������������������������������������������

carta  ���������������������������������������������������������

cantante  �����������������������������������������������

acquario  ac-qua-rio

acquisto �������������������������������������������������������

acquarelli  ���������������������������������������������������

acquedotto  ���������������������������������������������

acquolina  ��������������������������������������������������

piastra  pia-stra

piuma  �����������������������������������������������������

giostra  ����������������������������������������������������

fiore  ����������������������������������������������������������

miele  ��������������������������������������������������������

scrigno  scri-gno

cigno  ��������������������������������������������������������������

ragno  �������������������������������������������������������������

ragnatela  ���������������������������������������������������

vigneto  ��������������������������������������������������������

SCHEDA

80

LE SILLABE

ORTOGRAFIA • Le sillabe

Imparo a... dividere le parole in sillabe

1 	Dividi le parole in sillabe, come nell’esempio.

•	 Le consonanti doppie si dividono sempre.
•	 L, M, N, R si staccano dalle consonanti che vengono dopo.
•	 S sta sempre con le consonanti che vengono dopo di lei.
•	 Hai trovato altre regole? Scrivile sul tuo quaderno.

pal-la gam-be-ro

ac-qui-stopon-te

piu-ma ci-gno

gal-li-na bam-bo-la

ac-qua-rel-lical-zi-no

gio-stra ra-gno

cas-sa bam-bi-ni

ac-que-dot-tocar-ta

fio-re ra-gna-te-la

cap-pel-lo tem-po-ra-le

ac-quo-li-nacan-tan-te

mie-le vi-gne-to
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L’APOSTROFO

ORTOGRAFIA • L’apostrofo

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: l’apostrofo

SCHEDA

81

1 	Osserva l’esempio e continua tu. 

lo orologio  l’orologio
la anatra  ���������������������������������������������������������

lo aereo  �����������������������������������������������������������

lo albero  ���������������������������������������������������������

una oliva  ��������������������������������������������������������

una arancia  �������������������������������������������������

una unghia  ��������������������������������������������������

lo elefante  ����������������������������������������������������

la oca  �����������������������������������������������������������������

la energia  ������������������������������������������������������

la uva  �����������������������������������������������������������������

lo ago  ���������������������������������������������������������������

sullo albero 	  sull’albero
allo esterno 	  all’esterno
di estate	  d’estate
nello armadio  �������������������������������������������

sulla ala  �����������������������������������������������������������

allo estero  �����������������������������������������������������

quello uomo  ����������������������������������������������

sullo aereo  ���������������������������������������������������

di oro  �����������������������������������������������������������������

alla altra  ���������������������������������������������������������

2 	Ci sono altre parole con le quali devi usare l’apostrofo.  
Osserva e completa.

3 	Leggi, poi metti l’apostrofo dove serve, come nell’esempio.

Quello albero ai margini dello orto lo abbiamo piantato io e il nonno 
questa estate. Penso a quando diventerà grande e robusto: io salirò 
sullo albero, magari ci sistemerò una altalena per dondolarmi e poi 
saltare giù nella erba. Di inverno lo proteggerò e lo guarderò dormire. 
Saremo veri amici!

Quando gli articoli LA, LO e UNA si trovano davanti a una parola che inizia  
con una vocale togliamo la vocale dell’articolo e mettiamo l’apostrofo.

’
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Consolidare

SCHEDA

81

L’APOSTROFO

ORTOGRAFIA • L’apostrofo

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: l’apostrofo

1 	Osserva l’esempio e continua tu. 

lo orologio  l’orologio
la anatra  ���������������������������������������������������������

lo aereo  �����������������������������������������������������������

lo albero  ���������������������������������������������������������

una oliva  ��������������������������������������������������������

una arancia  �������������������������������������������������

una unghia  ��������������������������������������������������

lo elefante  ����������������������������������������������������

la oca  �����������������������������������������������������������������

la energia  ������������������������������������������������������

la uva  �����������������������������������������������������������������

lo ago  ���������������������������������������������������������������

sullo albero 	  sull’albero
allo esterno 	  all’esterno
di estate	  d’estate
nello armadio  �������������������������������������������

sulla ala  �����������������������������������������������������������

allo estero  �����������������������������������������������������

quello uomo  ����������������������������������������������

sullo aereo  ���������������������������������������������������

di oro  �����������������������������������������������������������������

alla altra  ���������������������������������������������������������

2 	Ci sono altre parole con le quali devi usare l’apostrofo.  
Osserva e completa.

3 	Leggi, poi metti l’apostrofo dove serve, come nell’esempio.

Quello albero ai margini dello orto lo abbiamo piantato io e il nonno 
questa estate. Penso a quando diventerà grande e robusto: io salirò 
sullo albero, magari ci sistemerò una altalena per dondolarmi e poi 
saltare giù nella erba. Di  inverno lo proteggerò e lo guarderò dormire. 
Saremo veri amici!

Quando gli articoli LA, LO e UNA si trovano davanti a una parola che inizia  
con una vocale togliamo la vocale dell’articolo e mettiamo l’apostrofo.

’ ’ ’
’

’ ’
’

l’anatra

nell’armadio d’oro

quell’uomo
all’estero

l’elefante
un’unghia

l’aereo

sull’ala all’altra

sull’aereo

l’oca
l’albero l’energia
un’oliva l’uva
un’arancia l’ago

’
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L’ACCENTO

ORTOGRAFIA • L’accento

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: l’accento

SCHEDA

82

Quando la forza cade sull’ultima sillaba allora si mette un cappello alla 
lettera: l’accento. Osserva:
citta  città • lunedi  lunedì • felicita  felicità • martedi  martedì

1 	Leggi e cerchia di rosso la sillaba più forte.

palo • fata • città • amore • lunedì • martedì • cucina • felicità

2 	Segna l’accento dove manca.

tribu • mercoledi • sabato • attivita • caffe • piu
fiore • verita • percio • allora

3 	Attenzione all’accento! Scegli le parole da inserire nelle frasi.

•	

pero • però • faro • farò • pesco • pescò • buco • bucò

L’anno scorso mio nonno ....................................... un pesce enorme.

•	 C’è un topolino che vive in quel ....................................... .

•	 Domani ....................................... i compiti con Anna.

•	 Verrei, ....................................... devo chiedere ai miei genitori.

•	 Che belli i fiori del ....................................... !

•	 Quando .................................... la ruota della bici, si arrabbiò tanto!

•	 Mi piace arrampicarmi sul .................................... .

•	 Al mare ho visto un ....................................  che illuminava la notte.

Quando pronunciamo le parole c’è sempre una sillaba sulla quale la voce 
cade con più forza. Prova a leggere: senti che le sillabe sottolineate 
hanno maggior forza?
tavolino - pallone - mare - limone - telefono - catena - primavera - colore
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Consolidare

SCHEDA

82

L’ACCENTO

ORTOGRAFIA • L’accento

Imparo a... conoscere e applicare le convenzioni ortografiche: l’accento

Quando la forza cade sull’ultima sillaba allora si mette un cappello alla 
lettera: l’accento. Osserva:
citta  città • lunedi  lunedì • felicita  felicità • martedi  martedì

1 	Leggi e cerchia di rosso la sillaba più forte.

palo • fa ta • città • amore • lunedì • martedì • cucina • felicità

2 	Segna l’accento dove manca.

tribu • mercoledi • sabato • attivita • caffe • piu
fiore • verita • percio • allora

3 	Attenzione all’accento! Scegli le parole da inserire nelle frasi.

•	

pero • però • faro • farò • pesco • pescò • buco • bucò

L’anno scorso mio nonno ....................................... un pesce enorme.

•	 C’è un topolino che vive in quel ....................................... .

•	 Domani ....................................... i compiti con Anna.

•	 Verrei, ....................................... devo chiedere ai miei genitori.

•	 Che belli i fiori del ....................................... !

•	 Quando .................................... la ruota della bici, si arrabbiò tanto!

•	 Mi piace arrampicarmi sul .................................... .

•	 Al mare ho visto un ....................................  che illuminava la notte.

Quando pronunciamo le parole c’è sempre una sillaba sulla quale la voce 
cade con più forza. Prova a leggere: senti che le sillabe sottolineate 
hanno maggior forza?
tavolino - pallone - mare - limone - telefono - catena - primavera - colore

`
` `

` ` ` `

pescò
buco

farò
però

pesco
bucò

faro
pero
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ORTOGRAFIA • La lettera H nel verbo avere

Imparo a... riconoscere e utilizzare H nel verbo avere

SCHEDA

83

CON H O SENZA H?

1 	Completa con HO oppure O. 

HO, HAI, HA, HANNO si scrivono con H quando significano avere.
  Io ho freddo.

•	 Oggi …….......................... molta fame.

•	 Preferisci il gelato al limone …….......................... alla crema?

•	 Ieri …….......................... comprato un quaderno.

•	 Prima di dormire leggo …….......................... guardo la televisione.

•	 Esci con noi …….......................... rimani a casa?

2 	Completa con HAI oppure AI. 

•	  …….......................... finito i compiti?

•	 Vieni …….......................... giardini con noi?

•	 Se …….......................... la febbre è meglio che resti a casa.

•	 Non …….......................... mai tempo per leggere un libro!

•	 Quest’anno partecipiamo …….......................... giochi sportivi della scuola.

3 	Completa con HA, A, HANNO, ANNO.  

•	 Luca ……....................................... una bicicletta nuova.

•	 I miei compagni ……....................................... poco tempo libero.

•	 Ho comprato un bel vestito ……....................................... righe.

•	 L’……....................................... scorso frequentavo la classe prima.

•	 Il mio cane ……....................................... il pelo riccio e morbido.

•	 Elena e Paola ……....................................... tante amiche.
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•	 Oggi …….......................... molta fame.

•	 Preferisci il gelato al limone …….......................... alla crema?

•	 Ieri …….......................... comprato un quaderno.

•	 Prima di dormire leggo …….......................... guardo la televisione.

•	 Esci con noi …….......................... rimani a casa?

•	  …….......................... finito i compiti?

•	 Vieni …….......................... giardini con noi?

•	 Se …….......................... la febbre è meglio che resti a casa.

•	 Non …….......................... mai tempo per leggere un libro!

•	 Quest’anno partecipiamo …….......................... giochi sportivi della scuola.

•	 Luca ……....................................... una bicicletta nuova.

•	 I miei compagni ……....................................... poco tempo libero.

•	 Ho comprato un bel vestito ……....................................... righe.

•	 L’……....................................... scorso frequentavo la classe prima.

•	 Il mio cane ……....................................... il pelo riccio e morbido.

•	 Elena e Paola ……....................................... tante amiche.

SCHEDA

83

ho

ORTOGRAFIA • La lettera H nel verbo avere

Imparo a... riconoscere e utilizzare H nel verbo avere

CON H O SENZA H?

1 	Completa con HO oppure O. 

HO, HAI, HA, HANNO si scrivono con H quando significano avere.
  Io ho freddo.

2 	Completa con HAI oppure AI. 

3 	Completa con HA, A, HANNO, ANNO.  

o
ho

o
o

Hai
ai

hai
hai

ai

ha
hanno

a
anno

ha
hanno
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ORTOGRAFIA • E, È

Imparo a... utilizzare correttamente E, È

SCHEDA

84

E OPPURE È?

1 	Completa con E oppure È. 

E si scrive senza accento quando unisce due parole o due frasi.
  Mattia e Ludovica sono compagni di banco.
È si scrive con l’accento quando spiega che cosa è, chi è, come è, dove è 
una persona, un animale o una cosa.
  L’arancia è un agrume. Giorgio è simpatico. Laura è al mare.

•	 Sonia ……............. Francesca sono amiche da molti anni.

•	 Oggi ……............. una splendida giornata.

•	 La margherita ……............. un fiore.

•	 Mi sento stanca ……............. affaticata.

•	 Torno presto a casa ……............. faccio i compiti.

•	 Giovanni ……............. in montagna con gli zii.

•	 Alessandra ……............. una bambina vivace ……............. intelligente.

2 	Completa le seguenti frasi. Usa E oppure È. 

•	 Oggi ..............................................................................................................................................................  .

•	 Lucia .............................................................................................................................................................  .

•	 La fragola ................................................................................................................................................  .

•	 Il mare .........................................................................................................................................................  .

•	 Giacomo ..................................................................................................................................................  .

•	 Barbara .......................................................................................................................................................  .

•	 La nonna ...................................................................................................................................................  .
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•	 Oggi ..............................................................................................................................................................  .

•	 Lucia .............................................................................................................................................................  .

•	 La fragola ................................................................................................................................................  .

•	 Il mare .........................................................................................................................................................  .

•	 Giacomo ..................................................................................................................................................  .

•	 Barbara .......................................................................................................................................................  .

•	 La nonna ...................................................................................................................................................  .

SCHEDA

84

mi ha portato una fetta di torta e il succo
ha un fratello e una sorella
è molto bravo a giocare a pallone

è limpido e calmo
è gustosa

è la mia migliore amica e giochiamo spesso insieme
sono andato al parco con Matteo e Sofia

ESEMPI

ORTOGRAFIA • E, È

Imparo a... utilizzare correttamente E, È

E OPPURE È?

1 	Completa con E oppure È. 

E si scrive senza accento quando unisce due parole o due frasi.
  Mattia e Ludovica sono compagni di banco.
È si scrive con l’accento quando spiega che cosa è, chi è, come è, dove è 
una persona, un animale o una cosa.
  L’arancia è un agrume. Giorgio è simpatico. Laura è al mare.

•	 Sonia ……............. Francesca sono amiche da molti anni.

•	 Oggi ……............. una splendida giornata.

•	 La margherita ……............. un fiore.

•	 Mi sento stanca ……............. affaticata.

•	 Torno presto a casa ……............. faccio i compiti.

•	 Giovanni ……............. in montagna con gli zii.

•	 Alessandra ……............. una bambina vivace ……............. intelligente.

2 	Completa le seguenti frasi. Usa E oppure È. 

eè
è

e
e

è
è
e
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C’È, CI SONO●C’ERA, C’ERANO

ORTOGRAFIA • C’È, CI SONO, C’ERA, C’ERANO

Imparo a... usare correttamente C’È, CI SONO, C’ERA, C’ERANO

SCHEDA

85

1 	Completa le frasi con C’ERA, C’È, C’ERANO, CI SONO.

2 	Osserva i disegni e completa le frasi.

•	 Prima ........................................................... un seme. 

Ora ........................................................... una pianta.

•	 Prima ........................................................... un fiore. 

Ora ........................................................... un frutto.

•	 Prima ........................................................... le gemme. 

Ora ........................................................... gli alberi in fiore.

•	 Prima ........................................................... tante foglie sugli alberi. 

Ora ........................................................... gli alberi spogli.

•	 Prima ........................................................... un vitello. 

Ora ........................................................... una mucca.

•	 Ieri ........................................................... il sole.  

E ........................................................... tanti bambini  

nel parco.

•	 Oggi ........................................................... brutto 

tempo. 

E non ........................................................... bambini 

nel parco.
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•	 Prima ........................................................... un seme. 

Ora ........................................................... una pianta.

•	 Prima ........................................................... un fiore. 

Ora ........................................................... un frutto.

•	 Prima ........................................................... le gemme. 

Ora ........................................................... gli alberi in fiore.

•	 Prima ........................................................... tante foglie sugli alberi. 

Ora ........................................................... gli alberi spogli.

•	 Prima ........................................................... un vitello. 

Ora ........................................................... una mucca.

SCHEDA

85

c’era
c’è
c’era
c’è
c’erano

ci sono
c’erano

ci sono
c’era
c’è

c’era
c’erano

c’è

ci sono

C’È, CI SONO●C’ERA, C’ERANO

ORTOGRAFIA • C’È, CI SONO, C’ERA, C’ERANO

Imparo a... usare correttamente C’È, CI SONO, C’ERA, C’ERANO

1 	Completa le frasi con C’ERA, C’È, C’ERANO, CI SONO.

2 	Osserva i disegni e completa le frasi.

•	 Ieri ........................................................... il sole.  

E ........................................................... tanti bambini  

nel parco.

•	 Oggi ........................................................... brutto 

tempo. 

E non ........................................................... bambini 

nel parco.
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FATA MILA E I PUNTI

PUNTEGGIATURA • Punto, punto interrogativo, punto esclamativo 

Imparo a... riflettere e utilizzare in maniera corretta la punteggiatura

SCHEDA

86

2 	 Inserisci il punto interrogativo (?) o il punto esclamativo (!). 

•	 Ciao .......... Io sono fata Mila. Tu come ti chiami ..........

•	 Mi chiamo Ernesto. Vuoi giocare con me ..........

•	 Certo .......... Giochiamo a prenderci. Acchiappami se ci riesci ..........

•	 Dove vai .......... Non vale .......... Tu voli ..........

1 	Osserva i disegni e segna con ✗ la frase che ha significato.

  Una fata legge un libro  
nel forno. La torta cuoce.

  Una fata legge un libro.  
Nel forno la torta cuoce.

  Il gatto dorme. Nell’acquario  
i pesci nuotano contenti.

  Il gatto dorme nell’acquario.  
I pesci nuotano contenti.

Il punto (.) si usa alla fine di una frase.  
Fata Mila li ha messi un po’ a caso. Aiutala tu a scrivere ciò  
che vuole dire.

Fata Mila ha scoperto altri punti: il punto interrogativo (?)  
che si mette quando si fa una domanda e il punto esclamativo (!) 
che si mette quando si fa un’esclamazione, oppure per indicare 
stupore, sorpresa.
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2 	 Inserisci il punto interrogativo (?) o il punto esclamativo (!). 

•	 Ciao .......... Io sono fata Mila. Tu come ti chiami ..........

•	 Mi chiamo Ernesto. Vuoi giocare con me ..........

•	 Certo .......... Giochiamo a prenderci. Acchiappami se ci riesci ..........

•	 Dove vai .......... Non vale .......... Tu voli ..........

SCHEDA

86

! ?
?

! !
? ! !

FATA MILA E I PUNTI

PUNTEGGIATURA • Punto, punto interrogativo, punto esclamativo 

Imparo a... riflettere e utilizzare in maniera corretta la punteggiatura

1 	Osserva i disegni e segna con ✗ la frase che ha significato.

  Una fata legge un libro  
nel forno. La torta cuoce.

  Una fata legge un libro.  
Nel forno la torta cuoce.

  Il gatto dorme. Nell’acquario  
i pesci nuotano contenti.

  Il gatto dorme nell’acquario.  
I pesci nuotano contenti.

Il punto (.) si usa alla fine di una frase.  
Fata Mila li ha messi un po’ a caso. Aiutala tu a scrivere ciò  
che vuole dire.

Fata Mila ha scoperto altri punti: il punto interrogativo (?)  
che si mette quando si fa una domanda e il punto esclamativo (!) 
che si mette quando si fa un’esclamazione, oppure per indicare 
stupore, sorpresa.

x

x
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PUNTEGGIATURA • La virgola 

Imparo a... riflettere e utilizzare in maniera corretta la punteggiatura

FATA MILA E LA VIRGOLA

SCHEDA

87

1 	Metti la virgola dove serve e poi scrivi la lista per il folletto Pino.

-- A Tino. Per preparare la torta ho bisogno di: due uova, un po’  
di latte, un po’ di farina, del cioccolato e il lievito.

-- A Lino. Compra il materiale per la scuola delle fate: libri quaderni 
penne matite pennarelli colori a tempera e pennelli.

-- A Gino. Per la festa delle fate compra: bibite pasticcini patatine e 
un vestito per me. Voglio un vestito rosa lungo elegante e con le 
perline.

-- A Pino. Per la pozione magica compra: �����������������������������������������������������������������������  

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

2 	Leggi queste brevi frasi e inserisci la virgola dove serve,  
come ha fatto fata Mila nelle prime due.

•	 Domani, appena uscito da scuola, andrò dal medico.
•	 Mentre mangiavamo, il nonno ascoltava la radio.
•	 Quando il gatto sentì l’odore del pesce arrivò di corsa.
•	 Il cane appena vide uno sconosciuto iniziò ad abbaiare.
•	 Ieri mentre andavo a scuola ho incontrato un’amica della scuola 

materna.

Fata Mila sa che la virgola (,) si può usare per separare brevi 
frasi o per separare le parole di un elenco.  
Così ha preparato alcune liste per i folletti del bosco.  
Ma una è corretta, le altre no. Aiutala tu!
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SCHEDA

87PUNTEGGIATURA • La virgola 

Imparo a... riflettere e utilizzare in maniera corretta la punteggiatura

FATA MILA E LA VIRGOLA

1 	Metti la virgola dove serve e poi scrivi la lista per il folletto Pino.

-- A Tino. Per preparare la torta ho bisogno di: due uova, un po’  
di latte, un po’ di farina, del cioccolato e il lievito.

-- A Lino. Compra il materiale per la scuola delle fate: libri quaderni 
penne matite pennarelli colori a tempera e pennelli.

-- A Gino. Per la festa delle fate compra: bibite pasticcini patatine e 
un vestito per me. Voglio un vestito rosa lungo elegante e con le 
perline.

-- A Pino. Per la pozione magica compra: �����������������������������������������������������������������������  

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

2 	Leggi queste brevi frasi e inserisci la virgola dove serve,  
come ha fatto fata Mila nelle prime due.

•	 Domani, appena uscito da scuola, andrò dal medico.
•	 Mentre mangiavamo, il nonno ascoltava la radio.
•	 Quando il gatto sentì l’odore del pesce arrivò di corsa.
•	 Il cane appena vide uno sconosciuto iniziò ad abbaiare.
•	 Ieri mentre andavo a scuola ho incontrato un’amica della scuola 

materna.

Fata Mila sa che la virgola (,) si può usare per separare brevi 
frasi o per separare le parole di un elenco.  
Così ha preparato alcune liste per i folletti del bosco.  
Ma una è corretta, le altre no. Aiutala tu!

una coda di lucertola,
due occhi di rospo, un’unghia di drago e della polvere di luna

,
, , ,

,

, ,
, ,

,
,

, ,
,

ESEMPI
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PAROLE IN ORDINE ALFABETICO

LESSICO • Parole e ordine alfabetico

Imparo a... mettere le parole in ordine alfabetico

SCHEDA

88

1 	Considera l’ordine alfabetico e scrivi ciascuna di queste  
“parole per stare bene” accanto alla lettera giusta. 

amicizia • baci • coccole • bene • sorriso • piacere • tenerezza • dolcezza  
bontà • entusiasmo • generosità • rispetto • fiducia • simpatia  

unione • intesa • pace • vicinanza • carezze • affetto • gentilezza  
serenità • tranquillità • risate • allegria • gioia • lode

A amicizia  ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

B �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

C �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

D �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

E �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

F �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

G �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

I �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

L �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

P �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

R �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

S �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

T �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

U �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

V �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

Consolidare

SCHEDA

88

PAROLE IN ORDINE ALFABETICO

LESSICO • Parole e ordine alfabetico

Imparo a... mettere le parole in ordine alfabetico

1 	Considera l’ordine alfabetico e scrivi ciascuna di queste  
“parole per stare bene” accanto alla lettera giusta. 

amicizia • baci • coccole • bene • sorriso • piacere • tenerezza • dolcezza  
bontà • entusiasmo • generosità • rispetto • fiducia • simpatia  

unione • intesa • pace • vicinanza • carezze • affetto • gentilezza  
serenità • tranquillità • risate • allegria • gioia • lode

A amicizia  ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

B �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

C �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

D �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

E �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

F �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

G �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

I �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

L �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

P �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

R �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

S �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

T �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

U �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

V �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

baci, bene, bontà

, affetto, allegria

coccole, carezze

dolcezza

entusiasmo

fiducia

generosità, gentilezza, gioia

intesa

lode

piacere, pace

rispetto, risate

sorriso, simpatia, serenità

tenerezza, tranquillità

unione

vicinanza
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PAROLE IN SCATOLA

LESSICO • Iponimi e iperonimi

Imparo a... individuare iponimi e iperonimi

SCHEDA

89

1 	Abbiamo messo nelle scatole alcune parole, ma abbiamo 
dimenticato di scrivere le etichette. 

	 Scrivile tu scegliendo tra queste parole: 

INDUMENTI – CALZATURE

pantaloni
maglietta
cappotto
gonna
vestito

stivali
scarponi
sandali
scarpe

2 	Adesso ci sono le etichette, ma devi scrivere tu le parole.  
Segui l’esempio.

palla • tovaglia • bicchiere • forchetta • pentola  
cucchiaio • coltello • telefono 

������������������������������������������������������ ������������������������������������������������������

..........................................

..........................................

..........................................

������������������������������������������

������������������������������������������

..........................................

..........................................

..........................................

������������������������������������������

������������������������������������������

palla

OGGETTI POSATE
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Consolidare

pantaloni
maglietta
cappotto
gonna
vestito

stivali
scarponi
sandali
scarpe

������������������������������������������������������ ������������������������������������������������������

..........................................

..........................................

..........................................

������������������������������������������

������������������������������������������

..........................................

..........................................

..........................................

������������������������������������������

������������������������������������������

palla

OGGETTI POSATE

SCHEDA

89

PAROLE IN SCATOLA

LESSICO • Iponimi e iperonimi

Imparo a... individuare iponimi e iperonimi

1 	Abbiamo messo nelle scatole alcune parole, ma abbiamo 
dimenticato di scrivere le etichette. 

	 Scrivile tu scegliendo tra queste parole: 

INDUMENTI – CALZATURE

indumenti calzature

forchetta

coltellobicchiere
cucchiaiotovaglia

  pentola
telefono

2 	Adesso ci sono le etichette, ma devi scrivere tu le parole.  
Segui l’esempio.

palla • tovaglia • bicchiere • forchetta • pentola  
cucchiaio • coltello • telefono 
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

FAMIGLIE DI PAROLE

LESSICO • Primitivi e derivati

Imparo a... conoscere i derivati

SCHEDA

90

1 	Completa le famiglie: scegli le parole dal riquadro.

panettiere • giocattolo • allattare • giocoso • panetteria  
impanare • latteria • marittimo • giocoliere • marinaio  

mareggiata • giocatore • lattaio • mare

PANE

              

�������������������������������������������������������

PANIFICIO

PANINO

MAREA

LATTANTE

LATTICINILATTE

GIOCO

�������������������������������������������������������

������������������������������������������������������� �������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

Consolidare

SCHEDA

90

FAMIGLIE DI PAROLE

LESSICO • Primitivi e derivati

Imparo a... conoscere i derivati

1 	Completa le famiglie: scegli le parole dal riquadro.

panettiere • giocattolo • allattare • giocoso • panetteria  
impanare • latteria • marittimo • giocoliere • marinaio  

mareggiata • giocatore • lattaio • mare

PANE

              

�������������������������������������������������������

PANIFICIO

PANINO

LATTANTE

LATTICINILATTE

GIOCO

�������������������������������������������������������

������������������������������������������������������� �������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������

panetteria

panettiere lattaio

impanare

latteria

allattare

mareggiata

giocoso

giocattolo mare

marittimo

giocatore marinaio

giocoliere

MAREA
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

PAROLE ALTERATE

LESSICO • Parole alterate

Imparo a... comprendere le parole alterate

SCHEDA

91

1 	Completa.

•	 Parole per parlare di cose più GRANDI e GROSSE…

•	 …e per parlare di cose più PICCOLE e MINUTE!

La scatola La�����������������������������������������������������������������

La strada �����������������������������������������������������������������������

La porta La�����������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������� Il lettino

Il biglietto �����������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������� La casina

Il gatto Il gattone

La mano �����������������������������������������������������������������������

Un piatto Un ��������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������� Il nasone

Gli occhi Gli �������������������������������������������������������������



ITALIANO 2 • Scheda per il docente

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

Consolidare

•	 …e per parlare di cose più PICCOLE e MINUTE!

La scatola La�����������������������������������������������������������������

La strada �����������������������������������������������������������������������

La porta La�����������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������� Il lettino

Il biglietto �����������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������� La casina

SCHEDA

91

PAROLE ALTERATE

LESSICO • Parole alterate

Imparo a... comprendere le parole alterate

1 	Completa.

•	 Parole per parlare di cose più GRANDI e GROSSE…

scatolina

La stradina

porticina

Il letto

Il bigliettino

La casa

Il gatto Il gattone

La mano �����������������������������������������������������������������������

Un piatto Un ��������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������� Il nasone

Gli occhi Gli �������������������������������������������������������������

La manona

Il naso

occhioni

piattone
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

LESSICO • I sinonimi

Imparo a... riconoscere i sinonimi

SCHEDA

92

1 	Collega con una freccia le parole che hanno un significato simile.

2 	Sostituisci ogni parola sottolineata con una del riquadro che  
ha lo stesso significato, poi riscrivi le frasi. Segui l’esempio.

insegnante • scalino • felice • snello • calzoni  
denaro • acquistato • afferrato

•	 La mia maestra si chiama Rebecca. 
La mia insegnante si chiama Rebecca.

•	 Leonardo è un bambino molto magro.

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Sono rimasto senza soldi!

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Sono scivolato sull’ultimo gradino e ho rotto i miei pantaloni
•	 nuovi.

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Ho preso la palla al volo!

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Sono contento: ho comprato il libro che desideravo!

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

morbido

medico

felice

pantaloni

contento faccia

calzoni dottore

viso soffice

I SINONIMI
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Consolidare

1 	Collega con una freccia le parole che hanno un significato simile.

2 	Sostituisci ogni parola sottolineata con una del riquadro che  
ha lo stesso significato, poi riscrivi le frasi. Segui l’esempio.

insegnante • scalino • felice • snello • calzoni  
denaro • acquistato • afferrato

•	 La mia maestra si chiama Rebecca. 
La mia insegnante si chiama Rebecca.

•	 Leonardo è un bambino molto magro.

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Sono rimasto senza soldi!

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Sono scivolato sull’ultimo gradino e ho rotto i miei pantaloni 
nuovi.

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Ho preso la palla al volo!

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Sono contento: ho comprato il libro che desideravo!

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

SCHEDA

92LESSICO • I sinonimi

Imparo a... riconoscere i sinonimi

morbido

medico

felice

pantaloni

contento faccia

calzoni dottore

viso soffice

I SINONIMI

Leonardo è un bambino molto snello.

Sono rimasto senza denaro!

Sono scivolato sull’ultimo scalino e ho rotto i miei calzoni nuovi.

Ho afferrato la palla al volo!

Sono felice: ho acquistato il libro che desideravo!
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

I CONTRARI

LESSICO • I contrari

Imparo a... riconoscere i contrari

SCHEDA

93

1 	Collega con una freccia le parole che hanno significato opposto.

morbido

leggero

felice

lento

triste basso

alto pesante

veloce duro

2 	Completa con le parole che hanno significato opposto. 
Segui l’esempio.

3 	Sostituisci le parole sottolineate con i loro contrari.

La casa dei miei nonni è vecchia .................................................... . Ha una pesante 

............................................................... porta e larghe ���������������������������������������������������������������  finestre.

Davanti alla casa c’è un grande ............................................................ giardino con alti 

......................................... alberi e tanti ......................................... fiori.

piacere dispiacere

fare �������������������������������������������

onesto �������������������������������������������

������������������������������������������� disubbidiente

attento �������������������������������������������

vestire svestire

legare �������������������������������������������

felice infelice

������������������������������������������� indisciplinato

visibile �������������������������������������������

������������������������������������������� inospitale

credibile �������������������������������������������

contento �������������������������������������������

������������������������������������������� scucire
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SCHEDA

93

I CONTRARI

LESSICO • I contrari

Imparo a... riconoscere i contrari

1 	Collega con una freccia le parole che hanno significato opposto.

morbido

leggero

felice

lento

triste basso

alto pesante

veloce duro

nuova
stretteleggera

piccolo
bassi

2 	Completa con le parole che hanno significato opposto. 
Segui l’esempio.

3 	Sostituisci le parole sottolineate con i loro contrari.

La casa dei miei nonni è vecchia .................................................... . Ha una pesante 

............................................................... porta e larghe ���������������������������������������������������������������  finestre.

Davanti alla casa c’è un grande ............................................................ giardino con alti 

......................................... alberi e tanti ......................................... fiori.

piacere dispiacere

fare �������������������������������������������

onesto �������������������������������������������

������������������������������������������� disubbidiente

attento �������������������������������������������

vestire svestire

legare �������������������������������������������

felice infelice

������������������������������������������� indisciplinato

visibile �������������������������������������������

������������������������������������������� inospitale

credibile �������������������������������������������

contento �������������������������������������������

������������������������������������������� scucire

disfare disciplinato

ospitale
disonesto

ubbidiente
disattento

slegare cucire
scontento

incredibile

invisibile

pochi
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QUANTE AZIONI!

MORFOLOGIA • I verbi

Imparo a... riconoscere i verbi

SCHEDA

94

1 	Osserva i disegni e sottolinea l’azione che sta facendo  
il personaggio. 

2 	Che cosa fa? Scrivi sotto a ogni disegno il verbo che esprime 
l’azione illustrata. Segui l’esempio.

Il bambino  
scrive / dipinge / balla 

Il coniglio  
salta / dorme / rosicchia

Il pagliaccio  
ride / stira / corre

�������������������������������������� �������������������������������������� �������������������������������������� ��������������������������������������

•	 Scorre, bagna, pulisce.	 � ����������������������������������������������������������������������������  

•	 Gioca, miagola, lecca.	 � ����������������������������������������������������������������������������

•	 Nitrisce, galoppa, trotta.	 � ����������������������������������������������������������������������������  

•	 Spiega, ascolta, insegna.	 � ����������������������������������������������������������������������������

•	 Germoglia, cresce, appassisce.	 � ����������������������������������������������������������������������������

•	 Visita, ascolta, cura.	 � ����������������������������������������������������������������������������

l’acqua

squilla

3 	Chi o che cosa compie queste azioni? Scrivilo tu, come nell’esempio.
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•	 Scorre, bagna, pulisce.	 � ����������������������������������������������������������������������������  

•	 Gioca, miagola, lecca.	 � ����������������������������������������������������������������������������

•	 Nitrisce, galoppa, trotta.	 � ����������������������������������������������������������������������������  

•	 Spiega, ascolta, insegna.	 � ����������������������������������������������������������������������������

•	 Germoglia, cresce, appassisce.	 � ����������������������������������������������������������������������������

•	 Visita, ascolta, cura.	 � ����������������������������������������������������������������������������

l’acqua

3 	Chi o che cosa compie queste azioni? Scrivilo tu, come nell’esempio.

SCHEDA

94

QUANTE AZIONI!

MORFOLOGIA • I verbi

Imparo a... riconoscere i verbi

1 	Osserva i disegni e sottolinea l’azione che sta facendo  
il personaggio. 

2 	Che cosa fa? Scrivi sotto a ogni disegno il verbo che esprime 
l’azione illustrata. Segui l’esempio.

Il bambino  
scrive / dipinge / balla 

Il coniglio  
salta / dorme / rosicchia

Il pagliaccio  
ride / stira / corre

�������������������������������������� �������������������������������������� �������������������������������������� ��������������������������������������squilla

il gatto

rotola vola canta

il cavallo

la maestra

la pianta

il dottore
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ESSERE E AVERE

MORFOLOGIA • I verbi essere e avere

Imparo a... riconoscere e utilizzare i verbi essere e avere

SCHEDA

95

1 	Trova la relazione tra le parole collegandole con una freccia.  
Poi scrivi su un foglio la frase usando “è”, come nell’esempio.
Lo zucchero sul tavolo
Il libro pesante
Lo zaino dolce
Il vetro trasparente
L’ammalato a letto

Lo zucchero è dolce.

2 	Completa le frasi con il verbo essere, come nell’esempio.

•	 I bambini sono a scuola.
•	 Gli zaini ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 Io ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ . 

•	 Noi �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 Tu ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 Voi���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

Si usa il verbo essere  
per indicare chi è,  
che cos’è, com’è o dov’è  
qualcosa o qualcuno.

Si usa il verbo avere per indicare che 
cosa si possiede o che cosa si sente.

3 	Completa le frasi.

Tu hai ������������������������������������������������������������������. La rosa ha �������������������������������������������������������.

Laila ha ��������������������������������������������������������������. La bici ha ���������������������������������������������������������.

Noi abbiamo ����������������������������������������������. Voi avete ��������������������������������������������������������.

Loro hanno ��������������������������������������������������. Le maestre hanno ���������������������������������.

	 un fratello.
	 freddo.
IO HO	 un bell’orsetto.
	 paura.
	 sette anni.
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SCHEDA

95

ESSERE E AVERE

MORFOLOGIA • I verbi essere e avere

Imparo a... riconoscere e utilizzare i verbi essere e avere

1 	Trova la relazione tra le parole collegandole con una freccia.  
Poi scrivi su un foglio la frase usando “è”, come nell’esempio.
Lo zucchero sul tavolo
Il libro pesante
Lo zaino dolce
Il vetro trasparente
L’ammalato a letto

Lo zucchero è dolce.

2 	Completa le frasi con il verbo essere, come nell’esempio.

•	 I bambini sono a scuola.
•	 Gli zaini ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 Io ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ . 

•	 Noi �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 Tu ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 Voi���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

Si usa il verbo essere  
per indicare chi è,  
che cos’è, com’è o dov’è  
qualcosa o qualcuno.

Si usa il verbo avere per indicare che 
cosa si possiede o che cosa si sente.

3 	Completa le frasi.

Tu hai ������������������������������������������������������������������. La rosa ha �������������������������������������������������������.

Laila ha ��������������������������������������������������������������. La bici ha ���������������������������������������������������������.

Noi abbiamo ����������������������������������������������. Voi avete ��������������������������������������������������������.

Loro hanno ��������������������������������������������������. Le maestre hanno ���������������������������������.

	 un fratello.
	 freddo.
IO HO	 un bell’orsetto.
	 paura.
	 sette anni.

sono pesanti
sono vicino di banco di Federica
siamo a scuola

sei un grande amico
siete vivaci

un cane le spine

una sorella il campanello

tanti giochi molta forza

fame fiducia

ESEMPI

ESEMPI
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I TEMPI DEI VERBI

MORFOLOGIA • I tempi dei verbi

Imparo a... riconoscere e utilizzare i verbi nei loro diversi tempi

SCHEDA

96

2 	A caccia di parole! Prosegui tu e usa le parole che conosci  
per indicare il tempo…

•	 PASSATO: prima, l’anno scorso, ieri,�����������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ . 

•	 PRESENTE: adesso, oggi,�����������������������������������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ .

•	 FUTURO: domani, la prossima settimana,���������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ .

PASSATO PRESENTE FUTURO
Ieri

Prima
Un anno fa

Ora
Adesso
Oggi

Dopo
Domani

Il prossimo anno

Da piccola leggevo 
solo libri illustrati.

Ora leggo tanti libri 
da sola.

Da grande leggerò 
libri d’avventura.

Lo scorso anno 
avevo sei anni.

Adesso �����������������������������������

�������������������������������������������������������.

Il prossimo anno 

avrò �����������������������������������������.

Prima ho 
telefonato a Mattia.

��������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������.

Stasera�������������������������������������

�������������������������������������������������������.

Ieri sono andato  
in piscina.

Oggi�������������������������������������������

�������������������������������������������������������.

��������������������������������������������������������

����������������������������  in piscina.

1 	Completa la tabella.

PASSATO PRESENTE FUTURO

Ieri ho giocato  
da sola.

Oggi gioco  
con mia sorella.

Domani giocherò  
con Amin.
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SCHEDA
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I TEMPI DEI VERBI

MORFOLOGIA • I tempi dei verbi

Imparo a... riconoscere e utilizzare i verbi nei loro diversi tempi

2 	A caccia di parole! Prosegui tu e usa le parole che conosci  
per indicare il tempo…

•	 PASSATO: prima, l’anno scorso, ieri,�����������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ . 

•	 PRESENTE: adesso, oggi,�����������������������������������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ .

•	 FUTURO: domani, la prossima settimana,���������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ .

PASSATO PRESENTE FUTURO
Ieri

Prima
Un anno fa

Ora
Adesso
Oggi

Dopo
Domani

Il prossimo anno

Da piccola leggevo 
solo libri illustrati.

Ora leggo tanti libri 
da sola.

Da grande leggerò 
libri d’avventura.

Lo scorso anno 
avevo sei anni.

Adesso �����������������������������������

�������������������������������������������������������.

Il prossimo anno 

avrò �����������������������������������������.

Prima ho 
telefonato a Mattia.

��������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������.

Stasera�������������������������������������

�������������������������������������������������������.

Ieri sono andato  
in piscina.

Oggi�������������������������������������������

�������������������������������������������������������.

��������������������������������������������������������

����������������������������  in piscina.

1 	Completa la tabella.

PASSATO PRESENTE FUTURO

Ieri ho giocato  
da sola.

Oggi gioco  
con mia sorella.

Domani giocherò  
con Amin.

ho
sette anni otto anni
Ora telefono telefonerò
a Mattia a Mattia

vado Domani 
in piscina

la scorsa settimana,
lunedì scorso

ora, in questo momento 

prossimamente,
il mese prossimo, l’anno prossimo 

andrò

ESEMPI

Per lo 
sviluppo
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NOMI COMUNI E PROPRI

MORFOLOGIA • Nomi comuni e nomi propri

Imparo a... riconoscere e discriminare i nomi comuni da quelli propri

SCHEDA

97

1 	Leggi e fai attenzione alle parole sottolineate.

Oggi Sara, una simpatica bambina, va a scuola con lo zio Marco.
Poldo, il suo cane, li segue. Quando sono vicino al torrente Sanfrè, 
Poldo inizia ad abbaiare perché vuole giocare con l’acqua. “La 
maestra Maria sarà già in classe – gli spiega Sara – Non posso restare 
a giocare con te!”.
Quando Sara è entrata nella scuola Pinocchio, lo zio Marco, per 
consolare Poldo, gli compra una pallina Zannesane da rosicchiare.

Nel brano che hai letto tutte le parole sottolineate sono nomi.  
Ci sono nomi comuni che indicano animali, persone e cose in generale  
e ci sono nomi propri che indicano animali, persone e cose precisi.

bambini
4 	Scrivi per ogni gruppo di nomi propri il nome comune adatto.

•	 Hassan, Marilina, Roberto, Bianca, Paolo: ��������������������������������������������������������������

•	 Milan, Juventus, Lazio, Inter: �������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Roma, Torino, Firenze, Venezia: �����������������������������������������������������������������������������������������

2 	 Inventa un nome proprio per ogni animale.

cane: ������������������������������������������.

criceto: �������������������������������������.

gatto: ����������������������������������������

uccellino: �������������������������������

tartaruga: ������������������������������.

cavallo: ������������������������������������

3 	Scrivi un nome proprio per ogni nome comune.

bambina: ������������������������������������������������������������� .

mare: �����������������������������������������������������������������������

bambino: ������������������������������������������������������������� .

scuola: �������������������������������������������������������������������� .

città: �������������������������������������������������������������������������

via: �����������������������������������������������������������������������������
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SCHEDA
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NOMI COMUNI E PROPRI

MORFOLOGIA • Nomi comuni e nomi propri

Imparo a... riconoscere e discriminare i nomi comuni da quelli propri

1 	Leggi e fai attenzione alle parole sottolineate.

Oggi Sara, una simpatica bambina, va a scuola con lo zio Marco.
Poldo, il suo cane, li segue. Quando sono vicino al torrente Sanfrè, 
Poldo inizia ad abbaiare perché vuole giocare con l’acqua. “La 
maestra Maria sarà già in classe – gli spiega Sara – Non posso restare 
a giocare con te!”.
Quando Sara è entrata nella scuola Pinocchio, lo zio Marco, per 
consolare Poldo, gli compra una pallina Zannesane da rosicchiare.

Nel brano che hai letto tutte le parole sottolineate sono nomi.  
Ci sono nomi comuni che indicano animali, persone e cose in generale  
e ci sono nomi propri che indicano animali, persone e cose precisi.

bambini
4 	Scrivi per ogni gruppo di nomi propri il nome comune adatto.

•	 Hassan, Marilina, Roberto, Bianca, Paolo:���������������������������������������������������������������� 

•	 Milan, Juventus, Lazio, Inter: �������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Roma, Torino, Firenze, Venezia: �����������������������������������������������������������������������������������������

2 	 Inventa un nome proprio per ogni animale.

cane: ������������������������������������������.

criceto: �������������������������������������.

gatto: ����������������������������������������

uccellino: �������������������������������

tartaruga: ������������������������������.

cavallo: ������������������������������������

3 	Scrivi un nome proprio per ogni nome comune.

bambina: ������������������������������������������������������������� .

mare: �����������������������������������������������������������������������

bambino: ������������������������������������������������������������� .

scuola: �������������������������������������������������������������������� .

città: �������������������������������������������������������������������������

via: �����������������������������������������������������������������������������

Paco Stella Lolly

SolariGiulia

Poldo Cippi Ares

RomaTirreno
CenisioTommaso

squadre di calcio
città

ESEMPI

ESEMPI
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NOMI MASCHILI E FEMMINILI

MORFOLOGIA • Nomi maschili e femminili

Imparo a... riconoscere e discriminare i nomi maschili e femminili

SCHEDA

98

1 	Leggi e fai attenzione alle parole evidenziate: sono nomi.  
Sottolinea di rosso i nomi maschili e di nero quelli femminili.

C’era una volta una nuvola bianca che giocava tutto il giorno con il 
vento. Il vento la trasformava continuamente, così poteva diventare 
un cane, una barca o un mostro pauroso. La nuvola amava 
ascoltare cosa dicevano i bambini e le bambine che indicavano il 
cielo con il dito. 
Un giorno la nuvola prese una decisione: sarebbe scesa a giocare 
con i bambini. Proprio sul più bello, però, si sentì pesante, diventò 
grigia, si emozionò e bagnò tutti con una pioggia fortissima!

2 	Trasforma i nomi maschili in femminili, come nell’esempio.

-o -a
NOMI MASCHILI NOMI FEMMINILI 

figlio figlia
mago �����������������������������������������������������������������������������������������������

maestro �����������������������������������������������������������������������������������������������

zio �����������������������������������������������������������������������������������������������

3 	Secondo te, tutti i nomi maschili si possono cambiare  
al femminile? Prova e poi segna con ✗ la risposta giusta.

•	 quaderno ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 zaino ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 

•	 armadio ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

  Tutti i nomi maschili possono diventare femminili.

  Solo alcuni nomi maschili possono diventare femminili.
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Consolidare

SCHEDA

98

NOMI MASCHILI E FEMMINILI

MORFOLOGIA • Nomi maschili e femminili

Imparo a... riconoscere e discriminare i nomi maschili e femminili

1 	Leggi e fai attenzione alle parole evidenziate: sono nomi.  
Sottolinea di rosso i nomi maschili e di nero quelli femminili.

C’era una volta una nuvola bianca che giocava tutto il giorno con il 
vento. Il vento la trasformava continuamente, così poteva diventare 
un cane, una barca o un mostro pauroso. La nuvola amava 
ascoltare cosa dicevano i bambini e le bambine che indicavano il 
cielo con il dito. 
Un giorno la nuvola prese una decisione: sarebbe scesa a giocare 
con i bambini. Proprio sul più bello, però, si sentì pesante, diventò 
grigia, si emozionò e bagnò tutti con una pioggia fortissima!

2 	Trasforma i nomi maschili in femminili, come nell’esempio.

-o -a
NOMI MASCHILI NOMI FEMMINILI 

figlio figlia
mago �����������������������������������������������������������������������������������������������

maestro �����������������������������������������������������������������������������������������������

zio �����������������������������������������������������������������������������������������������

3 	Secondo te, tutti i nomi maschili si possono cambiare  
al femminile? Prova e poi segna con ✗ la risposta giusta.

•	 quaderno ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 zaino ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 

•	 armadio ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

  Tutti i nomi maschili possono diventare femminili.

  Solo alcuni nomi maschili possono diventare femminili.

maga
maestra

zia

x
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MORFOLOGIA • Nomi singolari e plurali

Imparo a... riconoscere i nomi singolari e plurali

SCHEDA

99

NOMI SINGOLARI E PLURALI
1 	Le parole evidenziate sono nomi. Sottolinea di rosso i nomi 

singolari (= una cosa sola) e di nero quelli plurali (= tante cose).

Ieri, mentre preparavo lo zaino, ho preso il mio astuccio nuovo e 
l’ho aperto. Pensavo a una storia che ho letto, dove una matita 
s’innamora di un pennarello. Guardavo le mie matite colorate e 
pensavo: “S’innamoreranno anche loro dei miei nuovi pennarelli? Poi?  
Scapperanno dal mio portapenne? E se una matita s’innamorasse 
della gomma? Andrebbero d’accordo? Il temperamatite sarebbe 
geloso?”. Dopo tanti pensieri, sono arrivato a scuola senza astuccio! 

2 	Trasforma da singolare a plurale, come nell’esempio.

UNO = SINGOLARE TANTI = PLURALE

compagno compagni

cugina cugine

sedia �����������������������������������������������������������������������������������������������

gatto �����������������������������������������������������������������������������������������������

fata �����������������������������������������������������������������������������������������������

libro �����������������������������������������������������������������������������������������������

3 	Completa la tabella.

Nome maschile 
singolare

Nome maschile 
plurale

Nome femminile 
singolare

Nome femminile 
plurale

amico amici amica amiche

figlio ������������������������������������������ ������������������������������������������ ������������������������������������������

������������������������������������������ ������������������������������������������ maestra ������������������������������������������

������������������������������������������ zii ������������������������������������������ ������������������������������������������
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SCHEDA

99MORFOLOGIA • Nomi singolari e plurali

Imparo a... riconoscere i nomi singolari e plurali

NOMI SINGOLARI E PLURALI
1 	Le parole evidenziate sono nomi. Sottolinea di rosso i nomi 

singolari (= una cosa sola) e di nero quelli plurali (= tante cose).

Ieri, mentre preparavo lo zaino, ho preso il mio astuccio nuovo e 
l’ho aperto. Pensavo a una storia che ho letto, dove una matita 
s’innamora di un pennarello. Guardavo le mie matite colorate e 
pensavo: “S’innamoreranno anche loro dei miei nuovi pennarelli? Poi?  
Scapperanno dal mio portapenne? E se una matita s’innamorasse 
della gomma? Andrebbero d’accordo? Il temperamatite sarebbe 
geloso?”. Dopo tanti pensieri, sono arrivato a scuola senza astuccio! 

2 	Trasforma da singolare a plurale, come nell’esempio.

UNO = SINGOLARE TANTI = PLURALE

compagno compagni

cugina cugine

sedia �����������������������������������������������������������������������������������������������

gatto �����������������������������������������������������������������������������������������������

fata �����������������������������������������������������������������������������������������������

libro �����������������������������������������������������������������������������������������������

3 	Completa la tabella.

Nome maschile 
singolare

Nome maschile 
plurale

Nome femminile 
singolare

Nome femminile 
plurale

amico amici amica amiche

figlio ������������������������������������������ ������������������������������������������ ������������������������������������������

������������������������������������������ ������������������������������������������ maestra ������������������������������������������

������������������������������������������ zii ������������������������������������������ ������������������������������������������

sedie
gatti
fate
libri

figliefigliafigli
maestri maestremaestro

zio zia zie
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GLI ARTICOLI

MORFOLOGIA • Articoli determinativi e indeterminativi

Imparo a... riconoscere e utilizzare gli articoli determinativi e indeterminativi

SCHEDA

100

VORREI UNA 
MASCHERA.

LA MASCHERA 
DI PINOCCHIO.

QUALE?

1 	Leggi, osserva e completa.
Gli articoli stanno 
sempre davanti al nome 
che accompagnano. 
Gli articoli il, la, lo, 
i, gli, le indicano 
qualcosa di preciso (la 
penna) e si chiamano 
determinativi. 
Gli articoli un, uno, 
una indicano qualcosa 
di generico (una 
penna) e si chiamano 
indeterminativi. 

Lo, la e una vogliono l’apostrofo davanti a parole  
che iniziano per vocale (l’albero, l’anatra, un’amica).

SINGOLARE PLURALE

il gatto i gatti
….......… zaino �����������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������� gli astucci

����������������������������������������������������������������������������������� ….......… matite

����������������������������������������������������������������������������������� ….......… amiche

….......… elefante

….......… giraffa

….......… scimmia

….......… anatra

….......… pavone

….......… struzzo

….......…   foca

….......… aquila

….......… orso

2 	Scrivi l’articolo indeterminativo. Scegli tra: uno, una, un, un’.
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Consolidare

SCHEDA

100

GLI ARTICOLI

MORFOLOGIA • Articoli determinativi e indeterminativi

Imparo a... riconoscere e utilizzare gli articoli determinativi e indeterminativi

VORREI UNA 
MASCHERA.

LA MASCHERA 
DI PINOCCHIO.

QUALE?

1 	Leggi, osserva e completa.
Gli articoli stanno 
sempre davanti al nome 
che accompagnano. 
Gli articoli il, la, lo, 
i, gli, le indicano 
qualcosa di preciso (la 
penna) e si chiamano 
determinativi. 
Gli articoli un, uno, 
una indicano qualcosa 
di generico (una 
penna) e si chiamano 
indeterminativi. 

Lo, la e una vogliono l’apostrofo davanti a parole  
che iniziano per vocale (l’albero, l’anatra, un’amica).

SINGOLARE PLURALE

il gatto i gatti
….......… zaino �����������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������� gli astucci

����������������������������������������������������������������������������������� ….......… matite

����������������������������������������������������������������������������������� ….......… amiche

….......… elefante

….......… giraffa

….......… scimmia

….......… anatra

….......… pavone

….......… struzzo

 ….......…  foca

….......… aquila

….......… orso

2 	Scrivi l’articolo indeterminativo. Scegli tra: uno, una, un, un’.

gli zaini
l’astuccio
la matita le

le

un’ unaun
un un’una
uno ununa

l’amica

lo
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LE QUALITÀ

MORFOLOGIA • Aggettivi qualificativi

Imparo a... riconoscere e utilizzare gli aggettivi qualificativi

SCHEDA

101

dolce

Le parole che indicano  
una qualità si chiamano  
aggettivi qualificativi.

frutto

vestito

bambino

gelato

film

dolce
maturo
educato

divertente
colorato
freddo

elegante
comico

3 	Completa scrivendo gli aggettivi qualificativi contrari.

Non è dolce: è

Non è bello: è ����������������������������������������������

Non è piccolo: è ����������������������������������������

Non è alto: è �������������������������������������������������

Non è giusto: è ������������������������������������������

Non è felice: è ���������������������������������������������

Non è pesante: è �������������������������������������

Non è veloce: è ������������������������������������������

2 	Collega ogni nome agli aggettivi qualificativi adatti.

1 	Osserva lo schema e poi completalo.

QUALITÀ QUINDI È…

Ha un sapore zuccherino �������������������������������������������������������������������������

Contiene molto sale �������������������������������������������������������������������������

Si rompe facilmente �������������������������������������������������������������������������

Ha un buon odore �������������������������������������������������������������������������

amaro
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101

LE QUALITÀ

MORFOLOGIA • Aggettivi qualificativi

Imparo a... riconoscere e utilizzare gli aggettivi qualificativi

dolce

Le parole che indicano  
una qualità si chiamano  
aggettivi qualificativi.

frutto

vestito

bambino

gelato

film

dolce
maturo
educato

divertente
colorato
freddo

elegante
comico

3 	Completa scrivendo gli aggettivi qualificativi contrari.

Non è dolce: è

Non è bello: è ����������������������������������������������

Non è piccolo: è ����������������������������������������

Non è alto: è �������������������������������������������������

Non è giusto: è ������������������������������������������

Non è felice: è ���������������������������������������������

Non è pesante: è �������������������������������������

Non è veloce: è ������������������������������������������

2 	Collega ogni nome agli aggettivi qualificativi adatti.

1 	Osserva lo schema e poi completalo.

QUALITÀ QUINDI È…

Ha un sapore zuccherino �������������������������������������������������������������������������

Contiene molto sale �������������������������������������������������������������������������

Si rompe facilmente �������������������������������������������������������������������������

Ha un buon odore �������������������������������������������������������������������������

dolce

salato

fragile

profumato

brutto triste
sbagliato

grande leggero
basso lento

amaro
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L’ORDINE DELLE PAROLE

SINTASSI • L’ordine delle parole nelle frasi

Imparo a... riflettere sull’ordine delle parole in una frase

SCHEDA

102

Una frase è un insieme di parole che ha un senso compiuto.

1 	Osserva i disegni, ordina le parole e scrivi le frasi.

sull’ costruiscono I bambini 
una casetta albero.

I bambini ���������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������� ..

bambina gioca con fratello Una 
suo ai giardini.

�����������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������� .

2 	Ordina le parole e scrivi le frasi.

•	 rose hanno odore un Le giardino buonissimo del

		 ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 	dipinto Matteo un ha per amica la quadro sua

		 ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 	si diverte a canzoni Giulia inventare

		 ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

3 	Osserva il disegno e segna con ✗ la frase che ha significato.

  Sara mangia una fetta di torta.
  Una mangia Sara nella fetta di torta.
  Una fetta mangia Sara di torta.

Le rose
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L’ORDINE DELLE PAROLE

SINTASSI • L’ordine delle parole nelle frasi

Imparo a... riflettere sull’ordine delle parole in una frase

Una frase è un insieme di parole che ha un senso compiuto.

1 	Osserva i disegni, ordina le parole e scrivi le frasi.

sull’ costruiscono I bambini 
una casetta albero.

I bambini ���������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������� ..

bambina gioca con fratello Una 
suo ai giardini.

�����������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������� .

2 	Ordina le parole e scrivi le frasi.

•	 rose hanno odore un Le giardino buonissimo del

		 ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  .

•	 	dipinto Matteo un ha per amica la quadro sua

		  ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

•	 	si diverte a canzoni Giulia inventare

		 ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

3 	Osserva il disegno e segna con ✗ la frase che ha significato.

  Sara mangia una fetta di torta.
  Una mangia Sara nella fetta di torta.
  Una fetta mangia Sara di torta.

Le rose

x

una casetta sull’albero con suo fratello ai giardini

del giardino hanno un odore buonissimo

Matteo ha dipinto un quadro per la sua amica

Giulia si diverte a inventare canzoni

costruiscono Una bambina gioca
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Il pirata Barbariccia ha trovato un forziere con una tastiera 
ultramoderna. C’è un cartello che dice: “Solo dopo aver schiacciato 
i tasti giusti e aver composto delle frasi sensate, il forziere si aprirà”.

SCHEDA

103SINTASSI • Accordo tra le parole

Imparo a... riflettere sulla concordanza

PAROLE CHE VANNO D’ACCORDO

1 	Colora dello stesso colore i tasti che compongono una frase 
sensata e poi scrivila sotto. Segui l’esempio.

Il neve scrive dal pista
Le aereo atterra sull’ albero
L’ bambino scende nella lavagna
Gli alunni corrono sulla savana
La gazzelle giocano sulla cielo

•	 Il bambino scrive sulla lavagna.
•	 	��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 	��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 	��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 	��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

2 	Cancella le parole che non si accordano con le altre e leggi  
il messaggio.

Il tesoro si trova/trovano dentro a una cassa/casse sepolta proprio 
sotto all’/al/alla grande pino al centra/centro dell’isola. La cassa 
si apre/aprono con il/le/la chiavi nascoste sotto il sasso bianco/
bianca che vedrai accanto al pino.

Il forziere si è aperto! Ma la caccia al tesoro non è ancora finita: 
Barbariccia trova una mappa! Ora deve scegliere le parole giuste 
per capire il messaggio.



ITALIANO 2 • Scheda per il docente

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

Consolidare

SCHEDA

103

Il pirata Barbariccia ha trovato un forziere con una tastiera 
ultramoderna. C’è un cartello che dice: “Solo dopo aver schiacciato 
i tasti giusti e aver composto delle frasi sensate, il forziere si aprirà”.

SINTASSI • Accordo tra le parole

Imparo a... riflettere sulla concordanza

PAROLE CHE VANNO D’ACCORDO

1 	Colora dello stesso colore i tasti che compongono una frase 
sensata e poi scrivila sotto. Segui l’esempio.

Il neve scrive dal pista
Le aereo atterra sull’ albero
L’ bambino scende nella lavagna
Gli alunni corrono sulla savana
La gazzelle giocano sulla cielo

•	 Il bambino scrive sulla lavagna.
•	 	��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 	��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 	��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 	��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

2 	Cancella le parole che non si accordano con le altre e leggi  
il messaggio.

Il tesoro si trova/trovano dentro a una cassa/casse sepolta proprio 
sotto all’/al/alla grande pino al centra/centro dell’isola. La cassa 
si apre/aprono con il/le/la chiavi nascoste sotto il sasso bianco/
bianca che vedrai accanto al pino.

Il forziere si è aperto! Ma la caccia al tesoro non è ancora finita: 
Barbariccia trova una mappa! Ora deve scegliere le parole giuste 
per capire il messaggio.

Le gazzelle corrono nella savana.
L’aereo atterra sulla pista.
Gli alunni giocano sull’albero.
La neve scende dal cielo.

Verificare i colori per 
la composizione delle frasi.
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1 	Scomponi le frasi in sintagmi come nell’esempio.

•	 Le bambine/hanno mangiato/un gelato/al cioccolato.
•	 La nostra squadra ha vinto la partita!

•	 Il gatto miagola sul tetto della casa della mia vicina.

•	 Per il compleanno Anna ha ricevuto tanti regali da sua nonna.

•	 Oggi io e Giò giochiamo a palla nel cortile della scuola.

2 	Usa questi sintagmi per comporre tre frasi e scrivile sotto.

-- 	..........................................................................................................................................................

-- 	..........................................................................................................................................................

-- 	..........................................................................................................................................................

Giulietta

un libro

sull’amaca

Il cane

dorme

nella sua cuccia

un tesoro

ha trovato

Il pirata

legge

sull’isola

SINTASSI • I sintagmi

Imparo a... riconoscere i sintagmi

SCHEDA

104

TANTI PEZZI PER UNA FRASE
Come le tue costruzioni, le frasi sono composte di pezzi (i sintagmi) 
che comunicano informazioni diverse. Ogni pezzo (sintagma) risponde 
a una domanda. Osserva:

MARCO COMPRA LE MELE AL MERCATO

Chi? Che cosa fa? Che cosa? Dove?



ITALIANO 2 • Scheda per il docente

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

Per lo 
sviluppo

SCHEDA

104SINTASSI • I sintagmi

Imparo a... riconoscere i sintagmi

TANTI PEZZI PER UNA FRASE
Come le tue costruzioni, le frasi sono composte di pezzi (i sintagmi) 
che comunicano informazioni diverse. Ogni pezzo (sintagma) risponde 
a una domanda. Osserva:

1 	Scomponi le frasi in sintagmi come nell’esempio.

•	 Le bambine/hanno mangiato/un gelato/al cioccolato.
•	 La nostra squadra/ha vinto/la partita!

•	 Il gatto/miagola/sul tetto/della casa/della mia vicina.

•	 Per il compleanno/Anna/ha ricevuto/tanti regali/da sua nonna.

•	 Oggi/io e Giò/giochiamo/a palla/nel cortile/della scuola.

2 	Usa questi sintagmi per comporre tre frasi e scrivile sotto.

-- 	..........................................................................................................................................................

-- 	..........................................................................................................................................................

-- 	..........................................................................................................................................................

Giulietta

un libro

sull’amaca

Il cane

dorme

nella sua cuccia

un tesoro

ha trovato

Il pirata

legge

sull’isola

MARCO COMPRA LE MELE AL MERCATO

Chi? Che cosa fa? Che cosa? Dove?

Giulietta legge un libro sull’amaca.
Il cane dorme nella sua cuccia.
Il pirata ha trovato un tesoro sull’isola.



ITALIANO 2

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

SCHEDA

105ASCOLTO E COMPRENSIONE • Testi di ascolto

CARLOTTA IMPAURITA (1)
1 	Leggiamo agli alunni il seguente testo.

– Carlotta, oggi andiamo al supermercato. – disse la mamma. 
Carlotta era contenta: le piaceva molto andare al supermercato. Era un posto pieno di 
colori, e la mamma camminava avanti, fermandosi un po’ a decidere, e poi mettendo 
le cose nel carrello, e Carlotta le andava dietro, un po’ guardando la mamma, un po’ 
gli scaffali.
Qualche volta contava i barattoli, qualche volta guardava le etichette... Quel giorno, 
Carlotta si chinò a guardare l’etichetta di una scatola di cibo per gatti: c’era disegnato 
un gattino bianco e nero proprio uguale a Niccio, il micio della sua amica Flora. 
Quando alzò lo sguardo, la mamma non c’era più. 
– Mamma! – disse. Nessuno rispose. 
Carlotta si voltò, per vedere se la mamma fosse tornata indietro: c’erano solo scaffali 
pieni di merce. Il cuore di Carlotta cominciò a battere forte. Di corsa arrivò alla fine 
dello scaffale e svoltò: c’era un altro corridoio, altri lunghi scaffali, deserto. 
La bambina voleva gridare, ma la voce le mancava, e invece di un grido le usciva 
solo un lamento sottile. Si mise a piangere, guardando di qua e di là: ma sembrava 
che fosse passato un grande vento, e avesse portato via la sua mamma e tutte le 
mamme e tutta la gente del supermercato. Si fermò: il cuore le batteva così forte che 
sembrava volerle saltar fuori dal petto. 
– Perché piangi, piccola? – disse una vocina. Carlotta fece un salto. Si guardò attorno: 
non c’era nessuno. 
– Chi ha parlato? – disse con un filo di voce. 
– Io, quassù! – disse la vocina. 
Carlotta guardò in alto, e vide un orsetto, con un piccolissimo tamburo appeso a 
tracolla. – Piango perché non c’è più la mia mamma! E perché non c’è più nessuno! –  
disse Carlotta. 
– Davvero? Oh oh oh! – disse l’orsetto, scuotendo la testa di qua e di là. – Hai sentito, 
tamburo? Uno, due, tre! – E l’orsetto si mise a picchiare sul tamburo, così in fretta 
e così forte che tutto il supermercato rimbombava: e allora arrivarono di corsa sei 
commesse, tre facchini, un direttore, quattro cassiere, dodici clienti, e la mamma di 
Carlotta, che solo allora si era accorta di aver perso la bambina. Perché, dovete sapere, 
tutta quanta la faccenda era durata solamente venti secondi: ma venti secondi sono 
tanti per una bambina impaurita. 
– Che c’è, tesoro? – disse la mamma, e l’abbracciò. 
– Ho avuto paura! – disse Carlotta, e guardò in alto. 
L’orsetto ora non suonava più, e stava fermo fermo, ma le strizzò l’occhio.

Roberto Piumini, Storie per chi le vuole, Einaudi Ragazzi
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105ASCOLTO E COMPRENSIONE • Testi di ascolto

CARLOTTA IMPAURITA (1)
1 	Leggiamo agli alunni il seguente testo.

– Carlotta, oggi andiamo al supermercato. – disse la mamma. 
Carlotta era contenta: le piaceva molto andare al supermercato. Era un posto pieno di 
colori, e la mamma camminava avanti, fermandosi un po’ a decidere, e poi mettendo 
le cose nel carrello, e Carlotta le andava dietro, un po’ guardando la mamma, un po’ 
gli scaffali.
Qualche volta contava i barattoli, qualche volta guardava le etichette... Quel giorno, 
Carlotta si chinò a guardare l’etichetta di una scatola di cibo per gatti: c’era disegnato 
un gattino bianco e nero proprio uguale a Niccio, il micio della sua amica Flora. 
Quando alzò lo sguardo, la mamma non c’era più. 
– Mamma! – disse. Nessuno rispose. 
Carlotta si voltò, per vedere se la mamma fosse tornata indietro: c’erano solo scaffali 
pieni di merce. Il cuore di Carlotta cominciò a battere forte. Di corsa arrivò alla fine 
dello scaffale e svoltò: c’era un altro corridoio, altri lunghi scaffali, deserto. 
La bambina voleva gridare, ma la voce le mancava, e invece di un grido le usciva 
solo un lamento sottile. Si mise a piangere, guardando di qua e di là: ma sembrava 
che fosse passato un grande vento, e avesse portato via la sua mamma e tutte le 
mamme e tutta la gente del supermercato. Si fermò: il cuore le batteva così forte che 
sembrava volerle saltar fuori dal petto. 
– Perché piangi, piccola? – disse una vocina. Carlotta fece un salto. Si guardò attorno: 
non c’era nessuno. 
– Chi ha parlato? – disse con un filo di voce. 
– Io, quassù! – disse la vocina. 
Carlotta guardò in alto, e vide un orsetto, con un piccolissimo tamburo appeso a 
tracolla. – Piango perché non c’è più la mia mamma! E perché non c’è più nessuno! –  
disse Carlotta. 
– Davvero? Oh oh oh! – disse l’orsetto, scuotendo la testa di qua e di là. – Hai sentito, 
tamburo? Uno, due, tre! – E l’orsetto si mise a picchiare sul tamburo, così in fretta 
e così forte che tutto il supermercato rimbombava: e allora arrivarono di corsa sei 
commesse, tre facchini, un direttore, quattro cassiere, dodici clienti, e la mamma di 
Carlotta, che solo allora si era accorta di aver perso la bambina. Perché, dovete sapere, 
tutta quanta la faccenda era durata solamente venti secondi: ma venti secondi sono 
tanti per una bambina impaurita. 
– Che c’è, tesoro? – disse la mamma, e l’abbracciò. 
– Ho avuto paura! – disse Carlotta, e guardò in alto. 
L’orsetto ora non suonava più, e stava fermo fermo, ma le strizzò l’occhio.

Roberto Piumini, Storie per chi le vuole, Einaudi Ragazzi
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CARLOTTA IMPAURITA (2)

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... individuare i personaggi in una storia ascoltata e comprenderne il senso

1 	Dopo aver ascoltato il brano, disegna almeno tre personaggi  
della storia.

2 	Rispondi alle domande.

•	 Dove si svolge la storia? 
  A casa di Carlotta.	   In un supermercato. 
  Ai giardini.

•	 Che cosa succede a Carlotta?
  Si distrae e si perde.	   Si nasconde.      Scappa.

•	 Che cosa fa l’orsetto?
  La prende in giro. 	   Le chiede perché piange.
  Piange e l’aiuta.	   Canta.

•	 Come finisce la storia?
  Arrivano tutti e Carlotta ritrova la mamma. 
  Le commesse fanno stare zitto l’orsetto.
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CARLOTTA IMPAURITA (2)

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... individuare i personaggi in una storia ascoltata e comprenderne il senso

1 	Dopo aver ascoltato il brano, disegna almeno tre personaggi  
della storia.

2 	Rispondi alle domande.

•	 Dove si svolge la storia? 
  A casa di Carlotta.	   In un supermercato. 
  Ai giardini.

•	 Che cosa succede a Carlotta?
  Si distrae e si perde.	   Si nasconde.      Scappa.

•	 Che cosa fa l’orsetto?
  La prende in giro. 	   Le chiede perché piange.
  Piange e l’aiuta.	   Canta.

•	 Come finisce la storia?
  Arrivano tutti e Carlotta ritrova la mamma. 
  Le commesse fanno stare zitto l’orsetto.

x

x

x

x
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IL BRUCO MARIOLINO (1)

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Testi di ascolto

SCHEDA
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1 	Leggiamo agli alunni il seguente testo.
Mariolino il bruco non si piaceva, così strisciava sulle foglie, cercando di non farsi 
vedere dagli altri animaletti del prato. Si trovava basso, grasso e molliccio. Avrebbe 
voluto avere le zampe lunghe come le cavallette, invece strisciava sulla pancia.
Avrebbe voluto correre come le lucertole, invece era più lento delle lumache.
Avrebbe voluto avere almeno i colori delle coccinelle, perché neanche il suo colore gli 
piaceva: era verde come una mela acerba, come una foglia di cavolo...
Per la tristezza passava tutto il suo tempo da solo, a ingozzarsi di foglie, spiando da 
lontano la vita degli altri insetti del prato.
C’erano cose che gli piacevano moltissimo. Ad esempio la sfilata di moda che le 
farfalle preparavano ogni primavera: quando il sole tornava a essere caldo, quegli 
insetti straordinari presentavano agli altri animaletti del prato la loro nuova collezione 
di ali colorate. C’erano farfalle con le ali color dell’oro, altre con le ali bianche come 
la neve, altre ancora con ali macchiate di mille colori. C’era tutto l’arcobaleno sulle ali 
di quegli insetti, capaci di volare sui fiori leggeri e agili come ballerine dell’aria.
Mariolino il bruco le guardava da lontano sospirando triste: lui non sarebbe mai stato 
così elegante come loro. E neppure così leggero. Lui sarebbe rimasto per tutta la vita 
un bruco ciccione, lento e molliccio.
Invece un bel giorno Mariolino cominciò a sentirsi strano. Era sazio e aveva freddo: 
non riusciva più a mangiare foglie, l’unica cosa che voleva fare era coprirsi in qualche 
modo. Così si aggrappò forte forte a un rametto e cominciò a filarsi addosso un filo 
lungo e sottile di seta. Il filo di seta gli usciva dalla bocca così, spontaneamente. Non 
sapeva neppure lui come questo potesse succedere, però gli sembrava una cosa del 
tutto naturale, come se l’avesse già fatta mille volte.
Si tesseva attorno quel filo magico con un’abilità che non credeva di avere. In poco 
tempo si ritrovò chiuso in un caldo bozzolo e gli venne un gran sonno.
Mariolino il bruco dormì e sognò. Sognò di diventare una farfalla, di aprire un paio di 
ali colorate e di volare sul prato come aveva sempre desiderato fare.
Il piccolo bruco dormì per un inverno intero, e quando il sole tornò a scaldare la terra 
si svegliò. Scoprì che adesso aveva caldo e che voleva uscire dal bozzolo. Così tagliò 
la seta che aveva filato e uscì all’aperto.
Si sentiva strano, molto strano. Si specchiò in una goccia di rugiada e non si riconobbe: 
ora il suo corpo era più piccolo e scuro; aveva zampe lunghe e sottili e, meraviglia 
delle meraviglie, sulla sua schiena si stava aprendo un paio di fantastiche ali colorate.
Mariolino il bruco era diventato una farfalla. Stupito e felice, distese bene le sue 
ali nuove al sole perché si asciugassero. Poi spiccò il volo e si andò a posare su un 
fiore. Quando era un piccolo bruco non l’avrebbe mai creduto possibile, ma quella 
primavera anche lui avrebbe partecipato alla sfilata di moda delle farfalle.

Stefano Bordiglioni, Un attimo prima di dormire, Einaudi Ragazzi
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107

IL BRUCO MARIOLINO (1)

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Testi di ascolto

1 	Leggiamo agli alunni il seguente testo.
Mariolino il bruco non si piaceva, così strisciava sulle foglie, cercando di non farsi 
vedere dagli altri animaletti del prato. Si trovava basso, grasso e molliccio. Avrebbe 
voluto avere le zampe lunghe come le cavallette, invece strisciava sulla pancia.
Avrebbe voluto correre come le lucertole, invece era più lento delle lumache.
Avrebbe voluto avere almeno i colori delle coccinelle, perché neanche il suo colore gli 
piaceva: era verde come una mela acerba, come una foglia di cavolo...
Per la tristezza passava tutto il suo tempo da solo, a ingozzarsi di foglie, spiando da 
lontano la vita degli altri insetti del prato.
C’erano cose che gli piacevano moltissimo. Ad esempio la sfilata di moda che le 
farfalle preparavano ogni primavera: quando il sole tornava a essere caldo, quegli 
insetti straordinari presentavano agli altri animaletti del prato la loro nuova collezione 
di ali colorate. C’erano farfalle con le ali color dell’oro, altre con le ali bianche come 
la neve, altre ancora con ali macchiate di mille colori. C’era tutto l’arcobaleno sulle ali 
di quegli insetti, capaci di volare sui fiori leggeri e agili come ballerine dell’aria.
Mariolino il bruco le guardava da lontano sospirando triste: lui non sarebbe mai stato 
così elegante come loro. E neppure così leggero. Lui sarebbe rimasto per tutta la vita 
un bruco ciccione, lento e molliccio.
Invece un bel giorno Mariolino cominciò a sentirsi strano. Era sazio e aveva freddo: 
non riusciva più a mangiare foglie, l’unica cosa che voleva fare era coprirsi in qualche 
modo. Così si aggrappò forte forte a un rametto e cominciò a filarsi addosso un filo 
lungo e sottile di seta. Il filo di seta gli usciva dalla bocca così, spontaneamente. Non 
sapeva neppure lui come questo potesse succedere, però gli sembrava una cosa del 
tutto naturale, come se l’avesse già fatta mille volte.
Si tesseva attorno quel filo magico con un’abilità che non credeva di avere. In poco 
tempo si ritrovò chiuso in un caldo bozzolo e gli venne un gran sonno.
Mariolino il bruco dormì e sognò. Sognò di diventare una farfalla, di aprire un paio di 
ali colorate e di volare sul prato come aveva sempre desiderato fare.
Il piccolo bruco dormì per un inverno intero, e quando il sole tornò a scaldare la terra 
si svegliò. Scoprì che adesso aveva caldo e che voleva uscire dal bozzolo. Così tagliò 
la seta che aveva filato e uscì all’aperto.
Si sentiva strano, molto strano. Si specchiò in una goccia di rugiada e non si riconobbe: 
ora il suo corpo era più piccolo e scuro; aveva zampe lunghe e sottili e, meraviglia 
delle meraviglie, sulla sua schiena si stava aprendo un paio di fantastiche ali colorate.
Mariolino il bruco era diventato una farfalla. Stupito e felice, distese bene le sue 
ali nuove al sole perché si asciugassero. Poi spiccò il volo e si andò a posare su un 
fiore. Quando era un piccolo bruco non l’avrebbe mai creduto possibile, ma quella 
primavera anche lui avrebbe partecipato alla sfilata di moda delle farfalle.

Stefano Bordiglioni, Un attimo prima di dormire, Einaudi Ragazzi
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IL BRUCO MARIOLINO (2)

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Dal racconto fantastico alla percezione di sé

Imparo a... comprendere il senso di una storia ascoltata e parlare delle mie emozioni

SCHEDA

108

1 	Dopo aver ascoltato il brano, completa e rispondi alle domande.

•	 Il bruco:	   si piace.	   non si piace. 

•	 Perché? ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

•	 Tu:   ti piaci.	   non ti piaci.

•	 Quali sentimenti prova il bruco guardando le farfalle?  
  Allegria.      Invidia.      Tristezza.      Rabbia.    .   Gioia.

•	 Ti sei mai sentito come il bruco quando guardava le farfalle? ����������  

– In quale occasione? ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

– Con chi? �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

– Perché? ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

2 	Disegna il bruco Mariolino all’inizio e alla fine della storia. 

FINE DELLA STORIAINIZIO DELLA STORIA
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108

IL BRUCO MARIOLINO (2)

ASCOLTO E COMPRENSIONE • Dal racconto fantastico alla percezione di sé

Imparo a... comprendere il senso di una storia ascoltata e parlare delle mie emozioni

1 	Dopo aver ascoltato il brano, completa e rispondi alle domande.

•	 Il bruco:	   si piace.	   non si piace. 

•	 Perché? ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

•	 Tu:   ti piaci.	   non ti piaci.

•	 Quali sentimenti prova il bruco guardando le farfalle?  
  Allegria.      Invidia.      Tristezza.      Rabbia.    .   Gioia.

•	 Ti sei mai sentito come il bruco quando guardava le farfalle? ����������  

– In quale occasione? ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

– Con chi? �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

– Perché? ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

2 	Disegna il bruco Mariolino all’inizio e alla fine della storia. 

FINE DELLA STORIAINIZIO DELLA STORIA

Perché si trova basso, grasso e molliccio.

x

x

Disegno di un 
bruco triste.

Disegno di una farfalla 
con le ali colorate.
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SCHEDA

109LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto realistico

Imparo a... leggere e comprendere un testo narrativo realistico

CHE PAURA!
1 	Leggi il testo con attenzione.

È notte e c’è un forte temporale. Ci sono lampi, tuoni, vento e pioggia. 
Ania sta ferma nel suo letto, nascosta sotto le coperte. Ha paura del 
temporale e non dorme. Improvvisamente Ania sente un rumore leggero 
alla porta della camera. È Nerone, il gatto di casa. Anche lui ha paura e 
cerca un po’ di compagnia. 
Ania trova il coraggio di alzarsi. Apre la porta, Nerone entra e si mette sul 
letto, ai piedi di Ania. Finalmente Ania si addormenta e si addormenta 
anche Nerone. 
Fuori c’è ancora il temporale, ma la bambina e il gatto non sentono 
nulla.

2 	Metti in ordine le immagini secondo quello che dice il testo.  
Scrivi il numero giusto nel quadratino.

.......

.......

.......

.......1
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109LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto realistico

Imparo a... leggere e comprendere un testo narrativo realistico

CHE PAURA!
1 	Leggi il testo con attenzione.

È notte e c’è un forte temporale. Ci sono lampi, tuoni, vento e pioggia. 
Ania sta ferma nel suo letto, nascosta sotto le coperte. Ha paura del 
temporale e non dorme. Improvvisamente Ania sente un rumore leggero 
alla porta della camera. È Nerone, il gatto di casa. Anche lui ha paura e 
cerca un po’ di compagnia. 
Ania trova il coraggio di alzarsi. Apre la porta, Nerone entra e si mette sul 
letto, ai piedi di Ania. Finalmente Ania si addormenta e si addormenta 
anche Nerone. 
Fuori c’è ancora il temporale, ma la bambina e il gatto non sentono 
nulla.

2 	Metti in ordine le immagini secondo quello che dice il testo.  
Scrivi il numero giusto nel quadratino.

.......

.......

.......

.......1

2 4

3
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LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto realistico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo realistico e individuare il significato  
di parole dal contesto

VISITA A UNA FABBRICA (1)

SCHEDA

110

1 	Leggi il testo con attenzione.

Oggi è giorno di scuola, ma Toc si alza in fretta e tutto contento. Scappa 
subito via di casa, senza cartella.
Già, perché oggi si va, con la scuola, a visitare una fabbrica.
Toc se ne va, insieme ai suoi compagni, e fanno un bel chiasso per 
gioco. Anche nella metropolitana e poi sull’autobus arancione.
Finalmente si arriva alla fabbrica. È proprio l’ultima, prima dei prati e 
dei campi.
Dalla fabbrica esce un profumo di forno caldo. Ormai sono le dieci di 
mattina.
Dentro la fabbrica ci sono tante macchine complicate e tante operaie 
vestite di bianco, con una cuffia bianca.
Sembrano infermiere e invece fanno i dolci.

Antonio Faglia, Le avventure di Toc, un bambino di città, Fatatrac

2 	Rispondi. Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Una fabbrica è:
	 un tipo di casa vicino a prati e campi.
	 un tipo di ospedale con tanti infermieri.
	 un posto dove si costruiscono o si producono cose.

•	 Una fabbrica si può anche chiamare:   
	 metropolitana.      industria.      scuola.
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110LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto realistico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo realistico e individuare il significato  
di parole dal contesto

VISITA A UNA FABBRICA (1)
1 	Leggi il testo con attenzione.

Oggi è giorno di scuola, ma Toc si alza in fretta e tutto contento. Scappa 
subito via di casa, senza cartella.
Già, perché oggi si va, con la scuola, a visitare una fabbrica.
Toc se ne va, insieme ai suoi compagni, e fanno un bel chiasso per 
gioco. Anche nella metropolitana e poi sull’autobus arancione.
Finalmente si arriva alla fabbrica. È proprio l’ultima, prima dei prati e 
dei campi.
Dalla fabbrica esce un profumo di forno caldo. Ormai sono le dieci di 
mattina.
Dentro la fabbrica ci sono tante macchine complicate e tante operaie 
vestite di bianco, con una cuffia bianca.
Sembrano infermiere e invece fanno i dolci.

Antonio Faglia, Le avventure di Toc, un bambino di città, Fatatrac

2 	Rispondi. Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Una fabbrica è:
	 un tipo di casa vicino a prati e campi.
	 un tipo di ospedale con tanti infermieri.
	 un posto dove si costruiscono o si producono cose.

•	 Una fabbrica si può anche chiamare:   
	 metropolitana.      industria.      scuola.x

x
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LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto realistico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo realistico e individuare il significato  
di parole dal contenuto

SCHEDA

111

VISITA A UNA FABBRICA (2)
3 	Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Perché Toc esce di casa senza cartella?
	 Perché è in vacanza.
	 Perché deve andare a farsi visitare.
	 Perché visita una fabbrica con la scuola.

•	 Che cosa produce la fabbrica?
	 Macchine complicate. 
  Profumi. 
  Dolci.

•	 	Chi sono le operaie?
	 Infermiere.     Persone che lavorano in una fabbrica.

•	 	Dove si trova la fabbrica?
	 Nel centro della città.
	 Lontano dal centro, in periferia.

4 	Rispondi.

•	 Con quali mezzi la classe di Toc raggiunge la fabbrica? 

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 

•	 A che ora arrivano? ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 

•	 Che odore c’è nell’aria quando si avvicinano alla fabbrica?  

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 

•	 Perché, secondo te, le operaie hanno una cuffia e sono vestite di 

bianco?����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 
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111LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto realistico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo realistico e individuare il significato  
di parole dal contenuto

VISITA A UNA FABBRICA (2)
3 	Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Perché Toc esce di casa senza cartella?
	 Perché è in vacanza.
	 Perché deve andare a farsi visitare.
	 Perché visita una fabbrica con la scuola.

•	 Che cosa produce la fabbrica?
	 Macchine complicate. 
  Profumi. 
  Dolci.

•	 	Chi sono le operaie?
	 Infermiere.     Persone che lavorano in una fabbrica.

•	 	Dove si trova la fabbrica?
	 Nel centro della città.
	 Lontano dal centro, in periferia.

4 	Rispondi.

•	 Con quali mezzi la classe di Toc raggiunge la fabbrica? 

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 

•	 A che ora arrivano? ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 

•	 Che odore c’è nell’aria quando si avvicinano alla fabbrica?  

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 

•	 Perché, secondo te, le operaie hanno una cuffia e sono vestite di 

bianco?����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 

x

x

x

x

Raggiunge la fabbrica con la metropolitana e l’autobus.
Arrivano alle dieci di mattina.

C’è un profumo di forno caldo.

a contatto con il cibo.
Per una questione di igiene, visto che lavorano
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FRANCO E LA GATTINA (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto realistico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo realistico

SCHEDA

112

1 	Leggi il testo con attenzione.

Piove e piove e piove e Franco arriva a casa dalla scuola tutto bagnato. Si 
sente bagnato nei piedi, nei capelli, nella schiena e perfino nella pancia. 
Per di più, si sente anche affamato.
È arrivato a casa per primo e la casa è ancora vuota. Ma no, non è 
davvero vuota, ecco che la gattina Mimì è sbucata da qualche angolo e 
gli va incontro, lo saluta con un piccolo miagolio e lo segue dappertutto. 
Franco va in cucina, in cerca di qualcosa da mangiare. Trova dei biscotti.
Con i biscotti in mano va difilato nella sua stanza, sfila le scarpe inzuppate 
di pioggia e si mette sotto le coperte. […]
Finalmente c’è caldo e un bel silenzio.
I piedi stanno diventando deliziosamente caldi. E diventano sempre più 
caldi perché, con un piccolo tonfo, la gattina Mimì è saltata sul fondo 
del letto, ha gironzolato un poco sulla coperta e si è accoccolata proprio 
sui suoi piedi. Da là lo guarda con due occhioni scuri spalancati. Franco si 
china verso di lei e l’accarezza sulla testolina e sulla schiena. […] Comincia 
a mangiare i biscotti, prende il suo giornalino e si mette a leggere. Mimì 
ha chiuso gli occhi e se ne sta là ai suoi piedi, acciambellata e tranquilla.
Questo è per Franco un momento di felicità perfetta.

Beatrice Garau, Due bambini e una gattina, Giunti Marzocco

2 	Completa le frasi. Segna con ✗ il completamento giusto.

•	 Il racconto si svolge:   in casa.    per strada.    a scuola.

•	 Mimì è:    una piccola gatta.	   la sorella di Franco.

•	 Franco ha: �   paura di stare da solo.       freddo e sonno. 
  fame e freddo.
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112

FRANCO E LA GATTINA (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto realistico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo realistico

1 	Leggi il testo con attenzione.

Piove e piove e piove e Franco arriva a casa dalla scuola tutto bagnato. Si 
sente bagnato nei piedi, nei capelli, nella schiena e perfino nella pancia. 
Per di più, si sente anche affamato.
È arrivato a casa per primo e la casa è ancora vuota. Ma no, non è 
davvero vuota, ecco che la gattina Mimì è sbucata da qualche angolo e 
gli va incontro, lo saluta con un piccolo miagolio e lo segue dappertutto. 
Franco va in cucina, in cerca di qualcosa da mangiare. Trova dei biscotti.
Con i biscotti in mano va difilato nella sua stanza, sfila le scarpe inzuppate 
di pioggia e si mette sotto le coperte. […]
Finalmente c’è caldo e un bel silenzio.
I piedi stanno diventando deliziosamente caldi. E diventano sempre più 
caldi perché, con un piccolo tonfo, la gattina Mimì è saltata sul fondo 
del letto, ha gironzolato un poco sulla coperta e si è accoccolata proprio 
sui suoi piedi. Da là lo guarda con due occhioni scuri spalancati. Franco si 
china verso di lei e l’accarezza sulla testolina e sulla schiena. […] Comincia 
a mangiare i biscotti, prende il suo giornalino e si mette a leggere. Mimì 
ha chiuso gli occhi e se ne sta là ai suoi piedi, acciambellata e tranquilla.
Questo è per Franco un momento di felicità perfetta.

Beatrice Garau, Due bambini e una gattina, Giunti Marzocco

2 	Completa le frasi. Segna con ✗ il completamento giusto.

•	 Il racconto si svolge:   in casa.    per strada.    a scuola.

•	 Mimì è:    una piccola gatta.	   la sorella di Franco.

•	 Franco ha: �   paura di stare da solo.       freddo e sonno. 
  fame e freddo.

x

x

x
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FRANCO E LA GATTINA (2)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto realistico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo realistico

SCHEDA

113

3 	Rispondi. Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Che cosa vuol dire “Franco va difilato nella sua stanza”? 
	 Franco va nella sua stanza senza farsi vedere dalla gattina.
	 Franco va direttamente nella sua stanza, senza pensarci due 
volte.

•	 Che cosa vuol dire che le scarpe sono “inzuppate”?
	 Che sono rovinate.
	 Che sono molto bagnate.
	 Che sono strette.

•	 Che cosa vuol dire che la gattina si “acciambella” sui piedi  
di Franco?

	 Che la gattina gioca con i piedi di Franco e gli ruba  
le ciambelle che sta mangiando.

	 Che la gattina si sdraia mettendosi con il corpo a forma  
di ciambella.

4 	Disegna nel riquadro Franco e la gattina sul letto.
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SCHEDA

113

FRANCO E LA GATTINA (2)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto realistico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo realistico

3 	Rispondi. Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Che cosa vuol dire “Franco va difilato nella sua stanza”? 
	 Franco va nella sua stanza senza farsi vedere dalla gattina.
	 Franco va direttamente nella sua stanza, senza pensarci due 
volte.

•	 Che cosa vuol dire che le scarpe sono “inzuppate”?
	 Che sono rovinate.
	 Che sono molto bagnate.
	 Che sono strette.

•	 Che cosa vuol dire che la gattina si “acciambella” sui piedi  
di Franco?

	 Che la gattina gioca con i piedi di Franco e gli ruba  
le ciambelle che sta mangiando.

	 Che la gattina si sdraia mettendosi con il corpo a forma  
di ciambella.

4 	Disegna nel riquadro Franco e la gattina sul letto.

x

x

x



ITALIANO 2

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

RODRIGO E IL DRAGO (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo fantastico

SCHEDA

114

1 	Leggi il testo con attenzione.

Rodrigo non vuole lavarsi i denti. Detesta la 
schiuma in bocca e il sapore della menta. 
È vero, la mamma gli ha comprato anche il 
dentifricio al lampone e quello alla fragola, 
ma a Rodrigo non piacciono nemmeno i lamponi e le fragole. A 
Rodrigo piace il cioccolato e un dentifricio al cioccolato non l’ha ancora 
inventato nessuno. […] A Rodrigo non piace lavarsi i denti. Ma dopo 
ogni colazione, pranzo, merenda e cena, la mamma gli dice: – Rodrigo, 
vai a lavarti i denti che se no ti vengono le carie. […]
Rodrigo se ne sta in bagno a sospirare, guardando lo spazzolino e il 
dentifricio, quando all’improvviso sente una vocina: – Ehi, bambino, 
lavami i denti! 
– Chi ha parlato? – si chiede Rodrigo, poi sobbalza e si guarda intorno, 
ed eccolo lì: sul bordo bianco del lavandino c’è un draghetto viola con 
la cresta verde, un piccolissimo drago che quando parla sputa delle 
fiammelle gialle e rosse molto puzzolenti.
– E tu chi sei? – chiede Rodrigo.
– Sono Dragoberto, – risponde il minuscolo drago, – e sono un drago 
molto cattivo, perché ho il fiato cattivo, cattivissimo!
– Questo lo sento! – dice Rodrigo tappandosi il naso. […]
– Su, apri la bocca, da bravo! – dice Rodrigo a Dragoberto, proprio 
come dice la mamma a lui quando lo costringe a lavarsi i denti. 
Dragoberto apre la bocca, senza fare i capricci che fa di solito Rodrigo, 
e mostra una fila di dentini appuntiti come aghi e una lingua rasposa 
e bluastra. […] Subito Rodrigo gli lava i denti e Dragoberto, felice, gli 
soffia in faccia un “Grazie!” e una fiammella profumata di fragola.

Silvia Roncaglia, Storie coi fiocchi, Einaudi Ragazzi
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114

RODRIGO E IL DRAGO (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo fantastico

1 	Leggi il testo con attenzione.

Rodrigo non vuole lavarsi i denti. Detesta la 
schiuma in bocca e il sapore della menta. 
È vero, la mamma gli ha comprato anche il 
dentifricio al lampone e quello alla fragola, 
ma a Rodrigo non piacciono nemmeno i lamponi e le fragole. A 
Rodrigo piace il cioccolato e un dentifricio al cioccolato non l’ha ancora 
inventato nessuno. […] A Rodrigo non piace lavarsi i denti. Ma dopo 
ogni colazione, pranzo, merenda e cena, la mamma gli dice: – Rodrigo, 
vai a lavarti i denti che se no ti vengono le carie. […]
Rodrigo se ne sta in bagno a sospirare, guardando lo spazzolino e il 
dentifricio, quando all’improvviso sente una vocina: – Ehi, bambino, 
lavami i denti! 
– Chi ha parlato? – si chiede Rodrigo, poi sobbalza e si guarda intorno, 
ed eccolo lì: sul bordo bianco del lavandino c’è un draghetto viola con 
la cresta verde, un piccolissimo drago che quando parla sputa delle 
fiammelle gialle e rosse molto puzzolenti.
– E tu chi sei? – chiede Rodrigo.
– Sono Dragoberto, – risponde il minuscolo drago, – e sono un drago 
molto cattivo, perché ho il fiato cattivo, cattivissimo!
– Questo lo sento! – dice Rodrigo tappandosi il naso. […]
– Su, apri la bocca, da bravo! – dice Rodrigo a Dragoberto, proprio 
come dice la mamma a lui quando lo costringe a lavarsi i denti. 
Dragoberto apre la bocca, senza fare i capricci che fa di solito Rodrigo, 
e mostra una fila di dentini appuntiti come aghi e una lingua rasposa 
e bluastra. […] Subito Rodrigo gli lava i denti e Dragoberto, felice, gli 
soffia in faccia un “Grazie!” e una fiammella profumata di fragola.

Silvia Roncaglia, Storie coi fiocchi, Einaudi Ragazzi
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SCHEDA

115LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo fantastico

RODRIGO E IL DRAGO (2)
2 	Sottolinea nel testo le parole che descrivono l’aspetto del drago, 

poi disegnalo nel riquadro e coloralo.

3 	Completa la tabella segnando ✗ al posto giusto.

A RODRIGO

piace non  
piace

La menta

Il lampone

La fragola

Lavarsi i denti

Il cioccolato

La schiuma del dentifricio
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115LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo fantastico

RODRIGO E IL DRAGO (2)
2 	Sottolinea nel testo le parole che descrivono l’aspetto del drago, 

poi disegnalo nel riquadro e coloralo.

3 	Completa la tabella segnando ✗ al posto giusto.

A RODRIGO

piace non  
piace

La menta

Il lampone

La fragola

Lavarsi i denti

Il cioccolato

La schiuma del dentifricio

x

x

x

x

x

x
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LA BAMBINA DI BURRO (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo fantastico

SCHEDA

116

1 	Leggi il testo con attenzione.

La bambina di burro era carina, con la pelle chiara chiara e non poteva 
mai stare al sole perché altrimenti si scioglieva. […] La bambina di 
burro schiacciava il naso contro la finestra ungendo un po’ il vetro, e 
guardava i bambini non di burro che giocavano giù nel cortile e voleva 
andare con loro. […] 
Un giorno che la mamma era uscita, ma solo cinque minuti, a chiedere 
un uovo alla vicina di sopra, la bambina di burro aprì la porta, scese 
di corsa i quattro piani di scale, spalancò il portone e corse fuori nel 
cortile. Subito i bambini la circondarono perché non l’avevano mai vista. 
Una bambina bionda la prese per mano e si accorse che appiccicava 
per via della corsa e disse: 
– Ma tu sei Ia famosa bambina di burro del quarto piano...
– Dobbiamo stare attenti che non si sciolga – disse un bambino con i 
riccioli.
– È già un po’ sciolta, non vedete? – disse un bambino senza i riccioli 
guardando una gocciolina che pendeva dal naso della bambina di 
burro, che non aveva il raffreddore, ma si stava proprio sciogliendo.
– Facciamole una casetta, però che ci stiamo dentro anche noi – 
disse Ia bambina bionda, lasciando andare la mano appiccicosa della 
bambina di burro, ma piano, per non offenderla.
E così i bambini del cortile fecero una casetta con le assi di legno e i 
rami. La bambina di burro entrò e stando lì all’ombra fresca smise di 
gocciolare e ricominciò ad essere ben soda. Così poté giocare, non 
a giochi scalmanati di correre e sudare, ma a giochi tranquilli, come 
quelli che si fanno con le parole.

Beatrice Masini, La bambina di burro e altre storie di bambini strani, 
 Einaudi Ragazzi
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116

LA BAMBINA DI BURRO (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo fantastico

1 	Leggi il testo con attenzione.

La bambina di burro era carina, con la pelle chiara chiara e non poteva 
mai stare al sole perché altrimenti si scioglieva. […] La bambina di 
burro schiacciava il naso contro la finestra ungendo un po’ il vetro, e 
guardava i bambini non di burro che giocavano giù nel cortile e voleva 
andare con loro. […] 
Un giorno che la mamma era uscita, ma solo cinque minuti, a chiedere 
un uovo alla vicina di sopra, la bambina di burro aprì la porta, scese 
di corsa i quattro piani di scale, spalancò il portone e corse fuori nel 
cortile. Subito i bambini la circondarono perché non l’avevano mai vista. 
Una bambina bionda la prese per mano e si accorse che appiccicava 
per via della corsa e disse: 
– Ma tu sei Ia famosa bambina di burro del quarto piano...
– Dobbiamo stare attenti che non si sciolga – disse un bambino con i 
riccioli.
– È già un po’ sciolta, non vedete? – disse un bambino senza i riccioli 
guardando una gocciolina che pendeva dal naso della bambina di 
burro, che non aveva il raffreddore, ma si stava proprio sciogliendo.
– Facciamole una casetta, però che ci stiamo dentro anche noi – 
disse Ia bambina bionda, lasciando andare la mano appiccicosa della 
bambina di burro, ma piano, per non offenderla.
E così i bambini del cortile fecero una casetta con le assi di legno e i 
rami. La bambina di burro entrò e stando lì all’ombra fresca smise di 
gocciolare e ricominciò ad essere ben soda. Così poté giocare, non 
a giochi scalmanati di correre e sudare, ma a giochi tranquilli, come 
quelli che si fanno con le parole.

Beatrice Masini, La bambina di burro e altre storie di bambini strani, 
 Einaudi Ragazzi
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LA BAMBINA DI BURRO (2)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo fantastico

SCHEDA

117

2 	Rispondi alle domande.

•	 Perché la bambina del racconto non può uscire? 

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Che cosa vuol dire che i bambini che giocano in cortile   
“la circondano” appena la vedono?

	 Fanno un girotondo e mettono in mezzo la bambina.
	 Vanno intorno alla bambina per osservarla da vicino.

•	 Perché la bambina, appena arrivata in cortile, è appiccicosa? 

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Che cosa fa la bambina bionda della storia? 

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Che cosa decidono di fare i bambini non di burro? 

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Che cos’è un gioco “scalmanato”? 

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Tu preferisci:   i giochi scalmanati.    i giochi tranquilli.

•	 Perché? ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
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LA BAMBINA DI BURRO (2)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo fantastico

2 	Rispondi alle domande.

•	 �Perché la bambina del racconto non può uscire? 

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Che cosa vuol dire che i bambini che giocano in cortile   
“la circondano” appena la vedono?

	 Fanno un girotondo e mettono in mezzo la bambina.
	 Vanno intorno alla bambina per osservarla da vicino.

•	 Perché la bambina, appena arrivata in cortile, è appiccicosa? 

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Che cosa fa la bambina bionda della storia? 

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Che cosa decidono di fare i bambini non di burro? 

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Che cos’è un gioco “scalmanato”? 

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 Tu preferisci:   i giochi scalmanati.    i giochi tranquilli.

•	 Perché? ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

x

È appiccicosa perché ha fatto una corsa.

La bambina del racconto non può uscire perché è fatta
di burro e al sole si scioglie.

La bambina bionda prende per mano la bambina di burro e
capisce che è la famosa bambina di burro del quarto piano.

I bambini decidono di costruire una casetta per la bambina
di burro.

Un gioco “scalmanato” è un gioco in cui si corre e si suda.
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L’OMINO DELLA PIOGGIA (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo fantastico

SCHEDA

118

Io conosco l’omino della pioggia. È un omino leggero leggero, 
che abita sulle nuvole, salta da una nuvola all’altra senza sfondare 
il pavimento soffice e vaporoso. Le nuvole hanno tanti rubinetti. 
Quando l’omino apre i rubinetti, le nuvole lasciano cadere l’acqua 
sulla Terra. Quando l’omino chiude i rubinetti, la pioggia cessa.
Ha un gran da fare l’omino della pioggia, sempre ad aprire e chiu-
dere i rubinetti, e qualche volta si stanca.
Quando è stanco stanchissimo si sdraia su una nuvoletta e si ad-
dormenta. Dorme, dorme e intanto ha lasciato aperti tutti i rubi-
netti e continua a piovere. Per fortuna un tuono più forte di tutti 
gli altri lo sveglia. L’omino salta su ed esclama: – Povero me, chissà 
quanto tempo ho dormito!
Guarda in basso e vede i paesi, le montagne e i campi grigi e tris-
ti sotto l’acqua che continua a cadere. Allora comincia a saltare 
da una nuvola all’altra chiudendo in fretta tutti i rubinetti. Così la 
pioggia cessa, le nuvole si lasciano spingere lontano dal vento e 
muovendosi cullano dolcemente l’omino della pioggia che così si 
addormenta di nuovo. Quando si sveglia esclama: 
– Povero me, chissà quanto tempo ho dormito!
Guarda in basso e vede la Terra secca e fu-
mante, senza una goccia d’acqua. Allora 
corre in giro per il cielo ad aprire tutti i 
rubinetti.
E va sempre avanti così.

1 	Leggi il testo.�

Gianni Rodari, Prime fiabe  
e filastrocche,  

Einaudi Ragazzi
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SCHEDA

118

L’OMINO DELLA PIOGGIA (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo fantastico

1 	Leggi il testo.�
Io conosco l’omino della pioggia. È un omino leggero leggero, 
che abita sulle nuvole, salta da una nuvola all’altra senza sfondare 
il pavimento soffice e vaporoso. Le nuvole hanno tanti rubinetti. 
Quando l’omino apre i rubinetti, le nuvole lasciano cadere l’acqua 
sulla Terra. Quando l’omino chiude i rubinetti, la pioggia cessa.
Ha un gran da fare l’omino della pioggia, sempre ad aprire e chiu-
dere i rubinetti, e qualche volta si stanca.
Quando è stanco stanchissimo si sdraia su una nuvoletta e si ad-
dormenta. Dorme, dorme e intanto ha lasciato aperti tutti i rubi-
netti e continua a piovere. Per fortuna un tuono più forte di tutti 
gli altri lo sveglia. L’omino salta su ed esclama: – Povero me, chissà 
quanto tempo ho dormito!
Guarda in basso e vede i paesi, le montagne e i campi grigi e tris-
ti sotto l’acqua che continua a cadere. Allora comincia a saltare 
da una nuvola all’altra chiudendo in fretta tutti i rubinetti. Così la 
pioggia cessa, le nuvole si lasciano spingere lontano dal vento e 
muovendosi cullano dolcemente l’omino della pioggia che così si 
addormenta di nuovo. Quando si sveglia esclama: 
– Povero me, chissà quanto tempo ho dormito!
Guarda in basso e vede la Terra secca e fu-
mante, senza una goccia d’acqua. Allora 
corre in giro per il cielo ad aprire tutti i 
rubinetti.
E va sempre avanti così.
Gianni Rodari, Prime fiabe  

e filastrocche,  
Einaudi Ragazzi



ITALIANO 2

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

L’OMINO DELLA PIOGGIA (2)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo fantastico

SCHEDA

119

2 	Rispondi.�
•	 Dove abita l’omino della pioggia? ..................................................................................

•	 Che cosa fa di particolare? .....................................................................................................  

...............................................................................................................................................................................  

...............................................................................................................................................................................

•	 Che cosa succede quando l’omino apre i rubinetti delle nuvole?  

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 E quando li chiude? .......................................................................................................................  

...............................................................................................................................................................................

•	 Perché l’omino si sdraia e si addormenta? ............................................................  

...............................................................................................................................................................................  

...............................................................................................................................................................................

•	 Perché l’omino si sveglia? ........................................................................................................  

...............................................................................................................................................................................  

...............................................................................................................................................................................

•	 Nell’ultima riga del testo si legge: “E va sempre avanti così”.  
Che cosa vuol dire? Prova a scriverlo.

PRIMA...	......................................................................................................................................................

     	 ......................................................................................................................................................

POI...	 ......................................................................................................................................................

     

POI...	 ......................................................................................................................................................
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•	 Dove abita l’omino della pioggia? ..................................................................................

•	 Che cosa fa di particolare? .....................................................................................................  

...............................................................................................................................................................................  

...............................................................................................................................................................................

•	 Che cosa succede quando l’omino apre i rubinetti delle nuvole?  

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 E quando li chiude? .......................................................................................................................  

...............................................................................................................................................................................

•	 Perché l’omino si sdraia e si addormenta? ............................................................  

...............................................................................................................................................................................  

...............................................................................................................................................................................

•	 Perché l’omino si sveglia? ........................................................................................................  

...............................................................................................................................................................................  

...............................................................................................................................................................................

•	 Nell’ultima riga del testo si legge: “E va sempre avanti così”.  
Che cosa vuol dire? Prova a scriverlo.

PRIMA...	......................................................................................................................................................

     	 ......................................................................................................................................................

POI...	 ......................................................................................................................................................

     

POI...	 ......................................................................................................................................................

SCHEDA

119

L’OMINO DELLA PIOGGIA (2)

LETTURA E COMPRENSIONE • Il racconto fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere un testo narrativo fantastico

2 	Rispondi.�

apre i rubinetti delle nuvole.
Salta da una nuvola all’altra e 

Abita sulle nuvole.

Le nuvole lasciano cadere l’acqua sulla Terra.

addormenta perché si stanca ad aprire e chiudere i

molto forte.
Si sveglia per il rumore di un tuono

Si sdraia e si 

La pioggia non scende più. 

L’omino della pioggia apre i rubinetti e si 
addormenta.

L’omino della pioggia si sveglia e chiude i rubinetti. 

L’omino della pioggia si addormenta di nuovo.

rubinetti.
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IL KIWI

LETTURA E COMPRENSIONE • Le descrizioni: un frutto

Imparo a... �leggere e comprendere la descrizione di un frutto

SCHEDA

120

1 	 Leggi il testo con attenzione e poi svolgi le attività. Segui l’esempio.

Il kiwi è un frutto che mi piace da morire!
Quando l’ho visto per la prima volta non sapevo cosa fosse: vedevo 
una pallina allungata, grande come il pugno della mia mano, 
con una buccia pelosa di un colore strano, a metà tra il verde e il 
marrone. Non aveva quasi nessun odore e mai avrei pensato che mi 
potesse piacere qualcosa di scuro, peloso e inodore.
Tolta la buccia, invece, ecco spuntare la polpa verde brillante, morbida, 
liscia, umida con un profumo fresco.
La sorpresa più grande, però, è stata quando l’ho tagliato a metà: 
al centro c’era un cerchio verde chiarissimo e intorno, come piccoli 
raggi di sole verdini con la punta nera, tantissimi semini.
La polpa era dolce, ma anche leggermente aspra e abbastanza 
succosa.
Da allora ne mangio uno ogni mattina: lo sbuccio, lo taglio a pezzetti 
e lo mischio allo yogurt e ai cereali. Una vera delizia!
 
•	 Sottolinea di nero ciò che puoi sapere del frutto osservandolo.

•	 Sottolinea di rosso ciò che puoi sapere del frutto toccandolo.

•	 Cerchia di nero ciò che puoi sapere del frutto annusandolo.

•	 Cerchia di rosso ciò che puoi sapere del frutto gustandolo.

2 	 Rileggi la descrizione, poi su un foglio disegna il kiwi:

•	 con la buccia;
•	 sbucciato;
•	 tagliato a metà. 
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SCHEDA

120

IL KIWI

LETTURA E COMPRENSIONE • Le descrizioni: un frutto

Imparo a... �leggere e comprendere la descrizione di un frutto

1 	 Leggi il testo con attenzione e poi svolgi le attività. Segui l’esempio.

Il kiwi è un frutto che mi piace da morire!
Quando l’ho visto per la prima volta non sapevo cosa fosse: vedevo 
una pallina allungata, grande come il pugno della mia mano, 
con una buccia pelosa di un colore strano, a metà tra il verde e il 
marrone. Non aveva quasi nessun odore e mai avrei pensato che mi 
potesse piacere qualcosa di scuro, peloso e inodore.
Tolta la buccia, invece, ecco spuntare la polpa verde brillante, morbida, 
liscia, umida con un profumo fresco.
La sorpresa più grande, però, è stata quando l’ho tagliato a metà: 
al centro c’era un cerchio verde chiarissimo e intorno, come piccoli 
raggi di sole verdini con la punta nera, tantissimi semini.
La polpa era dolce, ma anche leggermente aspra e abbastanza 
succosa.
Da allora ne mangio uno ogni mattina: lo sbuccio, lo taglio a pezzetti 
e lo mischio allo yogurt e ai cereali. Una vera delizia!
 
•	 Sottolinea di nero ciò che puoi sapere del frutto osservandolo.

•	 Sottolinea di rosso ciò che puoi sapere del frutto toccandolo.

•	 Cerchia di nero ciò che puoi sapere del frutto annusandolo.

•	 Cerchia di rosso ciò che puoi sapere del frutto gustandolo.

2 	 Rileggi la descrizione, poi su un foglio disegna il kiwi:

•	 con la buccia;
•	 sbucciato;
•	 tagliato a metà. 
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TRE PERSONE DIVERSE (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • Le descrizioni: una persona

Imparo a... �leggere e comprendere la descrizione di persone reali

SCHEDA

121

1 	 I testi che seguono descrivono tre persone diverse. Leggili e 
continua tu a sottolineare solo le loro caratteristiche fisiche.

MIA SORELLA PHOEBE

Dovreste vederla. Garantito che in tutta la vostra vita non avete mai 
visto una ragazzina tanto carina e sveglia. […]
Ha un certo tipo di capelli rossi […], che d’estate sono cortissimi. D’estate 
se li tira dietro alle orecchie. Ha due orecchie molto carine, piuttosto 
piccole. D’inverno, però, li porta molto lunghi. A volte mia madre le fa 
le trecce, a volte no. Sono proprio belli, sapete. Ha soltanto dieci anni, 
Phoebe. È magra, magra, come me, però magra carina. […] È in gamba. 
Vi piacerebbe. 

J.D. Salinger, Il giovane Holden, Einaudi

SARA

Sara è la mia migliore amica. È molto bella, ha i capelli corti, scuri e 
ricci. Anche gli occhi sono scuri e grandi. È un tipo molto sportivo e 
porta sempre i pantaloni e una felpa o una maglietta. È bravissima in 
ginnastica e sa fare la spaccata. È brava anche in disegno e fa il ritratto 
a tutti.
Sara è così gentile che tutti le vogliono bene.
Io vorrei essere come lei e a volte penso come sarebbe bello poter stare 
sempre insieme, come sorelle.

PAMELA

Io mi chiamo Pamela. Ho i capelli castani e quando vengo a scuola li 
pettino con la coda. Peso 30 chili, sono alta, ho gli occhi verdi e i denti 
a V. Porto gli occhiali e corro abbastanza forte. Ho un bel modo di ridere.

Mario Lodi (a cura di), Il mondo bambino, Sonda
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SCHEDA

121

TRE PERSONE DIVERSE (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • Le descrizioni: una persona

Imparo a... �leggere e comprendere la descrizione di persone reali

1 	 I testi che seguono descrivono tre persone diverse. Leggili e 
continua tu a sottolineare solo le loro caratteristiche fisiche.

MIA SORELLA PHOEBE

Dovreste vederla. Garantito che in tutta la vostra vita non avete mai 
visto una ragazzina tanto carina e sveglia. […]
Ha un certo tipo di capelli rossi […], che d’estate sono cortissimi. D’estate 
se li tira dietro alle orecchie. Ha due orecchie molto carine, piuttosto 
piccole. D’inverno, però, li porta molto lunghi. A volte mia madre le fa 
le trecce, a volte no. Sono proprio belli, sapete. Ha soltanto dieci anni, 
Phoebe. È magra, magra, come me, però magra carina. […] È in gamba. 
Vi piacerebbe. 

J.D. Salinger, Il giovane Holden, Einaudi

SARA

Sara è la mia migliore amica. È molto bella, ha i capelli corti, scuri e 
ricci. Anche gli occhi sono scuri e grandi. È un tipo molto sportivo e 
porta sempre i pantaloni e una felpa o una maglietta. È bravissima in 
ginnastica e sa fare la spaccata. È brava anche in disegno e fa il ritratto 
a tutti.
Sara è così gentile che tutti le vogliono bene.
Io vorrei essere come lei e a volte penso come sarebbe bello poter stare 
sempre insieme, come sorelle.

PAMELA

Io mi chiamo Pamela. Ho i capelli castani e quando vengo a scuola li 
pettino con la coda. Peso 30 chili, sono alta, ho gli occhi verdi e i denti 
a V. Porto gli occhiali e corro abbastanza forte. Ho un bel modo di ridere.

Mario Lodi (a cura di), Il mondo bambino, Sonda
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TRE PERSONE DIVERSE (2)

LETTURA E COMPRENSIONE • Le descrizioni: una persona

Imparo a... �leggere e comprendere la descrizione di persone reali

SCHEDA

122

2 	 Rileggi le descrizioni e sottolinea tutte le parole che indicano 
l’aspetto fisico della persona descritta. Segui l’esempio.

3 	 Rispondi. Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Chi descrive Pamela?
  Un’amica.	   Se stessa.	   La mamma.

•	 Chi descrive Phoebe?
  Se stessa.	   Suo fratello.	   Una sua amica.

•	 Chi descrive Sara?
  Se stessa.	   Sua sorella.	   Una sua amica.

4 	 Scrivi il nome giusto sotto ai disegni.

�������������������������������������������� �������������������������������������������� ��������������������������������������������
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SCHEDA

122

TRE PERSONE DIVERSE (2)

LETTURA E COMPRENSIONE • Le descrizioni: una persona

Imparo a... �leggere e comprendere la descrizione di persone reali

2 	 Rileggi le descrizioni e sottolinea tutte le parole che indicano 
l’aspetto fisico della persona descritta. Segui l’esempio.

3 	 Rispondi. Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Chi descrive Pamela?
  Un’amica.	   Se stessa.	   La mamma.

•	 Chi descrive Phoebe?
  Se stessa.	   Suo fratello.	   Una sua amica.

•	 Chi descrive Sara?
  Se stessa.	   Sua sorella.	   Una sua amica.

4 	 Scrivi il nome giusto sotto ai disegni.

�������������������������������������������� �������������������������������������������� ��������������������������������������������SaraPhoebe Pamela

x

x

x
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TOMBOLO (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • Le descrizioni: un animale

Imparo a... �leggere e comprendere la descrizione di animali

SCHEDA

123

1 	 Leggi il testo.

Tombolo era un piccolo Barbagianni che viveva con Mamma e Papà 
in cima a un albero molto alto in mezzo a un campo.
Tombolo era grosso e soffice.
Aveva un bellissimo collare a forma di cuore.
Aveva occhi enormi e tondi.
Aveva le ginocchia molto appuntite.
In effetti era uguale a tutti gli altri piccoli Barbagianni, tranne che per 
un particolare.
Tombolo aveva paura del buio.
– Non puoi avere paura del buio – diceva Mamma. – I Barbagianni 
non hanno mai paura del buio.
– Io sì – diceva Tombolo.
– Ma i Barbagianni sono uccelli 
della notte – insisteva lei.
Tombolo si guardò la punta delle 
zampe.
– Io non voglio essere un uccello 
della notte – borbottò. – Voglio 
essere un uccello del giorno.
– Tu sei quel che sei – disse la 
Signora Barbagianni decisa.
– Lo so – disse Tombolo facendo 
segno di sì con la testa – e quel 
che sono ha paura del buio. 

Jill Tomlinson, Il gufo che aveva paura  
del buio, Feltrinelli
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SCHEDA

123

TOMBOLO (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • Le descrizioni: un animale

Imparo a... �leggere e comprendere la descrizione di animali

1 	 Leggi il testo.

Tombolo era un piccolo Barbagianni che viveva con Mamma e Papà 
in cima a un albero molto alto in mezzo a un campo.
Tombolo era grosso e soffice.
Aveva un bellissimo collare a forma di cuore.
Aveva occhi enormi e tondi.
Aveva le ginocchia molto appuntite.
In effetti era uguale a tutti gli altri piccoli Barbagianni, tranne che per 
un particolare.
Tombolo aveva paura del buio.
– Non puoi avere paura del buio – diceva Mamma. – I Barbagianni 
non hanno mai paura del buio.
– Io sì – diceva Tombolo.
– Ma i Barbagianni sono uccelli 
della notte – insisteva lei.
Tombolo si guardò la punta delle 
zampe.
– Io non voglio essere un uccello 
della notte – borbottò. – Voglio 
essere un uccello del giorno.
– Tu sei quel che sei – disse la 
Signora Barbagianni decisa.
– Lo so – disse Tombolo facendo 
segno di sì con la testa – e quel 
che sono ha paura del buio. 

Jill Tomlinson, Il gufo che aveva paura  
del buio, Feltrinelli
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TOMBOLO (2)

LETTURA E COMPRENSIONE • Le descrizioni: un animale

Imparo a... �leggere e comprendere la descrizione di animali

SCHEDA

124

2 	 Rispondi. Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Un barbagianni è:
  un uccello notturno simile al gufo.	
  un animale con la barba che vive nel bosco.

•	 Nel testo, secondo te, la parola collare indica:
  un collare come quello dei cani, con un pendaglio a forma  
di cuore.	

  l’insieme delle piume intorno al collo del barbagianni.

•	 Come è Tombolo?
  Piccolo e magro.	
  Grasso, ma appuntito.
  Morbido e grosso.

•	 Come sono le zampe  
di Tombolo?

  Storte e cicciotte.	
  Magre con le ginocchia 
ossute.

•	 Come sono gli occhi  
di Tombolo?

  Gialli e grandi.	
  Tondi e non tanto grandi.
  Molto grandi e rotondi.

3 	 Disegna Tombolo nel riquadro. 

TOMBOLO

4 	 Qual è il problema di Tombolo?

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
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SCHEDA

124

TOMBOLO (2)

LETTURA E COMPRENSIONE • Le descrizioni: un animale

Imparo a... �leggere e comprendere la descrizione di animali

2 	 Rispondi. Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Un barbagianni è:
  un uccello notturno simile al gufo.	
  un animale con la barba che vive nel bosco.

•	 Nel testo, secondo te, la parola collare indica:
  un collare come quello dei cani, con un pendaglio a forma  
di cuore.	

  l’insieme delle piume intorno al collo del barbagianni.

•	 Come è Tombolo?
  Piccolo e magro.	
  Grasso, ma appuntito.
  Morbido e grosso.

•	 Come sono le zampe  
di Tombolo?

  Storte e cicciotte.	
  Magre con le ginocchia 
ossute.

•	 Come sono gli occhi  
di Tombolo?

  Gialli e grandi.	
  Tondi e non tanto grandi.
  Molto grandi e rotondi.

3 	 Disegna Tombolo nel riquadro. 

TOMBOLO

4 	 Qual è il problema di Tombolo?

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������Tombolo è un uccello notturno, ma ha paura del buio.

x

x

x

x

x
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IL MOSTRO MEDUSO

LETTURA E COMPRENSIONE • Le descrizioni: un personaggio fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere la descrizione di un personaggio fantastico

SCHEDA

125

1 	 Leggi il testo con attenzione.

Meduso era un mostro sfortunato. Era nato nella dispensa di una 
cucina: il suo corpo era una pagnotta bella croccante, la faccia una 
piadina gialla e saporita, i capelli erano spaghetti al sugo di pomodoro; 
le gambe e le braccia poi erano cannelloni che mettevano appetito solo 
a vederli; mani e piedi, invece, erano brioche e cornetti di quelli che si 
mangiano per colazione.
Meduso era un mostro, ma non faceva paura a nessuno, neppure ai 
bambini più piccoli. Anzi era lui che si nascondeva e aveva paura di 
incontrarli. Infatti, quando questo succedeva, l’esistenza di Meduso era 
improvvisamente messa in pericolo, perché era talmente appetitoso 
che qualunque bambino gli avrebbe dato volentieri un morso. 

Stefano Bordiglioni, Storie sotto il letto per dormire… quasi tranquilli, Einaudi Ragazzi

2 	 Leggi le frasi che seguono e segna con ✗ le affermazioni vere.

  Meduso è un mostro molto fortunato.
  I capelli del mostro sono di pastasciutta.
  Meduso è un mostro che fa molta paura a tutti.
  La sua faccia è quadrata e verde.
  Per Meduso i bambini sono un pericolo.
  Il mostro è nato nel forno di una cucina.
  I piedi e le mani di Meduso sono dolci.

3 	 Rappresenta Meduso su un foglio. Puoi fare un disegno  
o un collage con immagini ritagliate dai giornali.
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Per lo 
sviluppo

SCHEDA

125

IL MOSTRO MEDUSO

LETTURA E COMPRENSIONE • Le descrizioni: un personaggio fantastico

Imparo a... �leggere e comprendere la descrizione di un personaggio fantastico

1 	 Leggi il testo con attenzione.

Meduso era un mostro sfortunato. Era nato nella dispensa di una 
cucina: il suo corpo era una pagnotta bella croccante, la faccia una 
piadina gialla e saporita, i capelli erano spaghetti al sugo di pomodoro; 
le gambe e le braccia poi erano cannelloni che mettevano appetito solo 
a vederli; mani e piedi, invece, erano brioche e cornetti di quelli che si 
mangiano per colazione.
Meduso era un mostro, ma non faceva paura a nessuno, neppure ai 
bambini più piccoli. Anzi era lui che si nascondeva e aveva paura di 
incontrarli. Infatti, quando questo succedeva, l’esistenza di Meduso era 
improvvisamente messa in pericolo, perché era talmente appetitoso 
che qualunque bambino gli avrebbe dato volentieri un morso. 

Stefano Bordiglioni, Storie sotto il letto per dormire… quasi tranquilli, Einaudi Ragazzi

2 	 Leggi le frasi che seguono e segna con ✗ le affermazioni vere.

  Meduso è un mostro molto fortunato.
  I capelli del mostro sono di pastasciutta.
  Meduso è un mostro che fa molta paura a tutti.
  La sua faccia è quadrata e verde.
  Per Meduso i bambini sono un pericolo.
  Il mostro è nato nel forno di una cucina.
  I piedi e le mani di Meduso sono dolci.

3 	 Rappresenta Meduso su un foglio. Puoi fare un disegno  
o un collage con immagini ritagliate dai giornali.

x

x

x
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LA GIORNATA FREDDA E BREVE

LETTURA E COMPRENSIONE • Filastrocche e rime: la filastrocca

Imparo a... �individuare la rima

SCHEDA

126

1 	 Leggi la filastrocca e sottolinea con lo stesso colore le parole  
con la stessa rima, cioè che finiscono con gli stessi suoni.

La giornata è molto breve:
c’è un bambino nella neve.
La giornata è molto corta:
ma chi bussa a questa porta?
La giornata è da scaldare:
qui c’è legna da bruciare.

Roberto Piumini, Tutta una scivolanda, 
Einaudi Ragazzi

2 	 Leggi la filastrocca e completala con le parole in rima: scegli  
fra quelle del riquadro. Poi rileggi la filastrocca ad alta voce.

tu • sincero • perde • stanco • addosso

I CAVALIERI
Il cavaliere nero
è quello più sincero.
Il cavaliere bianco
è quello sempre ......................................... .
Il cavaliere rosso
ha l’armatura ................................................ .
Il cavaliere verde
va in giro e poi si ....................................... .
Il cavaliere blu
potresti esser .................................................!
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SCHEDA

126

LA GIORNATA FREDDA E BREVE

LETTURA E COMPRENSIONE • Filastrocche e rime: la filastrocca

Imparo a... �individuare la rima

1 	 Leggi la filastrocca e sottolinea con lo stesso colore le parole  
con la stessa rima, cioè che finiscono con gli stessi suoni.

La giornata è molto breve:
c’è un bambino nella neve.
La giornata è molto corta:
ma chi bussa a questa porta?
La giornata è da scaldare:
qui c’è legna da bruciare.

Roberto Piumini, Tutta una scivolanda, 
Einaudi Ragazzi

2 	 Leggi la filastrocca e completala con le parole in rima: scegli  
fra quelle del riquadro. Poi rileggi la filastrocca ad alta voce.

tu • sincero • perde • stanco • addosso

I CAVALIERI
Il cavaliere nero
è quello più sincero.
Il cavaliere bianco
è quello sempre ......................................... .
Il cavaliere rosso
ha l’armatura ................................................ .
Il cavaliere verde
va in giro e poi si ....................................... .
Il cavaliere blu
potresti esser .................................................!

stanco

addosso

perde

tu
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CONTE E SCIOGLILINGUA

LETTURA E COMPRENSIONE • Filastrocche e rime: il ritmo

Imparo a... �comprendere e riprodurre il ritmo di una conta e leggere scioglilingua

SCHEDA

127

1 	 Leggi le conte qui sotto  
e batti il ritmo con le mani.  
Nella prima ti aiutiamo:  
un battito per ogni !  
Nella seconda, i battiti segnali tu.

Le conte servono per 
decidere chi inizia un gioco  
o chi “sta sotto”.

Gli scioglilingua non 
hanno un senso, ma 
allenano la tua lingua  
a dire suoni strani senza 
“rimanere intrecciata”! 

2 	 Leggi più volte questi scioglilingua, poi prova a ripeterli sempre 
più velocemente.

L’uccellin che vien dal mare

quante penne può portare, 

può portarne ventitré 

uno due tre

stai sotto proprio te!

Tre tigri contro tre tigri.

Sotto la cappa del camino
                             

c’era un vecchio contadino
                            

che suonava la chitarra
                        

bim bum sbarra.
                         

Apelle figlio di Apollo fece una palla 
di pelle di pollo; tutti i pesci vennero 
a galla per vedere la palla di pelle di 
pollo fatta da Apelle figlio di Apollo.
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SCHEDA

127

CONTE E SCIOGLILINGUA

LETTURA E COMPRENSIONE • Filastrocche e rime: il ritmo

Imparo a... �comprendere e riprodurre il ritmo di una conta e leggere scioglilingua

1 	 Leggi le conte qui sotto  
e batti il ritmo con le mani.  
Nella prima ti aiutiamo:  
un battito per ogni !  
Nella seconda, i battiti segnali tu.

Le conte servono per 
decidere chi inizia un gioco  
o chi “sta sotto”.

Gli scioglilingua non 
hanno un senso, ma 
allenano la tua lingua  
a dire suoni strani senza 
“rimanere intrecciata”! 

2 	 Leggi più volte questi scioglilingua, poi prova a ripeterli sempre 
più velocemente.

L’uccellin che vien dal mare

quante penne può portare, 

può portarne ventitré 

uno due tre

stai sotto proprio te!

Tre tigri contro tre tigri.

Sotto la cappa del camino
                             

c’era un vecchio contadino
                            

che suonava la chitarra
                        

bim bum sbarra.
                         

Apelle figlio di Apollo fece una palla 
di pelle di pollo; tutti i pesci vennero 
a galla per vedere la palla di pelle di 
pollo fatta da Apelle figlio di Apollo.
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LA NANNA DELL’ORCO

LETTURA E COMPRENSIONE • Filastrocche e rime: la filastrocca

Imparo a... �leggere e comprendere una filastrocca

SCHEDA

128

Il piccolo orco,
ed è cosa vera,
è molto ubbidiente
soltanto di sera.
Se mamma lo chiama
si mette il pigiama,
ripiega i calzoni,
si lava i dentoni,
abbraccia l’orsetto,
si infila nel letto.

Maria Loretta Giraldo, Filastrocche scaccia paura, Giunti Kids

1 	 Leggi la filastrocca e poi rispondi alle domande.

.......

.......

....... .......

.......1

•	 Il piccolo orco è ubbidiente? 
  Sì, sempre.      Solo di sera.      No, mai.

•	 Che cosa fa il piccolo orco di sera? Metti in ordine i disegni. 
Scrivi il numero giusto nel quadratino. 
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SCHEDA

128

LA NANNA DELL’ORCO

LETTURA E COMPRENSIONE • Filastrocche e rime: la filastrocca

Imparo a... �leggere e comprendere una filastrocca

Il piccolo orco,
ed è cosa vera,
è molto ubbidiente
soltanto di sera.
Se mamma lo chiama
si mette il pigiama,
ripiega i calzoni,
si lava i dentoni,
abbraccia l’orsetto,
si infila nel letto.

Maria Loretta Giraldo, Filastrocche scaccia paura, Giunti Kids

1 	 Leggi la filastrocca e poi rispondi alle domande.

.......

.......

....... .......

.......1

•	 Il piccolo orco è ubbidiente? 
  Sì, sempre.      Solo di sera.      No, mai.

•	 Che cosa fa il piccolo orco di sera? Metti in ordine i disegni. 
Scrivi il numero giusto nel quadratino. 

534

x

2
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LA BALLATA DEI MESI

LETTURA E COMPRENSIONE • Filastrocche e rime: la poesia

Imparo a... �leggere e comprendere una poesia

SCHEDA

129

DISEGNO
esornativo?

prato dove 
spuntano le 
piantine con 
fanciulla felice?

Quando la terra
è giovane e fresca,
quando la testa
è piena di festa,
quando la terra
ride contenta,
quando di erba
profuma il vento,
quando di menta
profuma la sera,
è Primavera.

Roberto Piumini, Poesie piccole, Mondadori

1 	 Leggi la poesia e poi rispondi alle domande.

•	 La poesia parla: 
  della primavera. 
  dell’autunno.

•	 “La terra è giovane e fresca e ride contenta” vuol dire che: 
  piove ogni giorno. 
  spuntano le prime piantine.

•	 “La testa è piena di festa” vuol dire: 
  che la gente è confusa come durante una festa. 
  che tutti hanno voglia di uscire e far festa.
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SCHEDA

129

LA BALLATA DEI MESI

LETTURA E COMPRENSIONE • Filastrocche e rime: la poesia

Imparo a... �leggere e comprendere una poesia

DISEGNO
esornativo?

prato dove 
spuntano le 
piantine con 
fanciulla felice?

Quando la terra
è giovane e fresca,
quando la testa
è piena di festa,
quando la terra
ride contenta,
quando di erba
profuma il vento,
quando di menta
profuma la sera,
è Primavera.

Roberto Piumini, Poesie piccole, Mondadori

1 	 Leggi la poesia e poi rispondi alle domande.

•	 La poesia parla: 
  della primavera. 
  dell’autunno.

•	 “La terra è giovane e fresca e ride contenta” vuol dire che: 
  piove ogni giorno. 
  spuntano le prime piantine.

•	 “La testa è piena di festa” vuol dire: 
  che la gente è confusa come durante una festa. 
  che tutti hanno voglia di uscire e far festa.

x

x

x
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IL MERCATINO DEI FIORI

LETTURA E COMPRENSIONE • L’avviso

Imparo a... �leggere e comprendere un avviso

SCHEDA

130

1 	 Leggi attentamente.

2 	  Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Che cosa organizza la scuola “Pinocchio”?
  Una recita.	   Uno spettacolo di burattini.
  Una vendita di piante.

•	 Le piante in vendita:
  sono state comprate dai genitori.	
  sono state seminate dai bambini.

•	 Il “mercatino dei fiori” si tiene ogni anno da cinque anni?
  Sì.      No.      Non posso saperlo.

•	 Sottolinea di rosso l’orario e la data del mercatino.

•	 Sottolinea di nero il luogo dove si terrà il mercatino.

AVVISO 
La nostra scuola organizza per la prima volta il 

MERCATINO DEI FIORI
Giovedì 23 marzo dalle ore 15 alle ore 18

Nei locali della Scuola Primaria “PINOCCHIO” 
Via delle Rosine, 12

Tutti potranno acquistare le piantine fiorite 
che i bambini hanno seminato e curato con amore.

I genitori possono comunicare la loro disponibilità ad aiutare  
nella vendita direttamente agli insegnanti.

La Direttrice
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SCHEDA

130

IL MERCATINO DEI FIORI

LETTURA E COMPRENSIONE • L’avviso

Imparo a... �leggere e comprendere un avviso

1 	 Leggi attentamente.

2 	  Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Che cosa organizza la scuola “Pinocchio”?
  Una recita.	   Uno spettacolo di burattini.
  Una vendita di piante.

•	 Le piante in vendita:
  sono state comprate dai genitori.	
  sono state seminate dai bambini.

•	 Il “mercatino dei fiori” si tiene ogni anno da cinque anni?
  Sì.      No.      Non posso saperlo.

•	 Sottolinea di rosso l’orario e la data del mercatino.

•	 Sottolinea di nero il luogo dove si terrà il mercatino.

AVVISO 
La nostra scuola organizza per la prima volta il 

MERCATINO DEI FIORI
Giovedì 23 marzo dalle ore 15 alle ore 18

Nei locali della Scuola Primaria “PINOCCHIO” 
Via delle Rosine, 12

Tutti potranno acquistare le piantine fiorite 
che i bambini hanno seminato e curato con amore.

I genitori possono comunicare la loro disponibilità ad aiutare  
nella vendita direttamente agli insegnanti.

La Direttrice

x

x

x
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SALUTI DALLA MONTAGNA (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • La cartolina

Imparo a... �leggere e comprendere una cartolina

SCHEDA

131

1 	 Osserva l’immagine e poi leggi la cartolina.

23/12/17

Caro Giacomo,
sai che mio fratello finalmente 
mi ha insegnato a sciare?
Non vedo l’ora di farti vedere 
come sono brava!
Tanti baci e Buon Natale 
a te e alla tua famiglia.

Sara

A: Giacomo Rossi
Via Cesare Battisti, 23

10123 Torino
ITALIA

INDIRIZZO

MITTENTE
(chi scrive)

MESSAGGIO

DESTINATARIO
(a chi si scrive)

DATA
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Consolidare

SCHEDA

131

SALUTI DALLA MONTAGNA (1)

LETTURA E COMPRENSIONE • La cartolina

Imparo a... �leggere e comprendere una cartolina

1 	 Osserva l’immagine e poi leggi la cartolina.

23/12/17

Caro Giacomo,
sai che mio fratello finalmente 
mi ha insegnato a sciare?
Non vedo l’ora di farti vedere 
come sono brava!
Tanti baci e Buon Natale 
a te e alla tua famiglia.

Sara

A: Giacomo Rossi
Via Cesare Battisti, 23

10123 Torino
ITALIA

INDIRIZZO

MITTENTE
(chi scrive)

MESSAGGIO

DESTINATARIO
(a chi si scrive)

DATA
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SALUTI DALLA MONTAGNA (2)

LETTURA E COMPRENSIONE • La cartolina

Imparo a... �leggere e comprendere una cartolina

SCHEDA

132

2 	 Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Chi ha scritto la cartolina?
  Giacomo.	   Il fratello di Sara.	   Sara.

•	 Dove si trova Sara?
  A Torino.	   In montagna.	   Al mare.

•	 A chi è stata scritta la cartolina?
  A Giacomo.	   A Sara.	   Al fratello di Sara.

•	 In che periodo dell’anno è stata scritta?
  Dopo Natale.	   Prima di Natale.	   Dopo Capodanno.

3 	 Ora leggi la cartolina che Giacomo ha scritto a Sara in risposta.

•	 Questa cartolina non è mai arrivata! Perché?

  Perché Sara non era in casa.	
  Perché mancano il francobollo, il cognome e l’indirizzo  
del destinatario.

T2ant3i 2augu3ri 2anche 2a 1te. 
I2o 1ho 1fe3steggiato 
Capodanno 2con 1tutt3i 2i miei 
2cugini 2e mi 23sono 2dive3rt3ito 
2un mondo! 
Ci vediamo 2a 23scuo a! 
A 1p3re3sto, Giacomo

A3l3la mia 2amica 
S2a3ra

To4rino
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SCHEDA

132

SALUTI DALLA MONTAGNA (2)

LETTURA E COMPRENSIONE • La cartolina

Imparo a... �leggere e comprendere una cartolina

2 	 Segna con ✗ la risposta giusta.

•	 Chi ha scritto la cartolina?
  Giacomo.	   Il fratello di Sara.	   Sara.

•	 Dove si trova Sara?
  A Torino.	   In montagna.	   Al mare.

•	 A chi è stata scritta la cartolina?
  A Giacomo.	   A Sara.	   Al fratello di Sara.

•	 In che periodo dell’anno è stata scritta?
  Dopo Natale.	   Prima di Natale.	   Dopo Capodanno.

3 	 Ora leggi la cartolina che Giacomo ha scritto a Sara in risposta.

•	 Questa cartolina non è mai arrivata! Perché?

  Perché Sara non era in casa.	
  Perché mancano il francobollo, il cognome e l’indirizzo  
del destinatario.

T2ant3i 2augu3ri 2anche 2a 1te. 
I2o 1ho 1fe3steggiato 
Capodanno 2con 1tutt3i 2i miei 
2cugini 2e mi 23sono 2dive3rt3ito 
2un mondo! 
Ci vediamo 2a 23scuo a! 
A 1p3re3sto, Giacomo

A3l3la mia 2amica 
S2a3ra

To4rino

x

x

x

x

x
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QUANTE FESTE!

LETTURA E COMPRENSIONE • Il biglietto d’invito

Imparo a... �leggere e comprendere un biglietto d’invito

SCHEDA

133

1 	 Leggi gli inviti. Poi sottolinea di rosso le date e gli orari delle tre 
feste e di nero il luogo dove si svolgeranno.

2 	 Segna con ✗ la scelta giusta.

•	 Che cosa festeggia Sonia?
  La primavera.	   Halloween.	   Il suo compleanno.

•	 Qual è lo scopo dell’invito di Pablo?
  Invitare gli amici alla sua festa di carnevale.
  Invitare gli amici alla sua festa di compleanno.
  Invitare gli amici a una gara di spegnimento di candele.

•	 Chi non farà la festa in casa?
  Pablo.	   Veronica e Juan.	   Sonia.

•	 Puoi chiamare Pablo per chiedergli che cosa portare alla festa? 
  Sì.    No.

DIVENTO GRANDE!
Spegni le candeline con me 

domenica 3 febbraio alle ore 15
 Abito in Via delle Primule, 4

(al terzo piano)

PABLO

Sei invitato 
alla mia festa 

di compleanno!
Sabato 15 
novembre
alle ore 16 

SONIA
Via delle Rose, 3
Tel. 325446675

Vi invitiamo alla nostra 
profumatissima

21 marzo 
pomeriggio
Alla Casa del 
Quartiere

Via delle Spighe, 38

Ve3ronica e Juan

FESTA DI 
PRIMAVERA!
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SCHEDA
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QUANTE FESTE!

LETTURA E COMPRENSIONE • Il biglietto d’invito

Imparo a... �leggere e comprendere un biglietto d’invito

1 	 Leggi gli inviti. Poi sottolinea di rosso le date e gli orari delle tre 
feste e di nero il luogo dove si svolgeranno.

2 	 Segna con ✗ la scelta giusta.

•	 Che cosa festeggia Sonia?
  La primavera.	   Halloween.	   Il suo compleanno.

•	 Qual è lo scopo dell’invito di Pablo?
  Invitare gli amici alla sua festa di carnevale.
  Invitare gli amici alla sua festa di compleanno.
  Invitare gli amici a una gara di spegnimento di candele.

•	 Chi non farà la festa in casa?
  Pablo.	   Veronica e Juan.	   Sonia.

•	 Puoi chiamare Pablo per chiedergli che cosa portare alla festa? 
  Sì.    No.

DIVENTO GRANDE!
Spegni le candeline con me 

domenica 3 febbraio alle ore 15
 Abito in Via delle Primule, 4

(al terzo piano)

PABLO

Sei invitato 
alla mia festa 

di compleanno!
Sabato 15 
novembre
alle ore 16 

SONIA
Via delle Rose, 3
Tel. 325446675

Vi invitiamo alla nostra 
profumatissima

21 marzo 
pomeriggio
Alla Casa del 
Quartiere

Via delle Spighe, 38

Ve3ronica e Juan

FESTA DI 
PRIMAVERA!

x

x

x

x



ITALIANO 2

©
 G

iu
nt

i S
cu

ol
a,

 G
ai

a 
Ed

iz
io

ni
 

Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

RACCONTA UNA TUA ESPERIENZA (1)

SCRITTURA • Il racconto d’esperienza

Imparo a... �individuare lo schema in un racconto d’esperienza

SCHEDA

134

1 	 Osserva che cosa ha scritto Maria: voleva raccontare di quando si è 
ammalata. Si è fatta alcune domande.

Sabato scorso sono andata a casa dei nonni, perché i miei genitori 
partivano per un viaggio, ma mi sono ammalata.
Avevo i brividi di freddo, mi faceva male la testa e la gola mi 
bruciava. Sono andata a letto e la nonna ha chiamato il dottore.
Il dottore mi ha visitato e ha detto di bere spremute d’arancia e 
prendere uno sciroppo.
Sono rimasta a letto tutta la domenica. Lunedì stavo meglio, ma 
la nonna non mi ha mandato a scuola. Che noia!
Per fortuna è venuta a trovarmi Valentina, che abita vicino ai 
nonni, e abbiamo giocato tutto il pomeriggio e questa è stata 
la cura migliore!

•	 Poi ha messo insieme le risposte, ha aggiunto le informazioni  
che mancavano e ha legato i pensieri. Ecco il suo testo!

Che cosa è successo? Mi sono ammalata…

Quando è successo? Sabato scorso…

Dove? A casa dei nonni, in campagna…

Che cosa ho fatto? Sono andata a letto e la nonna ha 
chiamato il dottore…

Dopo che cosa è successo? Sono restata tre giorni chiusa in casa...

Com’è andata a finire? È venuta a trovarmi Valentina e abbiamo 
giocato…
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RACCONTA UNA TUA ESPERIENZA (1)

SCRITTURA • Il racconto d’esperienza

Imparo a... �individuare lo schema in un racconto d’esperienza

1 	 Osserva che cosa ha scritto Maria: voleva raccontare di quando si è 
ammalata. Si è fatta alcune domande.

Sabato scorso sono andata a casa dei nonni, perché i miei genitori 
partivano per un viaggio, ma mi sono ammalata.
Avevo i brividi di freddo, mi faceva male la testa e la gola mi 
bruciava. Sono andata a letto e la nonna ha chiamato il dottore.
Il dottore mi ha visitato e ha detto di bere spremute d’arancia e 
prendere uno sciroppo.
Sono rimasta a letto tutta la domenica. Lunedì stavo meglio, ma 
la nonna non mi ha mandato a scuola. Che noia!
Per fortuna è venuta a trovarmi Valentina, che abita vicino ai 
nonni, e abbiamo giocato tutto il pomeriggio e questa è stata 
la cura migliore!

Che cosa è successo? Mi sono ammalata…

Quando è successo? Sabato scorso…

Dove? A casa dei nonni, in campagna…

Che cosa ho fatto? Sono andata a letto e la nonna ha 
chiamato il dottore…

Dopo che cosa è successo? Sono restata tre giorni chiusa in casa...

Com’è andata a finire? È venuta a trovarmi Valentina e abbiamo 
giocato…

•	 Poi ha messo insieme le risposte, ha aggiunto le informazioni  
che mancavano e ha legato i pensieri. Ecco il suo testo!
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RACCONTA UNA TUA ESPERIENZA (2)

SCRITTURA • Il racconto d’esperienza

Imparo a... �individuare lo schema in un racconto d’esperienza

SCHEDA

135

2 	 Ora prova tu. Prima decidi di che cosa vuoi parlare, poi rispondi 
alle domande. 

•	 Infine metti insieme le risposte e scrivi il tuo testo.

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Che cosa  
è successo? 

Quando  
è successo? 

Dove?

Che cosa  
hai fatto?

Dopo che cosa  
è successo? 

Com’è andata  
a finire? 

.......................................................................................................................................  

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................  

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................  

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................  

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................  

.......................................................................................................................................

.......................................................................................................................................  

.......................................................................................................................................
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•	 Infine metti insieme le risposte e scrivi il tuo testo.

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

SCHEDA

135

RACCONTA UNA TUA ESPERIENZA (2)

SCRITTURA • Il racconto d’esperienza

Imparo a... �individuare lo schema in un racconto d’esperienza

2 	 Ora prova tu. Prima decidi di che cosa vuoi parlare, poi rispondi 
alle domande. 

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Che cosa  
è successo? 

Quando  
è successo? 

Dove?

Che cosa  
hai fatto?

Dopo che cosa  
è successo? 

Com’è andata  
a finire? 

Sono andato in gita scolastica con i miei 

Lunedì scorso...

Al Parco della Preistoria, a Rivolta d’Adda...

Ho visto i dinosauri e altri animali preistorici...

Abbiamo fatto un picnic sul prato...

Siamo tornati a scuola con il pullman...

compagni e l’insegnante... 

Lunedì scorso sono andato in gita scolastica con i miei compagni 
e l’insegnante al Parco della Preistoria, a Rivolta d’Adda. Qui 
abbiamo visto la ricostruzione di tanti dinosauri. Alcuni, come 
il Tirannosauro e il Brontosauro, erano davvero giganteschi! 
C’erano anche altri animali preistorici e i primi uomini che hanno 
abitato la Terra. Infine abbiamo fatto un picnic sul prato e nel 
pomeriggio siamo tornati a scuola con il pullman.

ESEMPIO
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ERMETE E LE PECORE

SCRITTURA • Il completamento di una storia

Imparo a... �scrivere e completare una storia

SCHEDA

136

1  	 Leggi la storia.

Ermete era un cane pastore bravissimo: a seconda di come 
ringhiava, le pecore camminavano in fila indiana o a due a 
due, giravano a destra o a sinistra, trottavano o galoppavano, 
frenavano o acceleravano… Aveva solo un punto debole: quando 
la sera riportava il gregge all’ovile, contava le pecore e quando 
arrivava a venticinque, trenta, si addormentava invariabilmente 
fra grandi sbadigli.
Le pecore, che ormai lo conoscevano bene, quando volevano 
un po’ di libertà, gli passavano davanti una a una belando una 
loro ninnananna che diceva: – Behhh, behhh, beh beh! Behhh, 
behhh, beh beh! Bebbebeh, bebbebeh, bebbebeh, boh? Beh, 
bah, buh, boh! 
Il povero Ermete s’incantava a guardarle, poi sbadigliava, sistemava 
la testa fra le zampe anteriori e cominciava a ronfare alla grande.
Il gregge allora si sparpagliava: chi filava al bar a farsi una briscola, 
chi al cinema, chi al mercato. […]

Stefano Bordiglioni, Bianchina e Nerina, Emme Edizioni

2  	Continua la storia su un foglio. Puoi seguire questa traccia.

Un giorno, appena Ermete si addormenta, alcune pecore…
Che cosa fanno le pecore? Dove vanno? Che cosa succede 
quando Ermete si sveglia e non trova più le pecore? Che cosa 
pensa il povero cane pastore? Come fa Ermete a ritrovare  
le pecore? Che cosa dicono le pecore quando vengono ritrovate 
da Ermete? Come finisce l’avventura?
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SCHEDA

136

ERMETE E LE PECORE

SCRITTURA • Il completamento di una storia

Imparo a... �scrivere e completare una storia

1  	 Leggi la storia.

Ermete era un cane pastore bravissimo: a seconda di come 
ringhiava, le pecore camminavano in fila indiana o a due a 
due, giravano a destra o a sinistra, trottavano o galoppavano, 
frenavano o acceleravano… Aveva solo un punto debole: quando 
la sera riportava il gregge all’ovile, contava le pecore e quando 
arrivava a venticinque, trenta, si addormentava invariabilmente 
fra grandi sbadigli.
Le pecore, che ormai lo conoscevano bene, quando volevano 
un po’ di libertà, gli passavano davanti una a una belando una 
loro ninnananna che diceva: – Behhh, behhh, beh beh! Behhh, 
behhh, beh beh! Bebbebeh, bebbebeh, bebbebeh, boh? Beh, 
bah, buh, boh! 
Il povero Ermete s’incantava a guardarle, poi sbadigliava, sistemava 
la testa fra le zampe anteriori e cominciava a ronfare alla grande.
Il gregge allora si sparpagliava: chi filava al bar a farsi una briscola, 
chi al cinema, chi al mercato. […]

Stefano Bordiglioni, Bianchina e Nerina, Emme Edizioni

2  	Continua la storia su un foglio. Puoi seguire questa traccia.

Un giorno, appena Ermete si addormenta, alcune pecore…
Che cosa fanno le pecore? Dove vanno? Che cosa succede 
quando Ermete si sveglia e non trova più le pecore? Che cosa 
pensa il povero cane pastore? Come fa Ermete a ritrovare  
le pecore? Che cosa dicono le pecore quando vengono ritrovate 
da Ermete? Come finisce l’avventura?
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SCRITTURA • La rielaborazione di una storia

Imparo a... �riscrivere una storia conosciuta

CAPPUCCETTO ROSSO

SCHEDA

137

1  	Leggi la storia.

C’era una volta una bambina che viveva con la mamma. La bambina si 
chiamava Cappuccetto Rosso perché si vestiva sempre di rosso.
Un giorno la mamma la mandò a portare la spesa alla nonna che era 
malata. Mentre attraversava il bosco, incontrò il lupo che la ingannò 
e le fece sbagliare strada. Nel frattempo il lupo corse dalla nonna e 
la mangiò e, quando Cappuccetto Rosso finalmente arrivò, mangiò 
anche lei. Per fortuna passò di lì un cacciatore che uccise il lupo e liberò 
Cappuccetto Rosso e la nonna. Così vissero tutti felici e contenti. Tutti 
tranne il lupo! 

•	 Che cosa accadrebbe se al posto della bambina ci fosse un robot 
e se il bosco fosse una grande città? Cambia le parti del testo 
sottolineate e completa la storia.

C’era una volta .......................................................... che viveva con ...................................................... .  

Si chiamava ................................................. perché ����������������������������������������������������������������������������������� .

Un giorno ............................................................ lo mandò a portare .......................................................  

a .................................................................... che .......................................................................................... . Mentre 

attraversava ......................... , incontrò ....................................................................... che lo  ingannò

e gli fece sbagliare strada. Nel frattempo ...............................................................................

corse ....................................... e ........................................................... e, quando ..................................................   

finalmente arrivò, ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������  anche lui.

Per fortuna passò di lì .................................................. che ......................................................................... 

........................................................ e .......................................................................................................................................... .

Così vissero tutti felici e contenti. Tutti tranne ������������������������������������������������������������� !
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SCHEDA

137SCRITTURA • La rielaborazione di una storia

Imparo a... �riscrivere una storia conosciuta

CAPPUCCETTO ROSSO
1  	Leggi la storia.

C’era una volta una bambina che viveva con la mamma. La bambina si 
chiamava Cappuccetto Rosso perché si vestiva sempre di rosso.
Un giorno la mamma la mandò a portare la spesa alla nonna che era 
malata. Mentre attraversava il bosco, incontrò il lupo che la ingannò 
e le fece sbagliare strada. Nel frattempo il lupo corse dalla nonna e 
la mangiò e, quando Cappuccetto Rosso finalmente arrivò, mangiò 
anche lei. Per fortuna passò di lì un cacciatore che uccise il lupo e liberò 
Cappuccetto Rosso e la nonna. Così vissero tutti felici e contenti. Tutti 
tranne il lupo! 

•	 Che cosa accadrebbe se al posto della bambina ci fosse un robot 
e se il bosco fosse una grande città? Cambia le parti del testo 
sottolineate e completa la storia.

C’era una volta .......................................................... che viveva con ...................................................... .  

Si chiamava ................................................. perché ����������������������������������������������������������������������������������� .

Un giorno ............................................................ lo mandò a portare .......................................................  

a .................................................................... che .......................................................................................... . Mentre 

attraversava ......................... , incontrò ....................................................................... che lo  ingannò

e gli fece sbagliare strada. Nel frattempo ...............................................................................

corse ....................................... e ........................................................... e, quando ..................................................   

finalmente arrivò, ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������  anche lui.

Per fortuna passò di lì .................................................. che ......................................................................... 

........................................................ e .......................................................................................................................................... .

Così vissero tutti felici e contenti. Tutti tranne ������������������������������������������������������������� !

smontatutto
disattivò il robot

rimontò Antennino e nonna-robot
il meccanico

smontò in mille pezzi
Antenninola smontò tuttadalla nonna

il robot smontatutto
un robot smontatuttola città
doveva sostituirne alcunicasa di nonna-robot

aveva in testa un’antennaAntennino
mamma-robot dei bulloni

un robot mamma-robot 

ESEMPIO

il robot smontatutto

Per lo 
sviluppo
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IMMAGINI PER UNA STORIA

SCRITTURA • Dalle immagini al testo

Imparo a... �scrivere un testo a partire da una sequenza di immagini e scriverne il titolo

SCHEDA

138

1  	Osserva le immagini e poi scrivi la storia su un foglio.  
Segui lo schema.

1.	C’era una volta un mostro… Era triste perché…
2.	Così passava le giornate…
3.	Un giorno sentì… ed era molto…
4.	Allora, senza farsi vedere, si mise a... e il bambino chiamò 

anche i suoi amici ad ascoltare…
5.	Un pomeriggio lo incontrarono… e scoprirono che…
6.	Da allora…

2  	Che titolo daresti a questa storia? 

TITOLO: �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

4

2

5

3

6
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

Consolidare

SCHEDA

138

IMMAGINI PER UNA STORIA

SCRITTURA • Dalle immagini al testo

Imparo a... �scrivere un testo a partire da una sequenza di immagini e scriverne il titolo

1  	Osserva le immagini e poi scrivi la storia su un foglio.  
Segui lo schema.

1.	C’era una volta un mostro… Era triste perché…
2.	Così passava le giornate…
3.	Un giorno sentì… ed era molto…
4.	Allora, senza farsi vedere, si mise a... e il bambino chiamò 

anche i suoi amici ad ascoltare…
5.	Un pomeriggio lo incontrarono… e scoprirono che…
6.	Da allora…

2  	Che titolo daresti a questa storia? 

TITOLO: �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

4

2

5

3

6

Un’amicizia speciale

ESEMPIO
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

TANTE POSSIBILI STORIE

SCRITTURA • Scrittura di un testo narrativo

Imparo a... �scrivere una storia con personaggi dati e trovare il titolo adatto

SCHEDA

139

1  Scegli tra le parole in neretto i completamenti che preferisci per 
costruire una storia e sottolineali. Inventa un titolo adatto e poi 
ricopia la storia su un foglio.

TITOLO: ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

C’era una volta un drago/principe/robot che aveva un grosso 
problema: ogni volta che parlava dalla sua bocca uscivano parole 
senza senso/lunghe fiamme rosse e gialle/bolle di sapone.
Era un drago/principe/robot molto simpatico e amichevole/
intelligente e divertente/sensibile e allegro, ma per questo suo 
problema non trovava mai nessuno con cui parlare.
Un giorno lesse sul giornale/su un manifesto/in internet 
una pubblicità che diceva: “Impara a comunicare senza 
parole!”/“Trasformiamo il fuoco in fiori profumati!”/“Divertiti 
con indovinelli e giochi di parole!”. Era proprio ciò che faceva 
per lui! Decise subito di iscriversi al corso.
Alla prima lezione scoprì che il corso era una truffa/che le parole 
che diceva esistevano, solo che lui le diceva all’incontrario/che 
poteva far uscire dalla sua bocca bolle diverse a seconda di cosa 
voleva dire. Durante la prima lezione incontrò una marionetta/
una principessa/un draghetto che aveva lo stesso problema.
Insieme decisero di non andare più al corso e di cercare altri come 
loro con cui parlare/inventare nuovi linguaggi e insegnarli a 
tutti/andare a lavorare in un circo.
Finalmente il drago/principe/robot non era più solo e visse per 
sempre felice e contento.
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Consolidare

SCHEDA

139

TANTE POSSIBILI STORIE

SCRITTURA • Scrittura di un testo narrativo

Imparo a... �scrivere una storia con personaggi dati e trovare il titolo adatto

1  Scegli tra le parole in neretto i completamenti che preferisci per 
costruire una storia e sottolineali. Inventa un titolo adatto e poi 
ricopia la storia su un foglio.

TITOLO: ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

C’era una volta un drago/principe/robot che aveva un grosso 
problema: ogni volta che parlava dalla sua bocca uscivano parole 
senza senso/lunghe fiamme rosse e gialle/bolle di sapone.
Era un drago/principe/robot molto simpatico e amichevole/
intelligente e divertente/sensibile e allegro, ma per questo suo 
problema non trovava mai nessuno con cui parlare.
Un giorno lesse sul giornale/su un manifesto/in internet 
una pubblicità che diceva: “Impara a comunicare senza 
parole!”/“Trasformiamo il fuoco in fiori profumati!”/“Divertiti 
con indovinelli e giochi di parole!”. Era proprio ciò che faceva 
per lui! Decise subito di iscriversi al corso.
Alla prima lezione scoprì che il corso era una truffa/che le parole 
che diceva esistevano, solo che lui le diceva all’incontrario/che 
poteva far uscire dalla sua bocca bolle diverse a seconda di cosa 
voleva dire. Durante la prima lezione incontrò una marionetta/
una principessa/un draghetto che aveva lo stesso problema.
Insieme decisero di non andare più al corso e di cercare altri come 
loro con cui parlare/inventare nuovi linguaggi e insegnarli a 
tutti/andare a lavorare in un circo.
Finalmente il drago/principe/robot non era più solo e visse per 
sempre felice e contento.

Storia del principe che diceva parole senza senso

ESEMPIO
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UN PERSONAGGIO  
IN CERCA DI UNA STORIA

SCRITTURA • Scrittura di un testo narrativo

Imparo a... �scrivere una storia partendo dai personaggi

SCHEDA

140

1  	Ti presentiamo un personaggio  
e una sua breve descrizione. 

Si chiama Violetta. È una fata 
timida e un po’ pasticciona. Ha 
una sorella più piccola che è 
esattamente il contrario di lei.

C’era una volta una fata di nome Violetta. Era una fata 
molto timida�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	� Inventa una storia con  
questo personaggio.  
Prosegui tu la storia di Fata Violetta.
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Per lo 
sviluppo

C’era una volta una fata di nome Violetta. Era una fata 
molto timida�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

SCHEDA

140

UN PERSONAGGIO  
IN CERCA DI UNA STORIA

SCRITTURA • Scrittura di un testo narrativo

Imparo a... �scrivere una storia partendo dai personaggi

1  	Ti presentiamo un personaggio  
e una sua breve descrizione. 

Si chiama Violetta. È una fata 
timida e un po’ pasticciona. Ha 
una sorella più piccola che è 
esattamente il contrario di lei.

C’era una volta una fata di nome Violetta. Era una fata 
molto timida�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	� Inventa una storia con  
questo personaggio.  
Prosegui tu la storia di Fata Violetta.

e un po’ pasticciona. Sua sorella minore
Rosetta era invece precisa e brava in tutto.
All’ultimo compleanno di Violetta sua sorella si era 
presentata con un dolce stupendo, a sette strati. E 
ora, che era la festa di Rosetta, Violetta era riuscita 
solo a fare una torta storta... che delusione! 
Ma Rosetta ne assaggiò una fetta ed esclamò: “È 
buonissima! E lo è ancor di più perché l’hai preparata 
tu! Sei stata proprio brava!”.
Le due sorelle si abbracciarono ridendo: essere un po’ 
pasticcione non è sempre un difetto!

ESEMPIO
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IL MIO PUPAZZO PREFERITO

SCRITTURA • Le descrizioni: un oggetto

Imparo a... �scrivere descrizioni di oggetti

SCHEDA

141

1  	Leggi.

Il mio pupazzo preferito è Teddy, un orsetto piccolissimo.
Ha il pelo corto, marrone e morbido, che odora del profumo di mia 
mamma. Ha gli occhi tondi e neri, un musetto duro e una soffice lingua 
di panno rosa.
Me l’hanno regalato i miei genitori quando ho iniziato la scuola primaria 
e da allora lo porto sempre con me, appeso allo zaino.
È leggerissimo. Quando lo muovo, sento il rumore del minuscolo 
campanellino attaccato al suo collare: un suono che mi fa ricordare che 
lui c’è e che mi tiene compagnia!

2  	Pensa al tuo giocattolo preferito e completa lo schema.

Che cos’è ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Nome ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Dimensioni  
(è grande o piccolo) ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Colore ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Odore ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Chi te l’ha regalato ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Azioni (che cosa può fare) 
��������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Suono (produce qualche 
suono o rumore) ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������
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Nome ................................................................................. Classe ................. Data .................

Consolidare

SCHEDA

141

IL MIO PUPAZZO PREFERITO

SCRITTURA • Le descrizioni: un oggetto

Imparo a... �scrivere descrizioni di oggetti

1  	Leggi.

Il mio pupazzo preferito è Teddy, un orsetto piccolissimo.
Ha il pelo corto, marrone e morbido, che odora del profumo di mia 
mamma. Ha gli occhi tondi e neri, un musetto duro e una soffice lingua 
di panno rosa.
Me l’hanno regalato i miei genitori quando ho iniziato la scuola primaria 
e da allora lo porto sempre con me, appeso allo zaino.
È leggerissimo. Quando lo muovo, sento il rumore del minuscolo 
campanellino attaccato al suo collare: un suono che mi fa ricordare che 
lui c’è e che mi tiene compagnia!

2  	Pensa al tuo giocattolo preferito e completa lo schema.

Che cos’è ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Nome ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Dimensioni  
(è grande o piccolo) ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Colore ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Odore ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Chi te l’ha regalato ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Azioni (che cosa può fare) 
��������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������

Suono (produce qualche 
suono o rumore) ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������������������������������������������������������������������������������������������������������

È un cagnolino di peluche.

Bobo.

È abbastanza piccolo.

Bianco e marrone.

Ha un buon profumo di sapone.

La nonna.

Dondola la testa.

Se lo agiti abbaia.

ESEMPIO
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L’IDENTIKIT

SCRITTURA • Le descrizioni: una persona

Imparo a... �scrivere descrizioni di persone

SCHEDA

142

Hanno rubato un prezioso uovo di dinosauro dal museo  
vicino alla tua scuola. Sei l’unica persona ad aver visto il ladro!  
Aiuta la polizia a fare l’identikit. 

1  	Osserva il disegno e completa la descrizione: cancella  
le parole che non ti servono.

Era un ragazzo/uomo anziano, snello/grasso. 
Aveva i capelli chiari/scuri, corti/lunghi e ricci/
dritti.
Gli occhi erano chiari/scuri/coperti dagli 
occhiali da sole e aveva il naso all’insù/
lungo/a patata.
Aveva la carnagione chiara/scura e la barba/i 
baffi/delle lunghe basette.
Indossava vestiti eleganti e chiari/costosi e di 
colore sgargiante/sportivi e scuri.
Quell’enorme uovo che stringeva tra le mani mi 
ha insospettito, è per questo che ho chiamato 
la polizia!

2  	Riscrivi la descrizione.

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
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142

L’IDENTIKIT

SCRITTURA • Le descrizioni: una persona

Imparo a... �scrivere descrizioni di persone

Hanno rubato un prezioso uovo di dinosauro dal museo  
vicino alla tua scuola. Sei l’unica persona ad aver visto il ladro!  
Aiuta la polizia a fare l’identikit. 

1  	Osserva il disegno e completa la descrizione: cancella  
le parole che non ti servono.

Era un ragazzo/uomo anziano, snello/grasso. 
Aveva i capelli chiari/scuri, corti/lunghi e ricci/
dritti.
Gli occhi erano chiari/scuri/coperti dagli 
occhiali da sole e aveva il naso all’insù/
lungo/a patata.
Aveva la carnagione chiara/scura e la barba/i 
baffi/delle lunghe basette.
Indossava vestiti eleganti e chiari/costosi e di 
colore sgargiante/sportivi e scuri.
Quell’enorme uovo che stringeva tra le mani mi 
ha insospettito, è per questo che ho chiamato 
la polizia!

2  	Riscrivi la descrizione.

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Era un ragazzo snello. Aveva i capelli chiari, corti e ricci.
Gli occhi erano coperti dagli occhiali da sole e aveva il naso 
lungo. Aveva la carnagione chiara e delle lunghe basette.
Indossava vestiti sportivi e scuri.
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UN COMPAGNO

SCRITTURA • Le descrizioni: una persona

Imparo a... �scrivere descrizioni di persone conosciute

SCHEDA

143

PAROLE UTILI PER DESCRIVERE
CORPORATURA	 slanciata, robusta, esile…
ALTEZZA	 alta, bassa, media…
VISO	 paffuto, affilato, tondo, ovale, spigoloso…
CAPELLI	� biondi, castani, neri, lunghi, corti, ondulati, dritti, ricci, 

arruffati, ben pettinati…
ORECCHIE	 grandi, piccole, a sventola…
OCCHI	� tondi, grandi, piccoli, a mandorla, neri, verdi, castani, 

azzurri…
CARNAGIONE	 chiara, scura, con lentiggini…
CARATTERE	� allegro, musone, egoista, generoso, pacifico, aggressivo, 

dispettoso, tranquillo…

1  	Completa il testo.

Il compagno/la compagna che descrivo si chiama ����������������������������������������������� .  

Ha .......................... anni e io lo/la conosco da ��������������������������������������������������������������������������  .

È di corporatura ........................................................................................................................................   

Ha una carnagione ..................................................................... . Ha il viso������������������������������������ ,  

gli occhi ....................................................... , il naso����������������������������������������������������������������������������������  ,  

la bocca .......................................................... e le orecchie �����������������������������������������������������������������  .  

Gli/Le piace �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  . 

Ha un carattere ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  . 

Le sue qualità sono ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  . 

I suoi difetti invece ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  . 

In poche parole posso dire che lui/lei è �����������������������������������������������������������������������������  

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� . 
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SCHEDA

143

UN COMPAGNO

SCRITTURA • Le descrizioni: una persona

Imparo a... �scrivere descrizioni di persone conosciute

1  	Completa il testo.

Il compagno/la compagna che descrivo si chiama ����������������������������������������������� .  

Ha .......................... anni e io lo/la conosco da ��������������������������������������������������������������������������  .

È di corporatura ........................................................................................................................................   

Ha una carnagione ..................................................................... . Ha il viso������������������������������������ ,  

gli occhi ....................................................... , il naso����������������������������������������������������������������������������������  ,  

la bocca .......................................................... e le orecchie �����������������������������������������������������������������  .  

Gli/Le piace �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  . 

Ha un carattere ���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  . 

Le sue qualità sono ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  . 

I suoi difetti invece ������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  . 

In poche parole posso dire che lui/lei è �����������������������������������������������������������������������������  

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� . 

PAROLE UTILI PER DESCRIVERE
CORPORATURA	 slanciata, robusta, esile…
ALTEZZA	 alta, bassa, media…
VISO	 paffuto, affilato, tondo, ovale, spigoloso…
CAPELLI	� biondi, castani, neri, lunghi, corti, ondulati, dritti, ricci, 

arruffati, ben pettinati…
ORECCHIE	 grandi, piccole, a sventola…
OCCHI	� tondi, grandi, piccoli, a mandorla, neri, verdi, castani, 

azzurri…
CARNAGIONE	 chiara, scura, con lentiggini…
CARATTERE	� allegro, musone, egoista, generoso, pacifico, aggressivo, 

dispettoso, tranquillo…

Lorenzo
due anni

robusta ed è alto
chiara paffuto

a patata
piccola a sventola
giocare a calcio e a pallavolo

allegro e pacifico
la simpatia e la generosità
sono la pigrizia e la golosità

un bambino socievole
e simpatico e per questo ha tanti amici

grandi e verdi

ESEMPIO

otto
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SCRITTURA • Filastrocche e rime: la rima

Imparo a... �scrivere semplici rime

MISTERI E BAFFI NERI

SCHEDA

144

1  	Completa le filastrocche: scegli dai riquadri le parole in rima adatte.

IL GATTO DEI MISTERI

sgabello • neri  
misterioso

Il gatto dei misteri
ha lunghi baffi  neri 
ha occhi come l’oro
e il naso molto scuro.
Silenzioso e tranquillo
sul morbido �������������������������������������������� , 
si gode il suo riposo
il gatto ��������������������������������������������������������� .

GIRO GIRO TONDO

salta • cocchio • amore • mondo 
silenzioso • pace • terra • nave

Giro giro tondo,
tondo come il ����������������������������������������������������  ,
la luna qualche volta,
la palla quando ������������������������������������������������  ,
il tondo del mio occhio,
la ruota sotto al �����������������������������������������������  ,
il giro della chiave,
l’oblò sopra la ����������������������������������������������������  ,
la perla sotto il mare,
l’anello dell’�����������������������������������������������������������  ,
il sole luminoso,
il pozzo ��������������������������������������������������������������������  ,
il volo del rapace,
la guerra non è ������������������������������������������������  ,
la pace non è guerra,
e tutti giù per ���������������������������������������������������� !

Roberto Piumini, Tutta una scivolanda,  
Einaudi Ragazzi

2  	Rispondi.

•	 Di che cosa parla la prima filastrocca?��������������������������������������������������������������������������

•	 Che forma hanno tutte le cose descritte nella seconda 

filastrocca?�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Come hai capito qual era la parola 
giusta? Discutine con i compagni  
e con l’insegnante.
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SCHEDA

144SCRITTURA • Filastrocche e rime: la rima

Imparo a... �scrivere semplici rime

MISTERI E BAFFI NERI
1  	Completa le filastrocche: scegli dai riquadri le parole in rima adatte.

IL GATTO DEI MISTERI

sgabello • neri  
misterioso

Il gatto dei misteri
ha lunghi baffi  neri 
ha occhi come l’oro
e il naso molto scuro.
Silenzioso e tranquillo
sul morbido �������������������������������������������� , 
si gode il suo riposo
il gatto ��������������������������������������������������������� .

GIRO GIRO TONDO

salta • cocchio • amore • mondo 
silenzioso • pace • terra • nave

Giro giro tondo,
tondo come il ����������������������������������������������������  ,
la luna qualche volta,
la palla quando ������������������������������������������������  ,
il tondo del mio occhio,
la ruota sotto al �����������������������������������������������  ,
il giro della chiave,
l’oblò sopra la ����������������������������������������������������  ,
la perla sotto il mare,
l’anello dell’�����������������������������������������������������������  ,
il sole luminoso,
il pozzo ��������������������������������������������������������������������  ,
il volo del rapace,
la guerra non è ������������������������������������������������  ,
la pace non è guerra,
e tutti giù per ���������������������������������������������������� !

Roberto Piumini, Tutta una scivolanda,  
Einaudi Ragazzi

2  	Rispondi.

•	 Di che cosa parla la prima filastrocca?��������������������������������������������������������������������������

•	 Che forma hanno tutte le cose descritte nella seconda 

filastrocca?�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Come hai capito qual era la parola 
giusta? Discutine con i compagni  
e con l’insegnante.

salta

mondo

sgabello cocchio

misterioso nave

amore

silenzioso

pace

terra

Di un gatto misterioso.

Hanno forma rotonda.
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HO LETTO SUL GIORNALE

SCRITTURA • Filastrocche e rime: la filastrocca

Imparo a... �scrivere e completare filastrocche

SCHEDA

145

1  	Leggi le parole in rima nel riquadro e utilizzale  
per continuare la filastrocca. Poi rispondi.

coccodrillo/spillo • cammello/mantello  
cavallo/ballo • capretta/maglietta • maiali/occhiali

HO LETTO…
Ho letto sul giornale
storie niente male!
Ho letto di un gatto
che ballava come un matto.
Ho letto di un coccodrillo
che aveva i tacchi a spillo. 

Ho letto di �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 	Leggi ad alta voce la tua filastrocca: ti piace?   Sì.  No. 

•	 Confronta la tua filastrocca con quella di un tuo compagno:  
ci sono differenze?

•	 Ti sei divertito e vuoi continuare? Inventa altre coppie di parole 
in rima e continua la filastrocca su un foglio. 
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SCHEDA

145

HO LETTO SUL GIORNALE

SCRITTURA • Filastrocche e rime: la filastrocca

Imparo a... �scrivere e completare filastrocche

1  	Leggi le parole in rima nel riquadro e utilizzale  
per continuare la filastrocca. Poi rispondi.

coccodrillo/spillo • cammello/mantello  
cavallo/ballo • capretta/maglietta • maiali/occhiali

HO LETTO…
Ho letto sul giornale
storie niente male!
Ho letto di un gatto
che ballava come un matto.
Ho letto di un coccodrillo
che aveva i tacchi a spillo. 

Ho letto di �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

•	 	Leggi ad alta voce la tua filastrocca: ti piace?   Sì.  No. 

•	 Confronta la tua filastrocca con quella di un tuo compagno:  
ci sono differenze?

•	 Ti sei divertito e vuoi continuare? Inventa altre coppie di parole 
in rima e continua la filastrocca su un foglio. 

un cammello
che aveva un bel mantello.
Ho letto di un cavallo
che amava tanto il ballo.
Ho letto di una capretta
che indossava una maglietta.
Ho letto dei maiali

x

che portavano gli occhiali.

ESEMPIO

Per lo 
sviluppo
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CHI BUSSA ALLA PORTA?

SCRITTURA • La poesia

Imparo a... �scrivere e completare una poesia

SCHEDA

146

1  	Leggi l’inizio di questa poesia e osserva come sono fatti i versi  
e le strofe. Poi continua tu a scrivere la poesia.

CHI BUSSA ALLA PORTA?
Roberto Piumini, Tutta una scivolanda, Einaudi Ragazzi

Chi bussa alla porta?
La mamma di Marta.

Chi bussa alla porta?
Un uomo di carta.

Chi bussa alla porta?
Chi porta una torta.

Chi bussa alla porta?

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������
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Per lo 
sviluppo

SCHEDA

146

CHI BUSSA ALLA PORTA?

SCRITTURA • La poesia

Imparo a... �scrivere e completare una poesia

1  	Leggi l’inizio di questa poesia e osserva come sono fatti i versi  
e le strofe. Poi continua tu a scrivere la poesia.

CHI BUSSA ALLA PORTA?
Roberto Piumini, Tutta una scivolanda, Einaudi Ragazzi

Chi bussa alla porta?
La mamma di Marta.

Chi bussa alla porta?
Un uomo di carta.

Chi bussa alla porta?
Chi porta una torta.

Chi bussa alla porta?

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Ha la manica corta.

Chi bussa alla porta?
Una giovane sarta.

Chi bussa alla porta?
La zia con la sporta.

Chi bussa alla porta?
Leo e tutta la scorta.

ESEMPIO
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SALUTI E BACI

SCRITTURA • Le cartoline

Imparo a... �scrivere e completare una cartolina

SCHEDA

147

1  	Immagina di essere in vacanza e di spedire una cartolina a un 
amico o a un’amica. Disegna la cartolina oppure incolla una  
fotografia. Poi scrivi il testo. Ricorda l’indirizzo e il francobollo!

DATA

FRANCOBOLLO

DESTINATARIO
(a chi si scrive)

..........................................

���������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������

..........................................

INDIRIZZOMITTENTE

MESSAGGIO
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Consolidare

SCHEDA

147

SALUTI E BACI

SCRITTURA • Le cartoline

Imparo a... �scrivere e completare una cartolina

1  	Immagina di essere in vacanza e di spedire una cartolina a un 
amico o a un’amica. Disegna la cartolina oppure incolla una  
fotografia. Poi scrivi il testo. Ricorda l’indirizzo e il francobollo!

DATA

FRANCOBOLLO

DESTINATARIO
(a chi si scrive)

..........................................

���������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������

..........................................

MESSAGGIO

14/8/2018

Cara Paola,
al mare mi diverto 
tantissimo. Ho conosciuto 
un sacco di amici e 
giochiamo insieme tutto il 
giorno. 
Un bacione

A: Paola Brambilla
Via Giacomo Leopardi, 11

20123 Milano
ITALIAMarta

MITTENTE INDIRIZZO

ESEMPIO
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TUTTI A TEATRO!

SCRITTURA • Gli inviti

Imparo a... �scrivere un invito

SCHEDA

148

1  Leggi le indicazioni e completa il biglietto d’invito. 

•	 È un invito, rivolto ai nonni, per assistere alla recita delle classi 2e, 
dal titolo “Cappuccetto Rosso e il Lupo buono”. 
-- Ricorda di scrivere: il nome degli invitati, a quale spettacolo 

assisteranno, quando (giorno, mese, anno, ora), dove (lo spazio 
scolastico dove si terrà lo spettacolo). 

-- Puoi inserire una di queste frasi: “Siete invitati…”, “Non 
potete mancare…”, “Vi aspettiamo…”, “Non mancate…”.

2  Prova a scrivere su un foglio il seguente invito.

•	 Invita il Sindaco della tua città a visitare la mostra di scritti  
di ciascuna classe della tua scuola. Indica chiaramente dove  
e quando dovrà venire.

INVIT O
Cari ............................................................................... ,

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

ad assistere allo spettacolo teatrale 

“����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ”  

che si terrà il giorno ������������������������������������������������������������������������������������������������   

alle ore ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

presso �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .
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Consolidare

SCHEDA

148

TUTTI A TEATRO!
1  Leggi le indicazioni e completa il biglietto d’invito. 

•	 È un invito, rivolto ai nonni, per assistere alla recita delle classi 2e, 
dal titolo “Cappuccetto Rosso e il Lupo buono”. 
-- Ricorda di scrivere: il nome degli invitati, a quale spettacolo 

assisteranno, quando (giorno, mese, anno, ora), dove (lo spazio 
scolastico dove si terrà lo spettacolo). 

-- Puoi inserire una di queste frasi: “Siete invitati…”, “Non 
potete mancare…” , “Vi aspettiamo…”, “Non mancate…”.

INVIT O
Cari ............................................................................... ,

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

ad assistere allo spettacolo teatrale 

“����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� ”  

che si terrà il giorno ������������������������������������������������������������������������������������������������   

alle ore ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

presso �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� .

2  Prova a scrivere su un foglio il seguente invito.

•	 Invita il Sindaco della tua città a visitare la mostra di scritti  
di ciascuna classe della tua scuola. Indica chiaramente dove  
e quando dovrà venire.

SCRITTURA • Gli inviti

Imparo a... �scrivere un invito

nonni Luisa e Claudio
siete invitati

Cappuccetto Rosso e il Lupo buono
30 maggio 2018

16:30
la Scuola Primaria “Giovanni Pascoli”,

Via Giotto, 19

ESEMPIO
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SCRITTURA • Le locandine

Imparo a... �scrivere una locandina

LA SCUOLA IN FESTA

SCHEDA

149

1  Scrivi e illustra una locandina da esporre nei luoghi pubblici.

•	 La tua classe ha organizzato una festa a scuola aperta a tutti.  
Si potrà assistere allo spettacolo “Pinocchio non dice bugie”  
e si mangeranno torte di ogni tipo. Segui le tracce per preparare 
una locandina che pubblicizzi l’evento.

2  Su un foglio, prova a inventare una locandina per una 
manifestazione assurda. Puoi inventare tu il titolo, oppure 
scegliere fra questi: “Il grande spettacolo delle pulci acrobate”, 
“Una gita scolastica sulla Luna”.

INVITA ALLA ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

 ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

CHE SI TERRÀ �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

...........................................................................���������������������������������������������������������������������������������

ALLE ORE ��������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������

Scrivi chi 
organizza 
la festaScrivi come 

si intitola 
la festa

Scrivi 
data e 
luogo

Fai un disegno che attiri l’attenzioneScrivi che cosa si farà
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Per lo 
sviluppo

SCHEDA

149SCRITTURA • Le locandine

Imparo a... �scrivere una locandina

LA SCUOLA IN FESTA
1  Scrivi e illustra una locandina da esporre nei luoghi pubblici.

•	 La tua classe ha organizzato una festa a scuola aperta a tutti.  
Si potrà assistere allo spettacolo “Pinocchio non dice bugie”  
e si mangeranno torte di ogni tipo. Segui le tracce per preparare 
una locandina che pubblicizzi l’evento.

2  Su un foglio, prova a inventare una locandina per una 
manifestazione assurda. Puoi inventare tu il titolo, oppure 
scegliere fra questi: “Il grande spettacolo delle pulci acrobate”, 
“Una gita scolastica sulla Luna”.

INVITA ALLA ��������������������������������������������������������������������������������������������������������

 ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

CHE SI TERRÀ �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

...........................................................................���������������������������������������������������������������������������������

ALLE ORE ��������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������

����������������������������������������������������������������������������������

Scrivi chi 
organizza 
la festaScrivi come 

si intitola 
la festa

Scrivi 
data e 
luogo

Fai un disegno che attiri l’attenzioneScrivi che cosa si farà

La classe 2a B

FESTA DI FINE ANNO
venerdì 8 giugno 2018, 

presso la Scuola Primaria “Collodi”, via Sardegna 42

15:00

Si potrà assistere al 
divertente spettacolo 
“Pinocchio non dice bugie”,
e si farà merenda con torte 
squisite alla frutta.
Venite! Vi aspettiamo!  

ESEMPIO
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PER FARE UNA  
SPREMUTA D’ARANCIA…

SCRITTURA • Ricette e istruzioni

Imparo a... �scrivere delle istruzioni prestando attenzione alla sequenza di azioni

SCHEDA

150

1  Osserva le immagini e completa le istruzioni.

2  Segui lo schema della spremuta e completa le istruzioni  
per lavarsi i denti.

1.	Prendere lo spazzolino. 

2.	Prendere il dentifricio.

3.	 �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

4.	 �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

5.	 �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

6.	 �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������  

una metà alla volta.

Versare ������������������������������������  

in un ��������������������������������������� .

Prendere  

���������������������������������������������������� .

������������������������������������������������������

���������������������������������������������������� .

Prendere uno  

���������������������������������������������������� .

������������������������������������������������������

���������������������������������������������������� .

2

5

3

64

Per tagliare l’arancia 
devi farti aiutare  
da un adulto!
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Consolidare

SCHEDA

150

PER FARE UNA  
SPREMUTA D’ARANCIA…

SCRITTURA • Ricette e istruzioni

Imparo a... �scrivere delle istruzioni prestando attenzione alla sequenza di azioni

1  Osserva le immagini e completa le istruzioni.

2  Segui lo schema della spremuta e completa le istruzioni  
per lavarsi i denti.

1.	Prendere lo spazzolino. 

2.	Prendere il dentifricio.

3.	 �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

4.	 �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

5.	 �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

6.	 �������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

������������������������������������������������������  

una metà alla volta.

Versare ������������������������������������  

in un ��������������������������������������� .

Prendere  

���������������������������������������������������� .

������������������������������������������������������

���������������������������������������������������� .

Prendere uno  

���������������������������������������������������� .

������������������������������������������������������

���������������������������������������������������� .
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Per tagliare l’arancia 
devi farti aiutare  
da un adulto!

un’arancia a metà

bicchiere
Bere

la spremuta

spremiagrumi
Tagliarla

il succoSpremere

Mettere un po’ di dentifricio sullo spazzolino.
Spazzolare bene i denti.
Risciacquare la bocca.
Asciugarsi la bocca.


	097-100_Quartino_ita2_195x285
	001-023_ita2
	024-041_ita2
	042-056_ita2
	057-071_ita2
	072-104_ita2
	105-150_ita2



